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LA GRANDE BATTAGLIA NELL'AULA DI MONTECITORIO PER L'EGUAGLIANZA DEL VOTO 

Nenni chiede che le leggi costituzionali 
siati discusse prima della truffa elettorale 
La proposta di sospensiva avanzata dal Segretario del P.S.I. - Togliatti, Basso, De Martino e Fer
rando sollevano eccezioni di incostituzionalità Fallito un sopruso contro Lizzadri-Oggi parla Togliatti 

Clamorosi contrasti in aula ira l'onorevole Togni e I capi del gruppo democristiano 
Alle ore 16 di ieri ha avuto 

inizio la più importante batta
glia parlamentare svoltasi nel
l'aula ili Montecitorio. 

Quando il vice-presidente 
Leone fai insedia al seggio pre-
.-, uon/iale. in assenza anche og
gi di Gronchi, tutti i settori 
i .i,urg!ta:io di deputati . Una 
g:au folla, per nulla distratta 
dalla festività domenicale, è 
venuta neìle tr ibune ad ass i se -
re all'inizio della eccezionale 
battaglia politica. Affollate so
no anche le tribune d'onore e 
quelle dei giornalisti. 

L'on LEONE ha appena ter
minato d. annunciare l 'apertura 
del dibattito sulla legge eietto-
ìale . che l'on. VIOLA si alza e 
cintile che sia abbinato all'esa
me del progetto governativo la 
sita proposta di legge per il r i
pristino del sistema elettorale 
uninominale. La richiesta di 
Viola è fondata sull 'art. 133 del 
regolamento, il quale afferma 
chi* <e all 'ordine del giorno 
et. una commissione si tiovnno 
contemporaneamente proposte 
di logge identiche o vertenti su 
materia identica o in concorso 
con disegni di legge su identica 
materia, l'esame dovrà essere 
abbinato . Alla disposizione di 
qursto articolo del r<*go'ai*v*"*« 
non si è attenuta la Commis
sione Interni E' slata quindi 
compiuta una irregolarità che 
occorre r iparare. A sostegno 
della richiesta dì Viola parla il 
comnagno socialista PIERAC-
CINI. Egli invita il Presidente 
a disporro che il regolamento 
bia applicato, ricordando che e 
in questione l'iniziativa legisla
tiva dei parlamentari, sancita 
dnlla Costituzione. 

Contro "3a proposta/ i d. r 
fanno intervenire proprio l'ori.' 
TESAURO, t ra mormorii di 
commento che sfociano in inter
ruzioni e proteste quando il 
ben noto relatore .sulla legge-
truffa afferma che la proposta 
di Viola non può essere accolta. 
in quanto la legge sul sistema 
uninominale parla del «• colle
gio elet torale- , che non è pre
visto invece dalla legge gover
nativa. 

Il Milìjma dei Tesauro è evi-
t ie i te . Il presidente LEONE ri
fiuta però di decidere e afferma 
che rimetterà la questione al 
voto della Camera. 

LIZZADRI (PSD: Qui le In
terpretazioni del regolamento 
non le dà la Presidenza, ma Go-
nella. 

LEONE: On. LIzzadri. questo 
non lo tollero, la espello dalla 
aula 
sinistra. Clamori al centro). Or-
d--o a: questori"di al lontanare 
dall'aula l'on. LIzzadri. 

A questo punto, sui primi 
banchi del terzo settore di sini
stra scoppia un incidente. Il so
cialdemocratico TREVES lancia 

un insulto a Lizzadri e il com
pagno BORIONI reagisce. Ae-
corrono i commessi. Il presiden
te scuote energicamente il cam
panello per .-.edare ì clamori. 
Da sinistra si protesta a grati 
voce perchè Leone ha ordinato 
una sinzione contro un depu
tato senza consentirgli di chia
rire il suo atteggiamento. LEO
NE riconosce di aver violato 
la procedura e autorizza Lizza
dri a parlare. LIZZADRI spie
ga che etili intendeva solo co
statare che il presidente, n -
liutandosi di applicare personal
mente il regolamento e rimet
tendone l ' interpretazione alla 
Camera, affidava la soluzione 
di una questione tanto delicata 
alla volontà discrezionale della 
maggioranza. (Clamori e invet
tive partono dai banchi di cen
tro. Le parole di Lizzadri si 
afferrano appena). 

LEONE non è soddisfatto 
della spiegazione e pone in vo
tazione l'espulsione dall'aula di 
Lizzadri. Democristiani, social
democratici, repubblicani e 

-••-ti-; e i sottosegreta
ri l 'approvano. Il compagne-
Lizzadri r imane al suo posto; 
accanto a lui si fanno un grup
po di compagni socialisti e co
munisti. Dal centro si grida: 
• Fuori! Cacciatelo fuori •>. I 
questori d. e. Schiratti e Ricci-* 
si avvicinano imbarazzati u 

Lizzadri, mentre la confusione 
è al culmine. D'improvviso 
LEONE decide di sospendere la 
seduta per mezz'ora e abban
dona il seggio presidenziale. 

Si presume che la sospensio
ne della seduta non debba dura-
ic molto. Ma le eo.se vanno in 
modo diverso; passeranno qua
si quattro ore prima che i la
vori riprendano. L'avvenimento 
e clamoioso, ed assume subito 

un grande interesse politico. 
Nella stanza del vice-presi

dente Leone si incontrano ri
petutamente i capi dei gruppi 
parlamentari, mentre il compa
gno Lizzadri resta al suo posto 
all 'interno dell'aula. Presto si 
diffondono le prime notizie sul
l'andamento dei colloqui, e si 
sa che un accordo sta per es
sere raggiunto. E' evidente in
fatti che l'interruzione di Liz-

Compagni, amici dell9Unità! 
Oggi il compagno TOGLIATTI parla 

alla Camera contro la 
truffaldina: 

legge elettorale 

Diffondete il numero di domani 
col resoconto dell'importante seduta 

Mercoledì l'Unità pubblicherà il testo 
integrale de l discorso di T o g l i a t t i 

Organizzate la diffusione straordinaria! 
Portate in ogni casa la voce fotyji verità! 

zadri rivestiva il carattere di 
un giudizio politico e non po
teva e>->vr considerata ingiu
riosa. La maggiotanza >embra 
rendei «i conto di aver p a t i t o 
il segno e comprende la neces
sità di tornare indietro. L'ac
cordo viene trovato MI que
ste basi: Lizzadri lascerà l'aula, 
ma vi sarà riammesso subito 
perchè possa spiegare :1 senso 
della sua interruzione e quindi 
il provvedimento della espul
sione POS«a essere ri t irato. Ed 
infatti, verso le 18.30. il com
pagno Lizzadri lascia l'aula, 
mentre la seduta è aneoia so
spesa. 

Ma ecco che la deMiu .-.au

ge ciottolale. 
Finalmente si alza LIZZADRI 

In nessun modo — egli dice — 
ho inteso offendere ìa persona 
del Presidente della Camera. 
Con la mia interruzione, ho so
lo espresso una valutazione po
litica sul fatto che venisse de
ferita alla maggioranza della 
Camera una questione di inter
pretazione del Regolamento. 
Premesse queste leali spiega
zioni — conclude Lizzadri — 
".ono pronto ad accettare ì 
provvedimenti che la Presiden
za della Camera vorrà prendere 

LEONE prende atto delle 
spiegazioni di Lizzadri e del fat 

MORO HA COSTRETTO 
. . • . . _ . . - - » ( . 

IA ROMA AL PAREGGIO 

fedista, capeggiata da Togni,Ito che egli ha lasciato l 'aula: 
non è soddisfatta dell'accordo |di conseguenza propone alia Ca-

DRAMMATICI SVILUPPI DEL ftlALTEMPO NEL POLESINE 

Ore d'angoscia a Rosolina 
Interamente invasa dalie acque 

Settanta centimetri d'acqua nelle zone più elevate del paese 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .«imito o l i e r e che vanno, oltre 

i 70 centimetri. Altri 800 ettari 
ROVIGO. 7 — Il quadro che 

si presenta a clii giunge, dopo 
serie di/Jieoltà. nei dintorni dt 
Rosolina, è abbastanza impres
sionante. Strade allagale, gen
te assediata, gente assediata 
nelle case, profughi con le 
masserizie sulle spalle, bestia
me muoaeiifc a bordo dei mez
zi anfibi che ne tentano il sal
vataggio, famiglie che biracca-
no nel Municipio e nelle scuo-

(Proteste vivacissime aj'c comunali. E' questa la terza 
volta ili dodici mesi che Roso
lina, un comune di 6 mila alit
ine, subisce l'attacco d e l l e 
acque, e questa volta (a situa
rlo ne è quasi disperata, se sì 
considera che nelle zone più 
alte del paese l'acqua ba rag-

Sconfitta dei sanfedisti 
Con forza, con la sicurezza ci del suo frettoloso discorsetto 

hi serenità di chi Ita ragione,] dinanzi ad accuse pur così pre-
l'opi/usizione ha portalo ieri al
la Camera il suo attacco contro 
in ,ncostnuzionalità della leg-
f,r elettorale. Con la sua ac-
cu* i. ÌYCIIIII ha investito tutta 

cise. 
Hul terreno dei fatti e della 

argomentazione politica, la D.C. 
è stata davvero posta con le 
spalle al muro fin da questo 

l'azione politica con cui gover-\ pruno giorno di dibattito pub-
iio e maggioranza sono andati} blico. E questo ben spiega anche 
ponendosi, in questi cinque an-\gli avvenimenti dei giorni scor
ti . ',:,..r- della legalità costiti! 'si. il ricorso alla sopraffazione 
zionale. La richiesta che Neniiile alla riolenza tentato dalla D. 
ita avanzato appare perfino ele-\C. per evitarc.-soffocare, snatu-\ ad inrestire con estrema vi 
mentore nella sua chiarezza:' rare il dibattito: questo spiega ; lenzi il Delta Padano impedi-s 
prima di qualsiasi altra legge,tanche i clamorosi avvenimenti 
prima della legge elettorale, si 
approvino le leggi di attuazione 
della Costituzione. si app ro rmo 
ni particolare le leggi sul refe
rendum e sulla Corte Costitu
zionale. strumenti indispensabi
li per garantire il Paese contro 
la illegittimità degli atti di go-

che hanno aperto la seduta di 
ieri. Si e tentato di espellere 
dall'aula ti compagno Lizzadri, 
segretario della CGIL, si è ten
tato di trasformare un comune 
incidente in un nuovo e intol
lerabile gesto di forza. Sospesa 
la seduta, mezz'ora sarebbe sta-', 

sono sommersi, cioè più di due 
terzi dell'urea Colt tra bile nel 
comune e i danni sono facil
mente intuibili. -- - * 

Ieri Sem cinquecento perso
ne. i iirm/raolii di Rosolina, si 
sono coricati sui fienili, po
chissimi sui piani superiori, 
perchè queste ùmili case ne so
no quasi tutte sprovviste. La 
mareggiata, secondo i calcoli 
pm ottimisti, doorebbe risol-
rersi ci'tr» il terzo giorno, cioè 
domai i. Ma il giro dell'alta 
marea potrebbe durare cinque 
o anche sette giorni. In que
sto raso la situazione di Roso
lina uircnterebbe molto piii 
grave. 

Numerose idrovore sono iti 
funzione nella zona, nel tcnta-
tiro se no» di prosciugare, al
meno di rendere transitabile 
runici strada che ancora col
lega il centro con il retroterra: 
l'acqua pompata ha però logi
camente fatto aumentare il li
vello dei bacini circostanti. 

Tre ponti ~bau!ey^ saranno 
domani gettati su altrettante 
'rotte nella zona di Rosolina per 
porre in salvo 200 capi di be' 
stiame attualmente isolati nelle 
fattorie delle falli sommerse 
dall'acqua e per consentire V 
passaggio dei materiali per i 
lavori di tamponamento del 
cavedone distrutto sul Po di 
tramontana. 
' Intanto la bora che continua 

vio-
scc 

il riflusso dellz acque scara-

cio ai mare che ha invaso la 
fascia costiera polesana rag
giunge un livello di oltre due 
metri e mezzo. 

E per farsi un'idea upprossi-
•'latiru delle conseguenze che 
il disastro lascerà in eredita 
ai contadini del Delta, basti 
pensare che pochi centimetri 
d'acqua salsa stagnante nei 
campi bastano a «• bruciare -
tutte le colture e ad avvelena
re i terreni per alcuni anni. 

Ovunque la popolazione 
commenta con amara ironia 
l'atteggiamento delle autorità 
e del governo e particolarmen
te aspri sono i commenti delle 
famiglie costrette a rii*it*ere la 
dolorosa esperienza dello sfol
lamento. 

GUIDO NOZZOLI 

e vuole spezzarlo. Non conten 
ta della provocazione inscena
ta giovedì con l'aggressione 
violenta contro i deputati del
l'opposizione, la destra clerica
le è evidentemente decisa a 
infrangere ogni civile procedu
ra parlamentare. I giornalisti 
apprendono, da voci di corri
doio, che Togni intende solle
vare la destra d.c. contro la 
Presidenza della Camera se non 
verrà mantenuta ferma l'espul
sione di Lizzadri. In una atmo
sfera tesa ed incerta, la seduta 
rimane sospesa ancora per 
un'ora e più, lino alle 20,20. 
Questa è l'ora che segnano gli 
orologi della Camera quando 
finalmente squillano i campa
nelli e il vice-presidente Leone 
torna in aula e dichiara aperta 
|a seduta. 

Subito NENNI ha la parola e 
chiede che il compagno Lizza
dri sia ' riammesso nell 'aula 
perchè possa chjarire il suo 
atteggiamento, 'ciò che non po^ 
<tò fare nella atmosfera conci
tata 'nella quale venne tolta la 
seduta. Il vice-presidente LEO-* 
NE si dice d'accordo e il com
pagno Lizzadri rfentra nell 'aula 
e prende posto nel suo scan
no. dinanzi a] microfono. 

Ma ecco d i e dal suo banco 
si alza Togni: è un momento 
drammatico, polche è chiaro che 
la deatra d . c vuole da r batta
glia e opporsi al rientro nell 'au
la del compagno Lizzadri. 

TOGNI: Chiedo la parola! 
LEONE: Xoti ne ha il dir i t to. 
TOGNI: Mi richiamo al re

golamento. 
LEONE: Il regolamento non 

le consente di parlare ora. 
TOGNI (sempre più eccitato): 

Ma, insomma, voglio parlare! 
LEONE (con fermezza): On.le 

Togni, la invito a tacere. 
TOGNI, furente, si guarda 

intorno, chiede l'appoggio del 
suo gruppo ma non l'ottiene. 
Mormorii si levano dai banchi 
di centro. Finalmente Togni si 
siede sbattendo la tavoletta del 
suo banco. La d.c. si è divisa: 
è la prima volta che la divi
sione si è manifestata nell 'au

la in questo dibattito sulla leg-|in seno alla Demociaziu Cri 
stiana. 

Superato l'incidente il Presi 
dente LEONE dà la parola al 
compagno Pietro NENNI per !a 
illustrazione di un o.d.g. il qua
le chiede che le l^ggi sa l i i 
Corte costituzionale e Mil relf-
rendum abbiano la precedenza 
sulla legge elettorale. 

Tra L'attenzione dell'asscmi-
blea. silenziosissima e affoU&ta 
«n ogni settore, Nenni esordisce 
affermando che il suo oidìne 
del giorno si inserisce in una 
serie di passi che il gruppo so-
cialista l\a fatto in questi anni 
presso le Presidenze delle dita 
Camere e anche presso la Pre
sidenza del Consiglio e la P re 
sidenza della Repubblica per 
sollecitare l'approvazione delle 
leggi costituzionali. Indubbia
mente il fatto che il primo Par
lamento della Repubblica, men
tre volge al termine la legisla
tura, iion abbia ancora appro
vato le leggi di attuazione d i l 
la Costituzione, ruppi esenta le 
scandalo politico più grave. So 
no ancor oggi in vigore codici, 
leggi e regolamenti di polizia 
;n pieno contrasto con lo spi
rito della Costituzione. Non ab
biamo la Corte costituzionale 
né le norme per il referendum, 
né ;1 Consiglio superiore della 

mera che trasformi il provvedi
mento di espulsione in censu
ra, cosi che Lizzadri possa re
stare in aula. 

La proposta viene messi • m 
votazione, mentre Togni tentH 
di nuovo di ottenere la parola. 
Per la trasformazione della e 
spirinone in censura vota l'op
posizione e una parte del giup-
po democristiano; contro la pro
posta vota Togni insieme a una 
cinquantina di democnstiain" 
la proposta è approvata, il coni 
pagno Lizzadri ie<ta nell'aula 
Ma intanto si e manifestata di 
nuovo pubblicamente, at traver
so il voto, la frattura creataci (Continua in 8. pag. 1. col.) 

KOMA-SAMI'DOKIA 0-0 — Moro, protagonista numero uno 
della rar t i ta , previene un colpo di testa di Pandolfinl 

IL DISCORSO DI SERENI ALL'ASSEMBLEA MILANESE DELLA P A ^ 

L'Italia s) e saldamente Misurila 
nella diplomazia del popoli per la pace 
// sacrificio di Baci - Le prospettive che derivano al nostro paese dal Congresso di Vienna 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 7. — Il popolo d* 
Milano si è riunito ieri in v<-
lenne assemblea, per esprime
re il suo voto di pace «n vista 
del Congresso dei Popoli di 
Vienna. Il Teatro Lirico *»ra 
gremito in ogni ordine di pò 
sti da cittadini appartenenti ad 
ogni stato sociale. Alla pi ed 
denza. insieme al senati-re 
Emilio Sereni, erano le più 
rappresentative personalità del 
mondo del lavoro, della cultu
ra, della politica: dal gen. Sar 
chi al poeta Quasimodo, dallo 
on. Scotti al conte di Montelu-
ce, dal prof. Amandi al Segre
tario della Cd .L . Busetto, dal 
sen. Colombi al prof. Musatti 
dal prof. Venino, Preside della 

sita di Milano al primario del 
l'ospedale Maggiore, prof. Cap-
ponago, dall 'architetto Botton 
ai pittori Ribolli, Tettamanti t 
Zocchi, dalla Medaglia d'Oro 
Pesce allo scrittore Beniamino 
Joppolo, dal repubblicano Di
no Roberto al socialista Co 
rallo. 

„Nel corso della grandiosa A» 
semblea il senatore Emilio Se
reni ha pronunciato l'atteso di 
scorso sulla partecipazione del 
l'Italia al Congresso dei Po
poli. ' 

11 senatore Seren>, dopo avci 
portato al Congresso il salmo 
de! Comitato Nazionale e del
l'Esecutivo mondiale dei par
tigiani della Pace, ha inizialo 
il suo discorso sottolineando 
come la protesta indignata con

facoltà di agraria dell 'Univer- • tro l ' inaudito procedimento. 

54 milioni ai " I 3 „ del Totocalcio 
L'autista di Togliatti fra i vincitori 

« Questo danaro non influirà in ninnameli io sul mio modo di vivere, agire e pensare :> 

ventatr dalla mareggiata di 
martedì notte sulle campagne, 
rendendr ancor più difficile la 
onera delle squadre di overai 
unnorrntiti nei lavori di 'emer-
Gen~a. 

!" qualche zona quel hrac-

rcrr.o. Basterebbe una sola se- ta sufficiente per ricondurre loi 
data delia Camera, un solo gior.', episodio alle sue proporzioni. 
no di lavoro per approvare que.\Quattro ore sono state invece-
ste lc$gi fondamentali: il voto'necessarie per indurre alla ra-i 
concorde della Camera potrebbe, gione un gruppo di /ariosi fan j 
rei.dcrJe da un giorno all 'altro /edul i , capeypiati dal dèmocn- ' 
operami! Perchè dunque laotiano Togni. Prima nei collo-' 
maggioranza non le approva? Il;Qui fuori dell'aula, poi dinanzi! 
suo rifiuto, nel momento stessoj all'intiera assemblea, costoro si 
m cut presenta la nuova legge, sono scatenali per cercare il* 
elettorale, ha un solo significa-1 fattaccio, per buttare all'aria t-
to: che governo e maggioranza,lavori del Parlamento, forse per] 
preparano consapevolmente il invocare l'intervento della for-', 
passaggio dal regime democra-'ca pubblica.- magari speravano.; 
lieo ad un regime di tipo tota--con padre Lombardi, che tutta-, 
lifano. ' l'opposizione renisse espulsa 

Il modo come l'on. Bettiol ha*dalVaula! Sono stati ridotti alla 
respinto, a nome della raapoio-jimpotenza, ma come non vedere-
rama, la richiesta di WenntT|in essi gli ispiratori delle vio-
aembrara fatto apposta per con. i lenze dei ptomi scorsi, come 
fermare quest'ultimo Giudizio:{non capire chi si é sforzato d i 
nulla }.a detto Bettiol. nulla di creare intorno a questo dibatti-
nulla. se non che la mapaio-jfo parlamentare, fin da princi-
ranza ha fin qui fatto - tutto iljpto, il clima della guerra ci-
•possibwe - per npprorarc le leg-1 rile? Anche a questo tentativo 
pi costituzionali; Tutto il pos.fi-1 l'opposizione ha dato ieri scac
cile. quando m cinque anni non co. E per la prima volta — fat-
una delle teggi costituzionali é j to clamoroso — il oruppo cleri-
stata approvata'.' 5i dice che ' ca le si è diriso nel ro ta re ; se-
Bcttiol stesse male, e che dopo'1 ono che anche tra la maggìo-
il suo discorso sia stato accom- ranza si fa strada la convinzio. 
pagnato per u>i malessere alla ne che il Paese è profondameli-
m!ern,eria dci'a Camera: può te ostile alle sopraffazioni eie-
darsi che cosi stiano le cose,* ncali, non cuoi saperne, min 
poiché dqr re ro non si saprebbe .tollererebbe il fascismo in Par-
t&iegare altrimenti la caciaiaI lamento 

Ieri i « 13., realizzati sulle 
schedine del Totocalcio sono 
stati soltanto quattro, in tutta 
Italia. Uno ,lo ha realizzato lo 
autista del compagno Togliatti, 
Reclus Monari. Egli ha appreso 
la piacevole notizia mentre so
stava davanti a Montecitorio, 
dove intanto era in corso la 
ceduta. Più tardi, con il passar 
delle ore e con il giungere d-
altri particolari sullo spoglio 
delle schedine, il compagno Mo
nari si è reso conto che la vin 

Il cOMpacne Reclm Mooari eoa U notile e 1» fieli» 

cita sarebbe stata molto r i le
vante. 

Abbiamo avvicinato il fortu 
nato vincitore verso le o re 22, 
mentre tornava a casa, dopo 
aver svolto come al solito il 
suo lavoro. Era sorridente e 
tranquillo. .. E* evidente — ci 
ha detto — che questi milioni. 
pochi o molti che siano, non 
influiranno minimamente su! 
mio modo di vivere, di agire e 
di pensare. Spero però che il 
danaro mi dia la possibilità d* 
aumentare di molto il mio con
tributo alla nostra causa. In
nanzitutto, da rò una buona 
par to della vincita al Part i to 
poi faro un regalo personale 
al compagno Togliatti -. 

A casa lo aspettavano il pa
dre Giuseppe, la madre E\a 
Costanzini. la moglie Antene-
sca Spallanzani, la figlia Mai-
ra, una graziosa bambina bion
da di undici anni . Tutti si sonr 
abbracciati e baciati, r idendo e 
scherzando, in un'atmosfera di 
grande allegria. Poi il compa
gno Monari, dopo nostre ripe
tute insistenze, si è lasciato fo
tografare e ci ha raccontato per 
sommi capi la sua yemplicissi-
ma vita. 

Nato a Modena il 29 dicem
bre 1913, ha esercitato in gio
ventù il mestiere di calzolaio 
Per sei lunghi anni ha presta
to servizio militare, in Arti
glieria. Sorpreso a Cuneo dal
l'armistizio dell '8 settembre, è 
riuscito I sfuggire dalle mani 
dei tedeschi e, at traverso mol
te peripezie, è ri tornato a Mo
dena, -dove si è subito me«*so 
in contatto con le forze della 
Resistenza. Poco tempo dopo. 
celi entravi" nelle die clande
stine del PCI e contempora
neamente si arruolava nei r e 

parti armati per la guerriglia 
in città, contro i tedeschi e 
fascisti, cioè nei gloriosi GAP 
modenesi. Successivamente, ri
ceveva l'incarico di commissa 
rio politico in un distaccamen
to partigiano, poi in un setto
re. Infine, veniva nominato vi
ce c o m m i s ^ n o politico della 
Divisione Garibaldi -Modena-
pianura . . 

Il compagno Monar. ha fatto 
•< 13 » con una -ola -chedma, di 
cui ha riempito le prime cinque 
colonne seguendo un certo cri
terio, e la sesta, invece, affidan
dosi semplicemente al ca^o. 
Quest'ultima e lor.na. com'è 
naturalo, è quella vincente *. 
' L'autista dej compagno To
gliatti non e mai stato un as
siduo del Totocalcio. Egli ha 
sempre giocato di rado. Pure , 
non è questa la prima volta 
che la capricciosa Fortuna si 
ricorda d: lui. Nel "41 realizzò 
un - 11 -, ma la vincita fu ir
rilevante. ma l'anno seguente, 
realizzò un al t ro -11- . vincendo 
40 mila lire. Poi per un anno 
intero non ha più giocato. An
che quest 'anno aveva deciso di 
non puntare più nemmeno un 
soldo al Totocalcio, ma t re set
timane fa cambiò parere e r i 
cominciò a giocare. Alla terza 
domenica, ha vinto. 

Un altro w 13 - è stato realiz 
zato a Roma dal garzone d i piz 
zicheria Sergio Feltrin, vent i 
duenne, domiciliato^in via Mes 
sina 30. Il Feltrin è rimasto sco
nosciuto fino a tarda sera, poi 
che nella schedina aveva acrtt-i 
to soltanto il nome proprio*'<! 
1 numero 26213055. Infine, peJ 

ro. i giornalisti jono riusciti a 
.denti fi cario. 

Nato in provincia, di Udine 

(nessuno dei due vincitori « r o 
mani ». è nato dunque nella Ca
pitale) il giovane pizzicagnolo 
lavorava fino a sabato scorso 
presso un banco al mercato di 
via Chiana. Egli ha realizzato 
nr>n soltanto un " 1 3 . . , ma an 
che sci « 12... nel la stessa gior 
nata di ieri. E* un giocatore a c 
canito. metodico. abilissimo. 
Recentemente, riuscì a vincere 
poco meno di mezzo milione. 
Questa volta ha puntato 3.200 
lire, compilando le schedine 
nel bar I taha. in via Nomen-
tana 81. Interrogato dai gior-
nali-tf. è stato molto cauto e 
reticente. Non ha voluto fare 
dichiarazioni, né progetti per 
l 'avvenire. 

A tarda notte, il Totocalci!-
ha comunicato i dati definiti
vi. I qua t t ro « 1 3 . . incasseran
no circa 54.600 000 lire. I «, 12 ». 
che sono 125. ne avranno 
1.747.000. 

Due fidanzati e una sarta 
gli altri Mini t i (fgl «loto» 

MILANO. 7 (F- O . — L'uni
co ^ 13 » registrato a Milano è 
stato realizzato da una donna 
di circa 50 anni, la signora Saf
fo Man gozzi. Abbiamo avvici
nato poco dopo la mezzanotte 
la « tredicina -, che abita oltre 
la periferia di Milano, in via 
Tanaro 10. poco distante da 
Crescenzago, in un casamento 
popolare. E' un'artigiana di mo
destissime condizioni. Ha una 
figlia sposata ad un meccanico. 
e la fortuna le ha arriso compi
lando una sola schedina. 

Il quarto *• 13 - di questa set
timana è stato realizzato a Tre 
viso da due fidanzati. 

ceni il quale si vorrebbe impe
dire la partecipazione italiana 
al Congresso dei Popoli, non 
debba distrarci, nei nostri di
battiti, dai temi fondamentali 
che oggi si propongono ad ogni 
colloquio ed incontro di Face 

Il senatore Sereni ha evoca
to qui con commozione Un al
tro Congresso di Pace, che al 
momento della guerra in Ab's 
•inia si riunì per far argine l 
quel conflitto che fu come li 
prima scintilla della secondi-
guerra mondiale. Allora, dò 
Milano un militante operaio. 11 
nostro compagno Baci, appena 
uscito dal carcere dopo un lun
go sciopero della fame, fu de 
legato dai lavoratori milanos. 
a portare la loro voce al Con 
gresso. 

Allora c'era in Italia un m. 
verno che negava, come ora, 
passaporti ai cittadini per il' 
Congresso di Pace. Baci, esau
sto dal carcere e dalla fame. 
tentò clandestinamente, in pie
no inverno, un valico alpino 
Il suo corpo giace ancora in 
qualche nevaio delle Alpi, ma 
la voce del popolo di Milano 
giunse lo stes-o al Congresso 
consacrata dal martirio. 

Il senatore Sereni si è rivot 
to a questo punto ai giovan» 
presenti in <-uan numero alV 
Assemblea, dicendo loro: 

• Vorrei che da questo eicm 
pio eroico voi comprendeste 
che oggi più che mai la lotta 
per la pace non è fatta solo d. 
anelito alla fraternità umani 
e alla pace, di orrore per la 
guprra. ma è fatta di decisione 
di coraggio, di eroismo, di tut
to quello che vi appassiona co
me giovani e combatteit.-

•* Si tratta — ha aggiunto il 
compagno Sereni — di com
prendere le ragioni e il Si^ni 
ficato del provvedimento RO 
vemativo. di intendere come 
esso renda più chiaramente 
esplicito il legame che un'scr 
la nostra lotta per la pace, oci 
l'indipendenza nazionale. al 
problema della lotta per le U 
berta costituzionali, contro la 
truffa elettorale, contro le leg
gi che vorrebbero sopprimere 
la libertà di stampa, le liber
tà sindacai: 

• Perchè queste libertà costi-
tuzional* sono in pericolo"; 
For«e che dai g.omi del 25 
aprile, quando, insieme, qui a 
Milano, abbiamo combattute 
per l'indipendenza e per la 
libertà d'Italia, forse che da 
allora i rapporti di forza in 
Ital<a sono cosi cambiati, al 
l 'interno del nostro paese 

di Vienna, anche per noi, ni 
aprono nel senso di una vero 
e propria' diplomazia di popo
li- Rifacendosi alle tradizioni 
del nostro Risorgimento chis 
con questa diplomazia di po
poli, da Mazzini, a Garibaldi, n 
Cavour, nella rappresentanza 
differenziata e talora contra
stante dì interessi nazionali, ha 
saputo esprimere le esigenza 
nazionali del nostro paese, il 
senatore Sereni ha seguito le 
tradizioni di questa diploma
zia del popolo italiano attra
verso le vicende dell'azione" 
contro la triplice intesa e del» 
l'azione antifascista, ha mo« 
strato le nuove e concrete pro
spettive che da questa azione 
si aprono con il Congresso del 
Popoli. 

Per l'Italia, come per altr i 
paesi dell 'Europa occidentale 
e dell'America, il Congresso 
dei Popoli apre e concreta l* 
prospettive per la conquista di 
un governo di pace. 

E con un commosso iC'-*nro 
a questa fiducia delle fo.*z-i di 
oace il sen. Sereni ha coiHuso 
il suo rapporto frequentemen
te interrotto e sottolineate da-
"Ii applausi del oubhlico. 

FRANCESCO CARENA 

Elrzhnii farsa 
Bietta Zana li 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 7- — Le li tzioni 
in zona B si sono crc iu . -e Al
le 19 di oggi, seconri-> i p;a:ii 
prestabiliti. Già sabato sera, 
anzi, erano cominciate a cor
rere notizie di . gare di emu
lazione . fra eli elettori, con 
l'obiettivo di completare le 
elezioni al cento per cento, en
tro le prime ore del mattino. 

La radio di Capedistria ba 
cominciato fin dal matt ino a 
trasmettere i risultati di un 
Comune, che certamente avrà 
v into la « gara di emulazione ..: 
in meno di un quarto d'ora. 
dalle sette alle sette e quat
tordici. tutti avevano votato. 

Questa volta non si sono vo
luti testimoni indiscreti; I 
giornalisti italiani non sono 
stati ammessi in Zona B. La 
radio di Capodistria ha però 
affermato, che i corrispondenti 
della Zona B « seguono rego
larmente le operazioni di vo
to « e che altret tanto passnao 
fare i corrispondenti di Trie
ste in possesso della carta d V 

ia jden t i t à del la Zona A. 
rendere possibile questo attac 
co contro le libertà costituzio
nali del popolo Italiano? 

• No, non si tratta di questo 
• Se in Italia si a t tenta ali. 

libertà costituzionali, ciò av
viene in funzione di interessi 
dei fautori di guerra, intere"*• 
stranieri all 'Italia, avviene 
perchè degli italiani tradisco 
no l'Italia asservendola a 
que«ti interesM 

Il senitor* <•»*•• t-i> <»ffer 
"ihiìdriM VJ ' t- f.iittre t f l la d? 
legaz.one italiana, ha mostrate. 
le nuove vie che al Congresso 

La rad 'o di Capodistr*a allu
deva ai corrispondenti di Trie
ste graditi, cioè quelli titisti e 
* indipendentisti »». oltre a 
quelli inelesi ed americani 

A Trieste, nella mattinata. *.-. 
è svolta l'assemblea del popolo 
triestino per la pace, affolla
tissima nonostante l'ecceziona
le « bora > che imperversava 
sulla città- Il professor Sem-* 
ha rievocato il calvario della 
Zona B.. dando luogo a una 
manifestazione dì • «olidarletà 
con la popolazione martoriata 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice cronaca di Roma 

.A 

Una Befana feline 
a un bimbo infelice 

T/IMPONENTE ASSEMBLEA DI IERI Al. « TEATRO VALLE » 

I delegati romani recheranno a Vienna 
un grande bilancio (li successi per la pace 

Il discorso di Lombardi - Gli impegni contenuti nella mozione approvata dai seicento detogati 
Larghissimi consensi e adesioni alla manifestazione - Brigante denuncia le illegalità di Sceiba 

1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Il traffico in via Due Macelli 
e i collegamenti con il Trullo 
. La frequenza del 228 • Al Tiburtinv le insufficienti aule scola

stiche sono anche pericolanti - / baracconi della "Enrico Toti" 

Seicento delegat i e lett i in 
decine di assemblee d i rione, 
di quartiere e di borgata e 
centinaia di altri c ittadini han
no parijecipato ieri matt ina a l 
l'assemblea precongressuale ro
mana, convocata a l Teatro Val
l e in vista del Congresso dei 
popol i per la pace che avrà 
luogo pross imamente a Vienna. 
Su l palco, sobriamente addob
bato, campeggiava la scritta: 
Congresso dei popol i per }a 
•pace: Io p a c i può essere sal
vata, la pace d e v e essere sal
vata! • 

Un grande applauso ha sa
lutato i n o m i del le personali
tà e dei partigiani della pace 
proposti alla presidenza del 
l 'assemblea, I delegati hanno 
vo lu to così sottolineare il suc-

tri ai quali il ministro degli possibilità di una guerra fra 1 Macchia, e un saluto, recato a 
nome de i pensionati e dei t u 
bercolotici, dal sen. Berlinguer, 
l'on. Ettore Tedesco legge la 
mozione conclusiva, che viene 
approvata per acclamazione. 

In essa, dopo aver ricordato 
ML^I paci e i : j che 1 milione di cittadini n -

,oro '.'C<e v.'i.'cyrvasi? r Vocerà, Suiej'.' r-ani ha chiesto per due grandi 
'a :*miv»in.'.'x :i U V C - Ì Ì ,-i:npagne in difesa della pace, 

paesi capitalist ici noi iffermia 
mo che si batteremo anche con
tro que^-i -vvavi i l i ' . i , ir. i^ua-
lucqu* mrr.c-<i ti e? naoa ur.a 
fruK'-urx Ne e ycn^i^o K Ì S I ? I 
?c<jgit_.ii.:m '•* 111 icjrvsso t.? '. 
rsovTnwavj 

i - , 

Interni ha fatto ricorso per i m 
pedire la partecipazione italia
na alle grandi assise di pace 
che avranno luogo a Vienna 

Affrontiamo ì nostri compiti 
— ha detto Sa \er:o BriA-in*^ 
— nella piena ies.iV.a Fuori 
della legge S-T.O =• 
tentano di cor? 
cammino ài 
amanti della 
contano sulla 
l'abuso di potere 

L'on. Riccardo Lorr.'ciidi. '210 Vu-jijLir-i/.tuni! (idilli f.onnu.'ti! :-ic.ie mondiali, si rivela cne 
oratore ufficiale della ir.aniie- ' i^Ilu ™ v »."iai 'muiflua. ' . c i r c a due miliardi al giorno 
stazione, ha cominciato il ÌM-1 ' U** j~!/?>:•' inpniusti taluni.' vengono spesi per un riarmo 
discorso con una puntata co .e - '.-e _ -„"•« M.-JH; il '.imii}iir(i_ i-^olutamente ingiustificabile 
mica nei confronti ir l i 'Om— - , r - ; E " ' *r.i ;I:ÌI"Ì<I/.!OIII: il i_- Dopo aver affermato che 
Datore Romano. :i q j x l ; . ».>:c '..-?%e zn^.i iciimi • Candii'.*- l'assemblea del popolo romano 

u o ::\ 1 r: 1 
paco, ce'.' 

.crt SUWJIJÌ iwmcm^u fucilili <i 51:- l'drolizione delle a n n i atomi-
:^.-i','-.:.•:: i^ virt: 1 vnjiìUum c u ; .•*•* e di sterminio di massa o 

::i-.".i.";i: ;ii;i':r<; ji i:-jnfu»/»*;-- '11 conclusione di un patto di 
jz..icuti.'.:uniih, rjui. ciiiuiUu.-, .M-e fra le cinque grandi pò-

. - • r 

un articolo molto s: —Ji.MUwx.sr-^r: 
ha preceduto di qi 

L'Lc-c. Saver io Brigante mentre riceve una raccolta di disegni 
Milk» pace offerta da un gruppo di studentesse nel corso <Iell;i 

manifestazione al Valle 

cesso ampio, senza precedent i 
di questa n u o v a tappa del la 
grande battaglia che i l popolo 
della capitale ha ingaggiato 
perchè sia scongiurato il p e 
ricolo di guerra. Basta de l f e -
:-to ecorrere l 'elenco di coloro 
che sono stati chiamati a pre
siedei e il congresso de l Valle , 
per avere un'idea de l le ades io
ni larghissime che l'annuncio 
del Congresso di Vienna ha s u -
tut. i 'o in tutti gli strati della 
cit ,.iiiinapza. Ecco, per e s e m 
pi'», professori universitari di 
chi; ra fama: Augusto Cassuto, 
Gin ipi .e Spadea, Raffaele L u 
e-ai oni. Beniamino Segre, Nora 
Fedi nei , Giuseppe Samonà, 
preside della facoltà di archi
tettura: ecco scrittori come 
Vas te Pr itolini. Stefano Landi 
f Mario Puccini; professionisti 
come il rìott. Marcello Perez; 
campioni dello sport come Lu
ciano Ciancola; un architetto 
di grande valore- tome Luigi 
Piccinato, v ice presidente del
l'Istituto na?ionale di urbani
stica; industriali come il mar
chese Gian Fabrizio Sacripante: 
personalità dell'arte come Lu
chino Visconti, Rina Morelli. 
Franco Mannìno. Renat» Out-
tuso. Luciano Emmer, Corrado 
Cafili: ed ecco, ancora. Teresa 
Massetto, direttrice della casa 
di mode .. Mirvcae. . . il com
merciante Gìoggi, il costrutto
re Leonida Rech, l'industriale 
Giorgio Zicavo, il musicista 
Caramella, la medagl ia d'oro 
Isabella Gesmundo accanto ai 
nomi g ià noti di Ada Alessan
drini. Achi l l e Lordi, Morelli 
Morellini. Mario Montesi, Ma
rio Socrate, Wi l ly Ferrerò. 

Un grande applauso, d iceva
mo, ha accolto la proposta per 
la presidenza. Applauso che si 
è r innovato e rinvigorito i l l or -
chè ,S . E. Saver io Brigante, 
Pr imo Pres idente onorario del 
la Corte di Cassazione, i c l -
i'aprire la riunione, ha denun
ciato. Costituzione e Codice pe 
nale alla mano , gli odiosi i r b i -

[i provvediment i polizieschi del 
ministro Sceiba. E c iò avviene 
— ha proseguito Lombardi -
proprio mentre il Congresso ai 
Vienna si annuncia come una 
manifestazione di un'apertura 
e di una larghezza senza pre 
cedenti 

Il m o v i m e n t o della pace è 
stato accusato di lottare con 
tro la guerra al solo scopo di 
ev i tare un'aggressione all'Unir-
n e Soviet ica . Ebbene, oggi 
m e n t r e v i e n e riaffermata la 

;•; 1 1 .'a 7*-,iyidun.:u 'jn 
alb^r. i . j.ìif'j'n Julia j^jee. 
Quir.ii ?.ind''.- Cinvyctf. rap-
pr«en".ic:.f i"'Ia corrente so-
cialdestccri'i'.'j n-jILi C d L. di 
Ror.ta e :.•-••'. in c u . reca il sa
luto 'i-" LivontorL della ca
pitale 

Dopo I'-icprovazione di una 
mozione di protesta contro gli 
arbitri del ministro degli In
terni. Ietta dal prof. Angelo 

per la pace fa proprie tutte le 
rivendicazioni espresse nelle 
centinaia di mozioni e ordini 
del giorno votati nel le riunio
ni che l'hanno preceduta, la 
mozione impegna i delegati al 
Congresso dei popoli di Vien
na ad avanzare alcune richie
ste che compendiano le istanze 
di difesa della pace nel mondo 
e dell'indipendenza del nostro 
Paese. 

In questa settimuna Ul espe
rimenti. non potevano manca
re" alcuni interventi i>ui pro
blema del traffico La questio
ne è molto delicata, come è 
noto; e va vista sotto il pro
filo dei miglioramenti urgenti 
che lu niateiia «I Impongono e 
In ordine aliti Hoiu/loue più ge
nerale de! piobìenia. che richie
de vin. preciso oileutumehto in 
prospettiva da putte de.le au
torità comunali 

* • « 

Il signor (Jiuieppe Lai. abi
tante m Via dello Fornaci 53, 
scrive un» lettera, a] erta diret
ta al hlr.dac'o affrontando • un 
problema particolare e indican
do una nn'.u/'nnp «L'afflus
so o 1 ingordo <iel traffico in 
Via Due Muco'li potrebbero es
tere eliminati, scrive 11 feignor 
Lai, meUlunte la costruitone di 
un tratto di strada che unisca 
direttamente Via dell'Acqua Fe
lix al Pm/zale del Glurcllno Zoo
logico Per chi da Pia/za di 
Spagna voie^e recarsi ul Pa
rlo!! risparmiando strada e 
tempo, dovrebbe percorrere: 8. 
Sebuitiarello. il Plnclo. Viale 
delle Magnolie. Viale dell'Acqua 
Felix, cento metri di etrada 
Y)Uov« e Viale Rossini. Sareol e 

necettourlo — continua li si
gnor Lai — allargare i fornici 
di Porta Pinclana In modo da 
permettere contumporane*imen-
te 11 paesaggio comodo ad al
meno due macchine e pratica
le ia direzione vietata In vlu 
Porta Pinciur.a. da e per li cen
n o in determinate ore de. gior
no 'lille ultimo provvedimento 
potrebbe es*>ere anche applica
to uUu «salltu di S eebttfetiaiielio 
fce questa fobse resa più co
moda » •> 

Ci paie, in conclusione, che 
la lettera po»t>u fornire materlu 
di medltu'zione da parte delle 
autorità comi etent l / 

La lettera del signor Anteo 
l) Triventi a proposito del 328. 
pur non provocando r i p o s t o da 
parto doll'ATAC. l'azienda di
rettamente interessata " al pro
blema. dà modo al signor A(ceo 
MarchiutU. abitante • alla bor
gata del Trullo, di tornare sul
l'argomento « per supplire alle 
lacune della pur sacrosanta let
tera del signor Triventi » Il 
signor MarchJuttl si dichiara 
d'accordo con la proposta di 
iiorture U capolinea del 228 a 
Ponte Garibaldi, ma In6l6te so-
nrattuttn su ' ffttto ebe le vet^ 

PAUROSA AVVENTURA DEL PORTINAIO DI VIA FALERIA 20 

Preso (ra ascensore e ringhiera 
rischia di essere «ghigliottinalo» 

Salvato dal provvidenziale dispositivo di sicurezza, rimane 
sospeso nel vuoto finché non giungono i vigili del fuoco 

\ì i>i k-nanno cui 
|{ n <mi sulla 

li- «f->jnf-till nu

l i quarantaquattrenne Giu
seppe Cianca, poit inaio dello 
stùbi'e numoio 20 di via Fa
lena , ha vissuto ieri una pau
rosa disavventura, che per for
tuna ha avuto una felicissima 
conclusione. Il Cianca ha cor
so il ri>chio di rimanere « ghi
gliottinato » dall'ascansore, la 
cui cabina, però, si è fermata 
proprio all'ultimo momento, 
grazie al dispositivo di s icu
rezza che, ha tempest ivamen
te "funzionato. 

Al le ore 7,15 circa, 11 porti
naio era intento a fare le pu
lizie al quarto plano dell 'edi
ficio. Per necessità di lavoro, 
ha dovuto sporgersi, a un cer
to punto, al di là della rin
ghiera. Mentre si trovava in 
quella precaria posizione, un 
inquilino, dal pianterreno, ha 
chiamato l'ascensore, che s i 
lenziosamente si è messo in 
moto, iniziando la discesa dal
l'ultimo piano. 

Pochi attimi dopo, il Cianca 
si è sentito premere le spalle 
e la nuca da un corpo piatto, 
solido, pesantissimo, che co_n 
forza irresistibile lo spìngeva 
verso il basso. Un brivido di 
terroie lo ha scosso. La vis io
ne di un'orribile morte gli è 
apparsa davanti agli occhi. Ha 
cacciato un urlo, ha annaspato 
con le mani, tentanto di af
ferrare un inesistente sostegno. 
Poi, quasi incredulo, s i è accor
to che l'irresistibile forza si 
era arrestata di colpo. La ca
bina dell'ascensore non ' s cen
deva più, era ferma. Stretto 
come in una morsa, impossi
bilitato a muoversi, sospeso in 
bilico nel .ruoto, il portinaio 
si è sentito però rinascere. Per 
il momento, il pericolo della 
morte era scongiurato. 

E intanto, attirati dalle sue 
grida, erano accorsi numerosi 
inquilini, alcuni dei quali ave 
vano avuto la prontezza di sp i 

rito di chiamare i vigili del 
fuoco. Poco dopo, i pompieri 
toglievano il Cianca dalla peri
colosa posizione e lo accompa
gnavano in ambulanza all 'ospe-
-lale S. Giovanni. . ».. -

Visitato dal dr. Crticiotti, il 
protagonista della drammatica 
avventura è stato riconosciuto 
del tutlo integro e sano. Qual
che contusione al petto, alla 
spalla sinistra, alla nuca e al 
volto..^guarirà, in unarf se t t ima-
no o poco più. i f dr. Crisciot-
tl ha però consigliato un' e sa 
me radiografico, per eliminare 
ogni sospetto di frattura alle 
ossa del cranio e alle scapole. 
Nel frattempo, dopo essersi al-: 
qunto rinfrancato dallo spaven
to subito, il Cianca ha potuto 
fare ritorno alla sua abita
zione. 

SI ESTENDE L'OPPOSIZIONE ALLA LEGGE ELETTORALE 

I repubblicani dissidenti chiedono 
r applicazione della proporzionale 

Un o.cl.g. di ferma denuncia contro il regime clericale 

H.i a\uto luogo ieri 11 prean-
nuucinto condegno di repubbli
cani d i s d e n t i Isjritti e non 
iscritti ul P R I Hanno parteci
pato ni convegno delegati th tut^ 
te le remom d'Italia 

Dopo il saluto d 'Azzali s egre -
tariu dei C<.»n!«ito Romano, he 
.svolto la relazione introduttiva 
l'ttv\ Marre.lo Morante; ha fat
to « v i n t o un'amput d i susatone 
con interdenti fra uh altri, tfel-
l'on. Zurcantu deii's.vv. Romoli 
Terni) e del dfic>ato Pajonl di 
Ascoli Piceno 

Al termine dei ;.i\r>n è .stato 
approvato un ordii*».- del giorno 
nel quale M denunzia alla pub
blica opinione la critica situa
zione della Repubblica e delle 
ifitttiiTJonl cVmocratiche per la 
mancata attuazione dei principi 
e degli Istituti «anctti r.cl'.a Co
stituzione. per la mancata attua
zione delle riforma fociali. per 
la condotta dei partiti minori di 

centro, e particolarmente del allestita la « Mostra del Libro ». 
P.R.I. i quali con una politica di a l l a quale partecipano i maggiori 
rinuncia alla propria funzione editori italiani 

La « Settimana dei Libro » in
detta dalla Commissione nazio
nale del Libro, si svolgerà sino 
a domenica prossima, e vede nel
la « Mostra » di palazzo Venezia 
la partecipazione dì centodieci 
case editrici, che espongono com
plessivamente 5.000 volumi 

e d i abdicazione In favore delta 
Democrazia Cristiana — pol i 
tica sbocciata n e l drammatico 
episodio della riforma elettora
le — minacciano di ridurre l'a
gone politico ai due soli conten
denti di Ueertra e di estrema si
nistra e di determinare quindi 
le condizioni di u n ritorno rea
zionario. 

« I convenuti — prosegue l'or
dine del giorno — richiamano i 
repubblicani alla urgente neces-- Sul twna della toc** «letto-
sita i* un» ripresa dell'azione re-j 'ala truffa, • sull'andamento 
pubblicane nel Paese e ne Indi- «Wla diaouasion. in Parlamento, 
cano | seguenti punti f o n d a m e n - l * *vol«e»anno <**i dua Impor
tali: . tanti dibattiti. Du* deputati del-

1) lotta contro il dilagante l'oppoeiiiona, Il compagno Aldo 
malcostume politico ed ammini-J Natoli a un deputato del P.S.I., 
stratho. nel quale si segnalano.parleranno rispettivamente al ei-

Geloso della moglie 
la sfregia con un rasoio 

Mentre rincasava al numero 
6 di via Tonale, verso le 23,30 
di ieri, la 23enne Piacentina 
Assetta, « portantina .> presso 
la clinica pediatrica d e l Pol i 
clinico, è stata improvvisa
mente aggredita dal m a n t o 
Achil le Colantoni, domici l iato 
in via delle Vigne Nuove 58-
Gelosissimo del la moglie, ben
ché ne sia separato l ega lmen
te ormai da tre anni, il Colan
toni le ha fatto una scenata. 
Poi, estratto di tasca con m o s 
sa fulminea un rasoio, ha col 
pito ripetutamente la giovane 
| donna alla guancia sinistra, 
sfregiandola, e subito dopo si è 
dato a precipitosa fuga ed è 
riuscito a dileguarsi nel buio-

\ letta rontro la truffa 
(fella legge elettorale 

~ Alle or* 9 tilt Stiiom Foilt-Ft-
/ non» s«-ni) cuitutali: tatti i jigrtlt-
> ri politici di Siiioni; talli gli io.lt-
\ prop di Seilont; i ligulari dille 
> cellule -o •'. i tnn-taV' •!• Ijbbr «-a) 
. dille tegnenti niead*: A(K\. l\n-

its'e M Ulte. K\T\IE. Ki<W ni. 
. (•» (uific'ni o ti r«iio2*l. Mattatoio. 
> Min.httnra Tabacchi. Mr-ffati tlrne-
j rah. OH e oc rn-mM.nr. . m e . »>\ll. 
! Pantwiflla. Poligialico (P. Vtrd.. 
( li G»[K.OTÌ e Ctrt etti. SRE. PTEFEB 
l iCiiiWli. F uij'l . Uilo^. Vi !rpni ^a'. 
\ V !••>(•. V sro<a 

' Alle ore 16 ti lt Siziane Capi
telli -ly-in .-itfii<i<-,it? t'ilto le reipoa-
jabili iemmtnili Ai S?x!one. 

i AH» er» 9,30 in Federinone -*> \ 
) ri:ov*hr,iii tutti i rtlponstbili di nti-
i la ili > n n ( . 

) Alle ore 18.30 in Federazione - *- s 
} no rtMiofsti lutt: gli organimtiti > 
> Ai &>»!<«*. 

| Ali* or* 18 in Federinone uno. 
) rxwùiŵ iti tnlti ql' inainiilratori ili 
^ S«*i ttfip. . . 

Ali» or* 16 il Federinone «mo 
eoarocati i stgrtttri » Tìct-tlfri-
Itrì comnsllti dei wgneati ilndictti: 
Ferrnvkri. P«̂ -.t<?l» graf<-*ii«i. \u!«I« r-
titlTamT.cn, K!fltr:ci. (ìa««:?t.:. TeV. 
l'tfiin. Jlfti!Iufy;ci Cb.mici. Polinra-

^ I ri. Mlimtitirî ti. Vetro. X. U. (Co-
• miinaV e appaltati). Statili. Para-
^ -taul.. ¥.nt; tarali. Bancari. Uv-
} curalcr:. Botici d'Italia. Commercio. 

/ Li preieni» è temtiTi per tolti. 

ture che servono questa linea 
sono assolutamente ir.sutflcien-
tl, incapaci per il servizio al 
quale eono destinate « Non si 
dimentichi, dice la lettera, che 
questa linea- serve zone In ra-
ptdtòfilmo sviluppo edilizio, co
me il Viale Guglielmo Marconi. 
!« citata Via Portuenf>e. ne'la 
zona ' nel pressi del Forlanml. 
oltre alla borgata del Trullo, la 
Parrocchletta. Monte delle Fi
che e Corvlale. Inoltre, è bene 
aggiungere che la frequenza del 
'.128 laecla a desiderare e l'in-
ronvenlente è aggravato ancor 
phi dal fatto che la ressa alle 
fermate provoca eoete lunghe. 
Intralci e ritardi ne?ll arrivi. 
Risultato: l'orarlo della linea, 
che già richiede, a seconda del
le ore. attese che variano da 
un minimo di 10 a un massimo 
di 20 minuti, è ancor più at;-
«ravato dagli inconvenienti la
mentati Sulla questione delle 
tariffe In conseguenza di un 
eventuale prolungamento de: 
228 a Ponte Garibaldi, ci sem
bra chiaro che la tariffa non 
dovrebr-e superare le venti lire 
maeari eliminando 1! fraziona
mento » 

• Ma in proposito, manca solo 
la oaroJn dell'^TAC 

Ancora una ietterà sulle 
bcuo'.e II signor Mario Verattì. 
abitante al Tiburtlno. ecrl \e che 
« l locali scolastici, che non *o-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani ore 21 
C.ia prosa Città di Roma «I 
dialoghi delle Carmelitane ». 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17.30: 
« Arsenico e vecchi merletti ». 

ATENEO : Prossima riapertura. 
Grandi spettacoli diretti da P-
Scharoff. 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile del
la Città di Roma «La Locan-
diera » di Goldoni. 

MANZONI: Teatro di Napoli: 
« Voce e mamma ». 

OPERA; Ore 21: «Simon Bocca-
negra». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
« Tutto fa Broadway » con W. 
Chiari. 

qUATTttq FONTANE: Ore 17-21: 
«Cocorite» di Trattini. Falconi 
e SplUer. 

QUIRINO: Ore 17.30-21,15: C.ia 
Macario in «Pericolo rosa». 

SATIRI: Ore 17-21: «Non si può 
giurare su niente » di A. Musset. 
Regia di S. Tofano. 

VALLE; Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: La corda di sabbia 

e rivista 
Altieri: Tradimento e rivista 
Ambra-lovlnelll: Totò a colori 

e rivista 
La Fenice: L'agguato degli Apa-

ches e rivista con Aldo Alvi 
Principe: La città nera e rivista 
Volturno: Totft a colori e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Il leone di Amalfi 
Acquarlo: Stella solitaria 
Adriacine: Barbablù 
Adriano: La tratta delle bianche 
Alba: Il cappotto 
Alcyone: E' arrivato lo sposo 
Ambasciatori: Processo alla città 
Anlene: Giovinezza 
Apollo: I figli del moschettieri 
Appio: Perdonami se ho peccato 
Aiiulla: La madre dello sposo 
Arcobaleno: Les belles de nult 

(ore 18-20-22 . sottotitoli in lt.) 
Arenili;»: Obiettivo X 
Arlston: Gli occhi che non sor
risero (14-16-18.10-20.20-22.30) 

Astoria: Totò a colori 
Astra: E' arrivato lo sposo 
Atlante: Moglie per una notte 
Attualità: La regina d'Afrli-a 
Aucustus: Stella solitaria 
Aurora: l bandoleros 
Ausonia: Totò a colori 
Harherlnl: Carabina Williams 
Bellarmino: Mamma ti ricordo 
Bernini; Il mondo nelle mie 

braccia 
Bologna: Aquile tonanti 
Branracrlo: Anujip tonanti 

ì 

I Odeon: togl ie d'oro 
' OelescalchJ: Show boat 

Olympia: L'ultima minaccia 
Orfeo: La corriera della morte 
Ottaviano: I figli dei moschettieri 
Palazzo: L'isola sconosciuta 
Orione: Spett. teatrale « I Piccoli 

di Podrecca ». 
Palestrina: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Parloli: Anema e core 
Planetario: IV Rass. internaz. del 

documentarlo 
Plaia: So che mi ucciderai 
Prenette: Papà diventa mamma 
Prima valle: I conquistatori della 

Sirte 
Quirinale: Totò a colori 
Qulrinetta: La carrozza d'or< 
Reale: La corte di re Artù 
Rex: Totò a colori 
Rialto: Furore -
Rivoli': La carrozza d'oro 

no comunque «ufficienti per 'ei Capannelle: Riposo 
esigenze della borgata, s o r o at
tualmente pericolanti, e 11 Co
mune non ha trovato finora di 
meglio che apprestare un ba
raccone In tal modo il prob'e-
ma scolastico non è risolto.' 
della refezione ron se ne par
la le docce per cjll alunni non 
vergono più u t i l i za te Agli al
lievi deTaw'.amento non ei dà 
nessuna seria ed organica pre
parazione. ma 11 si utilizza al
la meno peegio in falcename-
ria e tipografia per lavori di 
oroduzlore 1 quali evidentemen
te danno o dovrebbero dare un 
rer.diTerto la cui de^tlnaziore 
finrx?vt,e Iv,»e>-ej:aar>tra T>"r**rprp 

Sul problema della ocuola e. 
ecri \e anche Sandro Sentlneld. 
abitante a Porta Maggiore. • La 
ecuoia elementare Enrico Totl. 
come saprai, funziona a due 
turni Da tempo, ormai imme
morabile, - «numerose -famiglie 
non hanno fatto che chiedere 
lu MK>tltuzione dell'attuale co
struzione in legno con struttu
re in muratura e, con l'occasio
ne. l'ampliamento dei locali; ed 
hanno anche chiesto che alme
no agli allievi più bisognosi eia 
fornito 11 materiale scolastico 
gratuito. Ma chi ha ascoltato 
queste proposte? Nessuno S{,e-
rìamo che qualcuno decida di 
svegliarsi dal eonno profondo » 

Fperlamo. caro amico 

ranitol: La gente mormora 
Canranlra: Carica eroica 
Ci»nran|rhe>tta: La dove «wende 11 

fiume 
Castello: Wanda la peccatrice 
Centorelle: Papà diventa mamma 
Centrale: Due settimane d'amore 
Ci»nt'3|p Ciamnino- Arridenti alle 

t^sse 
f"—» «far; Donne '-i>'?n l'Ienoto 
Clnilln: 4 ragazze airabbordaegio 
'"«'•* rt| Rienzo: Totò a colori 
Colonna: GII avvoltoi non volano 
Colosseo: Pana diventa mamma 
rnrjiiio- Arema e core 
Corso- Squilli al tramonto 
r-t-ut-.li». i •"t'amnnetn degli uo-

r«ìr| i rtprfl l lt i 
n - " » Mii;-).»'(>- T_,3 I c f e i d a del 

"•ave 
" • " » '*,«"Ta7Tp- Crociera di lusso 
»»..._ \Ttnnrif Tnfft a colori 

Roma: La leggenda di Genoveffa 
Rsbino: La leggenda del Piave 
Salario: Maria di Scozia 
Sala Umberto: Anna prendi il 

fucile 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: I] canto del fiume 
Savoia: Perdonami se ho peccato 
Silver Cine: L'uomo del Nevada 
Smeraldo: La presidentessa 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadtum: Camicie rosse 
Superclnema: La tratta delle 

bianche 
Tirreno: Donne verso l'icnotr 
Trevi: Un uomo tranquillo 
Trlanon: L'ultima conquista 
Trieste: I figli del mosehettieri 
Tuscolo: La donna che Invento 

l'amoie 
Ventun Aprile: Fanfan la Tulipe 
Verbano: La mia donna è un 

angelo 
Vittoria: Camicie rosse 
Vittoria Clamplno: L'imboscata 

__. RADIO 
FROGBIMtU NAZIONALE 

Gli odierni dibattiti 
sulla legge-truffa 

FU GETTATA NEL TEVERE ANTONIA SANTUCCI? 

I l presunto uxoricida 
si proclama innocente 

La giornata festiva r.on ha 
interrotto l e indagini che la 
Squadra Mobile sta conducen
d o sulla misteriosa morte della 
domestica Antonia Santucci. 
Un drammatico confronto si è 
svolto ieri , alla presenza del 
commissario capo Magliozzi e 
de! dr. Macera, fra il presunto 
uxoricida Ezio Coccia e la ?na 
amante. Quest'ultima ha con
fermato che tra il Coccia e la 
mogl ie si svo lgevano sovente 
de l l e «cenate, nel le quali lei 

• stessa si trovava coinvolta. N u 
merose circostanze, che l'uomo 
ha citato a propria difesa, s o 
n o etate invece sment i te da l 
l'amante. le cui dichiarazioni 
hanno fatto in p ieno il g iuo
co della polizia. 

Si ha l ' impressione che, ne l 
le u l t ime ventiquattr'ore. la 
posiz ione de i fermato s ia a n 
data sens ib i lmente peggioran
do e che ormai la Mobile sia 
convinta — a torto o a ra
gione — di avere in m a n o e l e 
ment i sufficienti per denunc ia - j 

s to quale responfabile dell'uc
cis ione della moglie. Nuovi 
contatti verbali 5: sono svolti 
ieri fra 1 magistrati della Pro
cura e il dr. Maghozzi. S e m 
bra evidente che polizia e g iu
dici s tanno studiando una l i
nea d i condotta comune sul de 
licato e diff ici le « caso ». In
tanto. il Coccia continua ost i 
natamente. disperatamente a 
proclamare la propria innocen
za. Affranto, spossato da tanti 
burrascosi interrogatori, egli 
continua a ripetere: « Non l'ho 
uccisa, non l'ho uccisa! » 

particolarmente i ceti dirigenti 
dei partito democristiano; 

21 difesa <*ella Repubblica e 
delle sue istituzioni contro il 
sempre più p o s a n t e assalto dei 
ceti dirigenti del \ecchio regime; 

3) dift-v» dell» Repubblica e 
delle sue istituzioni contro le 
mire dei partito democristiano 
che sempre più rivelano il pro
prio carattere di ciecti* involu
zione in w n v i clerìca'e; 

•*) lotta per una rapida attua
zione dei principi e degli «Attu
ti previMi dalia Contus ione ; 

51 lotta per l'attuazione del
le. riforme sociali repubblicane. 
destinata a sottrarre al vecchi 
erti le leve dell'economia e a 
traMenr'e r.e'v mani dei po_ 
polo; 

Baruffa fra «amici» 
in un circolo ACLI 
Durante una baruffa scoppiata 

nel circolo delle ACLI di via del 
Filippini, il fotografo diciasset
tenne Franco Stigliano, dimlci-
llato in via dei Cappellart 60 è 
rimasto leggermente ferito da un 
pugno «ferratogli da un coeta
neo- All'Ospedale di S. Spirito, è 
«tato giudicato guaribile In cin

ga il Coccia in stato di a r r e - ' q u e giorni. 

n a n a Aurora, • Ponte Milvio, 
alla IO, a in via luvenci 17, net-
ai sede dal P.S.I., «II* 10,30, 

La distribuitole natalìzia : 
lei viveri ai disoccupati 

L'Ufficio Stampa della Prefet 
tura ha comunicato che in pros
simità delle feste Natalizie avrà 
inizio il Soccorso invernale ai 
disoccupati

li Prefetto di Roma analoga
mente a quanto praticato lo scor
so anno, ha stabilito di effettuare 
una prima distribuzione di buoni 
viveri di cui potranno beneficiare 
tutti i disoccupati regolarmente 
iscritti agli Uffici di collocamento 
alla data del 30 novembre u.s. 

La distribuzione dei suddetti 
buoni, verrà effettuata a cura 
dell'Ente Comunale Assistenza. 
ai cui settori vanno dirette le 
domande degli interessati-

CON UN REAZIONARIO PROVVEDIMENTO 

Rebecchini vuoi sottocare 
l'attività sindacale capitolino 

Questa i Fnltìma di una serie di umore affrWemocrarìcAe 

DOPO LUNGA DEGENZA ALL'OSPEDALE 

Si avvelcia c u la saia cantica 
e aure tra atraci soffertile 

fi) strenua fctc-^A della pro-
por/io^aie pur» nenc elezioni 
politiche 

Per l'attua/ione di t*it fini 1 
convenuti deliberano di costltuir-
-*i tn t"nt*ie di Rin»*rita Repub. 
hl'Cnra ppera o tutti 1 repub-
b'ir««i i-c-itti e non iscritti al 
partito fedeli alla tradirtene ed 
al i i dottrina repubblicana e che 
non j i sno coTinromessl con altri 
mo*-i"ie»it| no'-ticl ». 

Nel corso dei lavori è stato an
che eletto un Comitato provviso
rio comoo^to cV» Zuocartnl. Mo
rante. Romoli. corvaglla e Sa-
batucci 

la Tettimam del libro 
?*eif» ? »?lano Veglia 
La cerimonia di apertura della 

- Settimana del Libro • ha avuto 
ufficialmente luogo Ieri mattina. 
in palazzo Venezia, dove è anche 

Dopo quasi un m e s e e m e z -
o di vane cure e di dolorosi 
-terventi chirurgici, s i è s p e n -

.t» ieri in una corsia del l 'ospe
dale di S. Camillo, a Montever-
de, la trentasettenne Emma 
Giordano in Greco, residente a 
Reggio Calabria, al numero 19 
di via Casa Savoia. La Greco. 
per ragioni che s i è sempre 
rifiutata di spiegare, ingerì 
nell'ottobre scorso una note 
vole quantità di soda caustica. 
Ricoverata all'ospedale di Reg
gio Calabria, fu in seguito tra
sferita a S. Camillo, la cui fa-
.na dava ai familiari maggior 
affidamento. 

Purtroppo, però, il corrosivo 
beveraggio ingerito aveva pro
vocato gravi lesioni all'appara
to digerente, lesioni che, a l o 
ro volta, hanno dato origine a 
lenti, ma inesorabili processi 
distruttivi di organi delicatis
simi e vitali. Tutte ?e cure 
tentate dai medici si sono di
mostrate insufficienti o inadat
te. mentre le sofferenze della 

infelice, anziché diminuire. 
crescevano di intensità. Infi
ne. è sopraggiunta fatalmente 
la morte, dalla Greco invocata 
ormai come una liberazione. 

Convocazioni di Partito 
1EST05S. QH1DM- 0g> eoo arra li*}» 

'« .-un.«a* * i rr*>ie**Wi fatiti. 
CONSULTE POPOLARI 

0661 *1'« <w !$.:» • «i»V ttroi™ 
aaa 2r> le cvi-o'v fk^lir; Hr***» I! 
Con uii raapM--̂ i.« 

COMUNICATO A.N.P.I. 
DOXAin •!!« *r> 19.» i *r}t«*t. il 

vi'«w \\n '•« PIUM Roo&3.*i 23. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE ìnnriOSI iti f<f^Uii, Aj:t-rr*?. 

Orjaaju. 5la4eoli • rtjiriy w o Mite 
§p*UU ix «n<i « Jomi:. 

StfilET. rftUOTl: o»i alle e* 11 
la Foieruit»*. 

AMICI DELL'UNITA* 
QUESTA SOLI ali» ore 19.30 i ttifm-

Mfe-Ji 41 Sn'.rot »rr*» le «tjwwti **«i 
1. Scttw a €•!<«•»: 2. « r. M«t/«r« 
I. • Tr.̂ «il*V: \ * Tr»ucc(«. Il S. • 
llal-x «re |S. 

D0MAH1 la rotuD ̂ s«f P-anàjJe prrs-
*• l'Ili. Pr»p*4i««t M« 17. 

In questi giorni il sindaco, 
ing Rebecchini, ha inviato a 
tutti l direttori di ripartizione 
e ai capi servizio del Comune 
la seguente circolare: e Dato il 
progressivo normalizzar*! della 
attuazione generale e In relazio
n e anche all'intensa ripresa di 
attività da parte degli uffici e 
servir!. l'Amministrazione è te
nuta nella determinazione di 
riprendere in esame la pe*>:zlo-
ne di tutti quei dipendenti che 
rivestono cariche sindacali e 
che. in passato, a causa appun. 
to della loro attività sindaca.e 
sono -stati più o meno distrutti 
dal rof i ia le la\oro di uftlcio 

« Per evidenti ragioni di pr.n 
cipio e per uniformità di trat
tamento verso tutto il persona
le. l'Amminlstraztor.e non pu* 
assolutamente autorizzare che l 
propri dipendenti, durante l'o
rario di servizio. «I a^ontanino 
dal propri uffici per portarsi 
preseo la sede sociale de! sin
dacati. pur continuando a per-
ceoire l'intera retribuzione 

e L'esercizio dì una carica sin-
daca'c deve essere, infatti con
siderato come un incarico vo
lontario »«surto dal d i p e n d e t e 
che 'nter.de esercitarlo al di fuo
ri dell'orarlo • dai lodali d'uf
ficio. 

e A ta". proposito richiamo 'A 
attenzione dei «Ignori direttori 
e capi servizio sulla necessità 
ct»e l'attività airdaca'-e s'a «vol
ta eaclushramaftte a in acni mo-
manto presso le sedi sociali, e 
mai. per nessun motivo, presso 
gli uffici e locali di servizio 

. « In attesa di asslcurazoni » 
Con questa disposizione di 

carattere tipicamente fascista. 
Sindaco e Giunta diroostrar.o 
ne", n-.odo più «facciate di voler 
giungere. sollecitamente. a. 
soffocamento di ogni attività 
sindacale fra I dipendenti ca
pitol ini Il primo paaso per la 
realizzazione di questo antide
mocratico e reazionario obbiet
tivo fu compiuto aUorctoè fu 
sciolto 11 comitato direttivo dei 
Crai, regotarmente eletto, che 
fu sostituito con un commissa
rio etraordinario d. e . senza che 
nulla giustificasse l'arbitrario 
provvedimento. 

81 e paeaatt quindi all'IP-A.. 
l'Istituto di Prevldenaa dei ca
pitolini. dove da oltre nove mesi 
il sindaco si rifiuta, fcon mille 
pretesti, di insediare regolar
mente il nuovo consiglio d'.\T>-
minietrazione che il persona;e 

del Comune si è eletto, eviden
temente per provocare nuove 
elezioni, naturalmente « addo-
mestlcate > 

Ora. infine. Sindaco e Giunta 
si preparano a soffocare ogni 
attività sindacale anticipando 
l'applicazione delle leggi anti-
slr.decali. dimenticando che l'I
talia è tuttora una Repubblica 
ad ordinamento democratico 
fondata sul lavoro, nella quale 
1 diritti che i lavoratori si sono" 
conquistati debbono, essere non 
solo rispettati, ma potenziati e 
non aboliti con provvedimenti 
di tipo chiaramente fascista 

Noi pensiamo, però, d i e or
mai la misura sia colma e che i 
dipendenti capitolini non esi
teranno ad affrontare la sltua-
ziore come s i conviene e. s e 
recessario. a scendere sul ter
reno della lotta per difendere 
le organizzazioni che liberamen
te si s o n o date e per impedire 
a chiunque di manomettere I ' 
loro sacrosanti diritti 

u— «oaielio: Stella solitaria 
Diana: Cinque.poveri in automo

bile - - • - • 
Doria: La citta del piacere 
Eden: Mia moglie si sposa 
Espero: Camicie rosse 
Europa: Carica eroica 
Excelsior: Il cappotto 
Farnese: Le jene di Chicago 
Faro: La figlia di Nettuno 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Fiammetta : The Golden Coach 

tsolo due spettacoli ore 17-19) 
Flaminio: La leggenda del Piave 
Fogliano: Perdonami se ho pec

cato 
Fontana: Noi slamo le colonne 
Galleria: Carabina Williams 
Giulio Cesare: I miserabili 
Golden: Totò a colori 
Imperlale: La rivolta di Haiti 
Impero: Papà diventa mamma 
Induno: Mia moglie si sposa 
Ionio: Largo passo io 
Iris: Il pescatore della Luisiana 
Italia: Fanfan la Tulipe 
Lux: Cameriera bella presenza 

offresi 
Massimo: Moglie per una notte 
Mazzini: Aquile tonanti 
Metropolitan: Rass. film < Figaro 

e la sua gran giornata >. 
Moderno: La rivolta di Haiti 
Moderno Saletta: Regina d'Africa 
Modernissimo: Sala A: Cinque 

poveri in automobile: Sala B: 
La corte di re Artù 

Nuovo: Tempesta sul Tibet 
Novoclne: Il oesratore della Lul-

stena 

_ Gior
nali radio: 7. <« 13 14. 20 :f0. 
2.5.15 — 7.15: Uutog orni 0.m«i<-i 
Si^rt — 8: Orano: Pr*vi-i. o '!«'' 
tir>n>->: Mn»ca leijqpf» — 11: \*-'" 
flro raotMil di &uei-t-»o — U.:»>: 
\|u,i<a colonie» - 12.1J' Muscb* 
>h operate - 13- Ordro; FroM'»' 
iii-1 ti-ai|x> - 13.15: Ml'Uin musical» 
— 11.13: Fantasia •! mi" fa !l"J,Jr' 
ra - 11.43: C*W>n • \ w Maria • 
— 13: Giuseppo Dr I«ura • L'Imma
colata • — 13.13: Pa-rof A: • b"?-0 

> ~ 15.30: Umiche brillali* - 18. 
; Orchestra Aimolfii - IR :t0 U Tur-
> lup-.o'ld* • — 1S- M'J*-'hr -.ai-f» «il 
; (i B. Porg«lf,i - 19.13 Musici* 
J «acri- di G. B. IVrgole,: - 19 «5: 
' Valzer T"«MI«SI — 20- Musua l«tiqera 
\ — 20.30: Segnalo orario: Badloifiori 

— 21: Concerto focale strumentale 
, diretto da Oluioro D*- Fabritiits — 

22.13: Lettere «h casa altrui - 22.30 
Cavalcata napoletana - 2.1.13 Mu-
tea da ballo - 21 Onri« IU m« 
not'z e: Buuflinotte. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9: 
Giorni, per g,ortio — 9.30: Cici"»l ^ 

) mia eti — 10: Musica per tulli ; 
— 13: Orchestra Ferrari - 13 30. < 

| Un'orchestra e un mu*icl*ta — 13 43 ? 
lnmntro w« S'uki*» Bcrhft — II* J 
Che co5"M - 14 43 I* «ettì.tar» > 
iti Libro - 15: Orchî tra Friwn , 
— 13.30- Fest.va! Ridliil.n.r». •>•'!» ' 
tarmine napoletana. 0nh«>tra \rif?* , 
la — 16: Canta li quartrlt» Star» ; 
— 16.15: Musiche 'nmant'ehe. pian'- ) 
•ta irlbar Rnb'o«t«m - 17: Ballate > 
MHI noi — 18.30: Orcheitr» SiT-ni r 
— 19: Rnmanio sceneggiato: • Il S 
caso Lf^roie • - 19 "0- M>-li>d f ca > 
le: Li parola aali caperti — 20: l 
Rad.osera — 20.30: \n<jel:oi e ) 
otto strumenti — 21: Prologo e L» { 
atto del • 5-mcn Boccaneiira . d: 15 > 
Veni:: d'rettore Gu- — 22.43 Pa J 
rnle e musica — 23: S parieito — S 
2.1.13- Cu3iple-«« Ri.jbi^aitU» - 23.15 
S'otturnn: II Barhitorico. 

TEBZ0 MWOHllflH - Ore » 30-
18: • La tit» di Ilaria • di H-nde-
mith-Rilke — 20.30- Concerto d aper
tura — 21: L'avvenimento (Wla «etti 
mar*a — 21.15: Per i settant'enn di 5 
|lrnr Slra*'n<Vv - 22.15: Le « r>t« > 

( jalanto* • ~ 22.30- tttnrr.o al '«- ' 
> i-ojar* r«<i I Iratell1 Grimm. J 

f l l l l l l l l l l i l i l l i l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l 

ANNIIM7I rnAMAMiei 

i ) COMMKRCIALI «. 12 
A J\.A. * LUCFWAT1 . raobnea 
resistenze, mica, nichelcromo re
frattari • Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre-
sentante esclusivo fili nichelcro
mo < Kanthal % Via Srininnt 107, 
Roma IM47-.17518H «**» 

» l OCCASIONI t. ia 

BAMBOLE bellissime Infrangibili 
camminanti vende Fabbrica Arti
giana. Maenanapnll. 4 (P lana 
Venezia) 409f 

23» ARTIGIANATO L IO 

SARTORIA uomo-signora, cami
ceria pronta-sumisura: taglio 
perfetto. prezzi avviamento. 
puntualità. Lancia. Ripetta 57. 

221984 

OGGI GRANDE "PRIMA,, Al CINEMA 

BARBERINI e GALLFRI/Y 

'-•^n« 

Orario degli spettacoli al CINEMA BARBERINI : 
15,10 - ilJ5 - 19JS0 e 22,05. Ingresso continuato 

i 

PICCOLA 
CKOINACA 

t a 
— 0|et I » f i • iiaate* t313-23>: la 
aacelata G»e*iJeee. Il »*!« «*rj* »'.• 
»rr 7 33 e traao>4a ai!* *re 16 33. 
— Miriti» iatfrtbta: « « è.raaa ' 
— lalltttit* attwrtltfic*: Jtsftntt-x 
• o.a» e •Mafai & irr.: 5.1-91. S 
fmrit rxi* ««v»l**< e w-̂ >»raicra «"i ' 
i<wir.a-
VhMOt 9 ascaHa%a* 
— Tri hi: .La :,<a>J*r» • «ii'E.-<• 
• ls>-.6 . al TtHe. 
— CUMBI: . RarMali • a ,rA*.a'« 
. 11 Ca^rn* . tU'llVa. E - ^ J » . . P-
ce*» aik e t t i . »!l"\»fc»»eia»r.: • U 
tejeva d'tlrica . ali'tti iaità. ìhàftz 
SaV:i : • C«-arc-e iw*e * ail'E»?»». >-i 
ÌM-O. TiS«.a. • FaefM la Mift • a 
1 In la . XXI tpn>: . Fara-'* • al R a 
1*: • lllri tea?i . al 5«!«e« MarfVf~ i 
• re OCM tra^cul* • «1 Treri. 

Vari» 
— L'DIL transita die per il rìccn-
• J rdtac* ieht (««(Te 1953 •>*••» 
«Ut. :««t«:ti *J9«<»<1 - fyocVJU io T I 
Pieaeetc M « all'tcp» OT M t m 
C*!«»a. 
— Cfni frittiti li tasi» • csciu [-
*.<jam itraaM lmf« sre*M il C.R \ I 
del MjaxWM iì Gisttisra. li t i b 
Illa. Pet 1* bcritiai rinlferti o < 
P.«w»ie 61 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
mCOLtnr ule 1« r »>'«ee d*' * -

^? axaS ' o,. CrcM. O.d.j : I».- r ^ 
«.«* ufltca'* delle tesare. Pance ,-».-
l'uMvr«v«ì« M. Boda». 

Decisivo per il risparmio ! ! ! 
I BEN NOTI MAGAZZINI ALL' 

ESPIMI*1™ 
VIA NAZIONALE 74 

DI «.PASCETTI 

VlliW 
ROMA . 

ìnizieraimo dal giorno 0 con . H MESE delle 

CONFEZIONI 
Magnifiche serie dì capponi, soprabiti, restiti, 
giacche e pantmioni per UOMO: cappottini, cottw 
mini spartivi, pantaloni golf • corti tft tana e #e'iuto 
o con», tipi al nostro eschisMtò par BAMBINI 
RAGAZZI e GIOVANETTI, MNIMO porti in rendita 

• prezzi sensltilmenu ridotti 

OCCASIONI SENZA PRECEDENTI ! 

http://io.lt
http://titlTamT.cn
http://r-t-ut-.li�
file:///Ttnnrif
file:///ecchio
http://'nter.de


P . f . 3 — « L'UNITA» DEL LUNEDI* » Lunedi S dicembre 1952 

1 Unità 
-' ? ? 

dm! lunedi AVVENIMENTI SPORTIVI r Unità 
«Tel tmtmdt 

GIORNATA PELLE SORPRESE LA 12* DELLA SERIE A 

Il Milan travolge I campioni tritolici 
Lazio e Napoli vittoriose io trasferta - Internazionale, Roma, Fiorentina e Novara costrette al pareggio in casa 

L'OMBRA 
DEL DIAVOLO 

Primo passo falso casalingo 
dell'Inter; vittoria clamorosa • 
nettissima del Milan in casa 
della Juventus; vittoria della 
Lazio a Como; vittoria secca • 
indiscutibile del Napoli a Bolo-
sna: questi i fatti sensazionali 
della 12. giornata del campio
nato di Serie A che — dei 18 
punti in palio — n» ha visti 
ben 10 finire in tasca alle squa
dro ospiti • solo B alle ospitan
ti Tre vittorie «sterne, due in
terne e quattro pareggi, tre dei 
quali per 0-0. Questo il bilancio 
di ieri. 

Le conseguenze in classifica? 
A prima vista potrebbero sem
brar favorevoli all'Inter che ha 
ora tre • non più due punti 
sulla Juventus, sua immediata 
inseguitrice: ma alle spalle dei 
bianconeri e anche dei neraz
zurri si profila l'ombra minac
ciosa del Milan, che ha domi
nato allo Stadio Comunale di 
Torino. 

Gran partita quella dei « dia
voli »: dicono le cronache che 
solo nei primi 10' • poi in qual
che momento della ripresa i 
Campioni d'Italia sono riusciti 
a imbastire azioni pericolose per 
Buffon • sooi; mentre dall'altra 
parte II « Gre-no-li », mirabil
mente coadiuvato da Burini • 
Frignarti (due goal» ha segnato 
ieri il ragazzo: il C.T. Beretta fa
rà bene a ricordarsi di lui quan
do dovrà scegliere il n. 11 per 
la Nazionale) ha ubriacato la 
difesa juventina, finendo con 
l'infilare tre palloni alle spalle 
di Viola. 

L'Inter, pur sempre imbattuta, 
pur sempre capolista, ha per
duto Ieri uno dei gioielli della 
sua corona: il punteggio pieno 
casalingo. Colpa dei oorsari udi
nesi, che sembra si trasformino 
quando giocano in Casa degli 
squadroni blasonati (e a Roma 
ne sanno qualcosa, sia laziali 
che romanisti). Però la «caba
la», la svogliatezza degli attac
canti nerazzurri a la difeoa-
catenacoio dei friulani non ba
stano a spiegare l'inatteso ri
sultato: o'e da dir» anche che 
gli uomini del quadrilatero in
terista (e specialmente Mazza) 
non gradiscono il marcamento 
stratto, uomo su uomo, che le 
squadre come l'Udine»» appli
cano. Mazza e i suoi oompagni 
in questo caso non riescono più 
a giostrare come contro la Ro
ma, quando i giallorossi si man
tenevano a rispetto** distanza 
dagli avversari. Anche l'Inter, 
dunque, ha il suo tallone di 
Achille: sta ora ai cuoi avver
sari, e in primo luogo ella La
zio che l'ospiterà domenica proa
sina, saperne approfittare. 

Il Napoli a Bologna he stra
biliato: che dire degli alti e 
bassi di questa squadra? Ieri 
l'attacco «girava» a mille e per 
il pur bravo Giorcelli sorto stati 
dolori. Il Bologna, che non è 
l'ultimo arrivato, ha dovuto li
mitarsi a segnare il goal della 
bandiera su rigore, e in zona 
Cesari ni. Speriamo Ohe a que
sta smagliante vittoria gli az
zurri partenopei non si affret
tino ora a far seguire nuove, 
sconcertanti prove negative. 

Sfortunata, oltre ohe incerta, 
la Fiorentina che ha schierato 
una ennesima formazione all'at
tacco, «• poi ha dovuto anche 
rivoluzionarla per l'incidente di 
Cervato; e sfortunato anche il 
Palermo che a Busto Areizio 
non meritava la sconfitta a due 
minuti dalla fine. 

Le due romane si sono appa
rigliate: la Lazio e andata a 
prendersi due punti a Como, 
grazie ad un goal del « vecchio » 
Pucci nel li: e le cronache dicono 
che non ha rubato nulla a nes
suno, perchè la sua superiorità, 
anche se non schiacciante, e 
stata limpida. La Roma invece 
non è 'riuscita a euperare in 
casa la Sampdoria: o forse me
glio sarebbe dir» eh» non e riu
scita a superare Moro. Il por
tiere nazionale ha parato tutto, 
e là dove non e arrivato lui so
no arrivati i pali della sua por
ta o la precipitazione degli at
taccanti romanisti. 

In fondo, le partite dell» due 
squadra romane hanno avuto 
questo punto di contatto: che 
entrambe sono state deciso da 
un portiere. A Como Sentimen
ti IV ha impedito ai lariani di 
recuperare dopo il goal di Pue-
cinelli, a Roma Moro ha oetto 
di no fino all'ultimo aJPattec- , 
oa giallorosso. I 

CARLO QIORNI ! 

CON UNA RETE DI l'UCCIftliLLI AL 3 4 ' PEI, IMI IMO TEMPO 

ha ha zio in, //#*###* *7#'oi*it#r f## 
l>0issa roÈi aulOÈ'Hà a^ Como 

La difesa biaiwoazxiirra ha paral izzato ogni velleità flella squittirà lar iana 

LAZIO-*COMO 1-0 — Sentimenti IV esce su Ghiandi mentre Bergamo vigila - (Telefoto) 

COMO . Baidelli. Uoniardt. 
Quadri. Onggi, Bergamaschi. 
Mezzadri: Cattaneo, Ghiandi. Bal
dini. Gratton, Dossi. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzi. Sentimenti V. Furiassi; 
Fuin, Bergamo; Puccinelli. Bre-
desen, Bettolini, Larsen. Caprile. 

Arbitro: Llveranl di Torino 
Reti: Puccinelll al 23' del pri

mo tempo. 
Calci d'angolo: 9 a 4 per il 

Como. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO, 7. — La Lazio ha 
vinto in riva al lago Corru
sco e Trieste, nella sua prima 
e vera brutta giornata autun
nale, battendo il Como per 
uno a zero. 

Il merito del successo, co 
me per tutti i successi di mi 
sura, va accreditato a fattori 
puramente e squisitamente 
tecnici. 

La Lazio è tecnicamente 

più elevata del Como. 11 suo 
qundulateio è duttile e a i t i -
colato bene sui suoi quattro 
cardini: Finn, Bredesen, Ber
gamo e Larsen hanno sostan
za e volume di gioco, hanno 
ritorno e propulsione 

E Como uno dei perni, in
vece, Ghiandi, non è una 
mezz'ala, ma un centro at
tacco e come tale agisce, si 
comporta, pensa ed esegue. 
Aggiungete poi che Bredesen 

Se \ i sono pause nel lavoro 
costruttivo degli avanti i o -
mani, come oggi, vi sono sta
te, la formidabile difesa sa 
sopportare inarcando la 
schiena, puntellandosi con 
l'ausilio della tenacia nel 
duello singolo .fra uomo e 
uomo, non rinunciando mai 
alla lotta anche quando il 
« tackle », In battaglia, a p 
punto, fra i due che si fran
cobollano, è perduta per la 

da lontano. Tanto per as
saggio. 

Onggi , lo si vede subito, è 
piuttosto pi eoccupato dal 
biondissimo che, con le sue 
azioni sconcertanti che ricor
dano un poco quelle di Sko-
glund, gli da un gran daffare. 
Il mediano del Como balla 
fra Bredesen e Puccinelli, 
che è un piacere. Per i la
ziali naturalmente. 

di ceito, ma peichò anche 
nelle sole manovre di cont io -
piede il loro gioco ha uno 
stile, una personalità, una 
superiorità evidente e r ipo
sante (per loro, non pei d 
Como, naturalmente) . 

Si va avanti cosi sino al
l'azione del goal che e p i e -
parata da puntate di contro
piede come si è detto e da un 
gran lavoro di sconbus-ola-

e stato dei dieci in campo, I laziale. Ne vien fuori il ba-
fra gli attaccami, il migliore luardo, ma non fatto di uni 
per inventiva, iniziativa e 
conclusione dell'azione; s e m 
pre attento al risolvente del 
tema; sia che fosse impostato 
da lui o dai compagni, e 
avrete facilmente il succo e 
la ragione del successo la 
ziale anche se questo non si 
è espresso e non è stato di 
certo spettacolare o più so
stanzioso. 

La classe e la fortuna di Moro 
inchiodano la Roma sullo 0 - 0 

Dove non sono arrivate le grandi parate del portiere nazionale sono interve
nuti i pali - Generosa prova di Pandoifìni e del veloce e tenacissimo Perissinotto 

ROMA: Albani; Azimontl, Gros
so, Trere. Bortoletto, Venturi; 
Perissinotto. Pandoifìni, Galli. 
Bronee, Merlin-

SAMPDORIA: Moro; Bernicchl. 
Fommei. Podestà: Oppezzo, Co
scia. Righetto. Bassetto, Conti, 
Gntti, Gotti 

Arbitro Coppa di Como. Spet
tatori- 20 mila circa. 

Le battute iniziali avevano 
subito rivelato una Roma 
non certo all'altezza delle 
partite giocate all'inizio del 
campionato ma desiderosa 
di riscattare la sconfitta di 
domenica & "corsa. Sicura in 
Grosso, ^rimonti e Trere, 
funzionante in Bortoletto e 
Venturi la squadra giallo-
rossa tentava di lanciare a 
gran carriera i suoi attaccan
ti contro lo schieramento 
sampdoriano, comandato da 
Fommei. Oppezzo e Moro in 
grande forma. 

Al 5' Venturi batteva una 
punizione da fuori area e 
Moro era pronto alla parata. 
I minuti successivi, di fìtta 
pressione romanista, mostra
vano da una parte il progres
sivo smorzarsi dello slancio 
giallorosso e il crescere in
vece della tenuta dei difen
sori p dei mediani sampdo-
riani. stretti m un solo bloc
co davanti a Moro. 

Un calcio d'angolo al 14' 
sembro portare la Roma in 
vantaggio: sulla parabola di 
Perissinotto toccava di testa 
prima Galli e poi Pandoi
fìni. la palla finiva a Bronèe. 
in buona posizione, che sfer
rava il tiro. Moro era battu
to ma ti palo respingeva. 

Gli attaccanti della Samp
doria erano tre in tutto: Bas
setto e Gritfi giocavano a ri
dosso de» mediani, e gioca
vano con intelligenza ed 
astuzia, bloccando molto 
spesso .s?d nascere le puntate 
offensive della Roma. Dal 
canto Righetto. Conti e Gotti 
cercavano di mettere tu dif
ficolta l'unico difensore ro
manista (Aitinomi e Trere 
giocavano molto avanzati). 
che era Grosso, sicuro, po
terne. inesorabile anticipa
tore. 

Col favor del vento i gial
lo-ossi continuavano ad at-
, ' t -care , pero senza troppa 
fretta, e questo fu un errore 
grave II momento buono per 

RISULTATI 
Xapoli - 'Bologna 
Lazio-vCotno 
Fiorent ina-AUtanU 
Inter-Udinese 
Milan-*Juventns 
Novara-Spal 
Pro Patria-Palermo 
Roma*Sampdoria 
Triestlna-Torino 

Le partite di d'omeri 
Atalanta-Roma 
Bologna-Triestina 
Lazio-Inter 
Milan-Como 
Palermo-Novara 
Pro Patria-Juventus 
Sampdorla-Ftorentinj 
Torino-Napoli 
%éinese-Spal 

E 
3-1 
!•« 
1-1 
0-t 
3-0 
0-0 
2-1 
0-0 
3-0 

tei 

ci, A: 
Inter 
J m e n t o s 
Milan 
Roma 
Lazio 

Bologna 
Napoli 

SS 
12 
12 
12 
12 
12 

12 
12 

Fiorentina 12 
Atalanta 
Triestina 
Pro Patria 
Udinese 
Torino 
Como 
Spai 

Talermo 
Novara 
Samp.ria 

12 
12 
12 
12 
12 
1* 
12 

12 
12 
12 

;i 
9 
8 
8 
fi 
7 

6 
a 
3 
3 
3 
4 
3 
3 
* 

1 

* 
t 

1 

F 
3 
2 
I 
4 
•» 

2 
2 
6 
S 
4 
2 

4 
3 
4 
6 

l 
4 
S 

ICHE 
0 21 6 21 
2 32 13 18 
3 21 10 17 
2 13 10 16 
3 17 12 16 

4 33 14 14 
5 20 19 12 
3 II 13 12 
4 16 19 11 
5 19 10 IO 
6 16 21 10 
5 12 18 10 
6 15 20 9 
6 8 13 8 
5 8 14 8 

6 14 22 8 
6 12 25 8 
5 7 1S 8 

segnare era proprio Quello e di 'molto e non disfurba le.derià, in t m groviglio di te-.La Roma ha attaccato sem-
- - - - ioro azioni come aveva dì- \ste e di flambé. Qualche ab-[pre Jha tenuto nelle proprie bisognava darci dentro. In

vece Pandolfini rimaneva in
vischiato in un oscuro lavoro 
di rifornimento, contendendo 
la palla a due o tre sampdo-
riani alla volta; Galli si per
deva in preziosismi e i suoi 
colpi di testa erano troppo 
ovvii per un Moro in forma; 
Bronèe giocava svogliato. 
Gli unici a insistere con foga 
erano Perissinotto e Merlin. 

Furono le due ali, infatti, 
dare il là ad un periodo di 
pressione romanista a distan
za più ravvicinata: fucilata 
di Merlin al 34', dentro l'a
rea, e stupenda parata di 
Moro in tuffo da sinistra a 

sturbato nel primo tempo leìbozzo di azione tra Conti etmani, per tutto l'arco dei 90 

I cannonieri 
Vivolo; 
Bacci, J. Hansen; 
Nordbal. Rasmus-

13 reti: 
9 reti: 
8 reti: 

sen; 
6 reti: Jeppson, Galli, Lo

renzi; 
5 rett:Bertoloni, L a r s e n , 

Mariani, Nyers, Vitali; 
4 reti: Amadei, Antoniotti, 

Boscolo, Burini. Cara-
pellese, Cavazzuti, Curti. 
Soerensen (Triestina); 

3 reti* Balbtano. Bassetto, 
Bettolini, Bredesen, Cat
taneo, Cervellata Cicca-
relli; Di Maso, Gren. 
Mannncci, Mazza, Mike, 
Piola, Savioni. Sera, 
Pentimenti III.. Skoglnnd, 
Zorzi ' 

destra: bella intesa Pandolfi-
ni-Galli (35') e colpo di l e 
sta di quest'ultimo da due 
metri, ma Moro e piazzato e 
blocca; azione Bortoletto-
Bronèe-Galli (38'), che fer
ma e tira da una decina di 
metri, fuori di pochi centime
tri; centro di Bortolettto al 
42', la palla sorvola l'intero 
schieramento sampdoriano. 
perviene a Galli che. ancora 
da un metro, tocca di testa: 
sembra goal fatto, finalmente, 
ma Moro e sul pallone e lo 
blocca. /Menni diranno al di 
la della linea, ma l'arbitro 
tntercienc" deciso per far 
continuare il gioco 

Il primo tempo dunque ha 
visto una Roma che preme. 
disordinatamente e una 
Sampdoria che si difende con 
ordine e sicurezza: da notare 
che nessun tiro è stato sca
gliato verso Albani dagli at
taccanti blu-cerrhiati. 

Tutti si attendono che nel
la ripresa il ritmo cali per
chè la fatica, su un terreno 
pesantissimo e sdruccioloso, 
deve essere stata grande per 
tutti, specialmente per i ro
manisti che hanno quasi 
sempre attaccato. Invece la 
Roma parte fortissimo: già al 
V Venturi scende elegante 
sulla sinistra e centra: Galli 
manca in pieno la' palla, per 
un soffio, da un metro, men
tre Moro era ormai fuori cau
sa. Al 2' Bronèe ha uno scat
to rabbioso, entra in area, 
fortissimo, ma Moro è ben 
piazzato e para con una cal
ma perfino irritante.-

Il pubblico ricomincia ad 
'mutare i romanisti, ma è 
proprio ora, invece, che ti 
loro gioco sì appanna un po
co, anche se il cento i colatoi 

azioni sampdoriane. Fa la sua 
comparsa in campo un gatto 
bianconero che traversa pa
cificamente tutto il terreno 
di gioco, invano rincorso da 
Moro, da Galli e dall'arbitro. 
Moro fa le corna, perchè pas
sa proprio davanti alla sub 
porta, ma la « cabala » avrà 
torto, il gatto gli porterà for
tuna. 

AU'IV azione Bronèe-Bor-
toletto-Bronèe e tiro di que
st'ultimo, che Moro para. Al 
13' due tiri consecutivi di 
Merlin e Galli, poi un ango
lo a favore della Roma, mi
schia, tiro di Pandolfini, an
golo ancora, altra mischia e 
ancora Moro risolve con un 
plastico intervento a terra. 

La Sampdoria gioca ormai 
tutta in difesa, via qualche 
volta riesce a mandare avan
ti due o tre uomini a dar 
fastidio a Grosso e Azimonti: 
i blu cerchiati ottengono an
che un angolo al 18' e Albani 
è costretto ad una parata vo
lante, bella, sul susseguente 
colpo di testa, pericoloso, di 
Coscia. 

La Roma allenta un poco la 
stretta, forse per riprendere 
fiato e organizzare un finale 
irresistibile. Fommei si bat
te come un leone nella sua 
ara e Podestà ferma con au
torità l'ancora scattante Pe
rissinotto. 

Gran mischia al 21' sotto 
la rete di Moro, tiri di Pan
dolfini e di Galli, intervento 
del portiere nazionale che ri
mane a terra dolorante dopo 
aver 'salvato una situazione 
disperata. Altro angolo per 
la Roma al 22'. blocca anrora 
Moro con sicurerza e sjyaval-

Gotti verso la mezz'ora, maxminuti, il comando del gioco, 
Grosso è padrone di tutta la ha mostrato la buona forma 
area romanista. 

Al 30' la Roma sembra pas
sare. Adesso anche le ali 
sampdoriane sono quasi per
manentemente in difesa. No
ve uomini davanti a Moro! 
Pandolfini si libera di un 
paio di avversari sulla de
stra, centra rasoterra a Bro
nèe libero, tiro fulminante, la 
traversa respinge " un'altra 
volta/ Angolo: Moro para in 
tuffo; poi Bortoletto porta 
avanti il pallone per l'enne
sima volta, tira Galli, poi 
Pandolfini, poi Perissinotto, 
Aforo si salva tutt'e tre le 
volte, di pugno, di piede... 
l'ultima volta con l'aiuto del 
bravissimo e sfortunato Pe
rissinotto che, in corsa, in
tercetta casualmente il pallo
ne destinato a rete. 

Jlfentre la folla urla ancora 
la sua delusione, Bassetto va 
via, al 31', sulla sinistra, e 
tira forte a mezz'altezza, Al
bani para con difficolta. Al 
36' ancora Bassetto ha una 
palla d'oro e la scaglia, di 
un soffio appena, sopra la 
traversa. 

Serrate della Roma, furio
so: Pandolfini a Galli, testa, 
Moro ghermisce ancora in 
tuffa. Discesa travolgente di 
Perissinotto al 43': Moro si 
raggomitola a terra abbran
cando l'insidioso pallone. Ed 
è ancora Moro a trionfare, al 
44', su colpo di testa di Galli, 
da un passo: è inutile, il ri
sultato r segnato 

•"• « e 

Questa la partita. La Roma 
poteva vincerla e certamente 
avrebbe meritato di vincerla. 

di Pandolfini e di Grosso, la 
classe di Galli, la volontà di 
Perissinotto e anche di Mer
lin, almeno nel primo tempo. 
Ciononostante non è passata. 

Prima di tutto perchè ha 
trovato in Moro un estremo 
difensore in grande forma, 
di infinite risorse ed anche 
di infinita fortuna. In secondo 
luogo perchè i Fommei, i 
Podestà, i Bernicchi, gli Op
pezzo si sono battuti con va
lore e, anche questo conta in 

GINO BRAGADIN 

(Continua in 4. pag. 7. col.) 

tà affastellate che rimanda
no col cuore ki gola, che ri
gettano alla belle e meglio. 

11 resto della compagine, 
allora, può quasi sempre, an
che in fase difensiva, tenta
re il contropiede organizzato, 
senza l'affanno lancinnante, 
caratteristico di queste azio
ni, il contropiede cioè che, 
anche senza dai e risultati 
tangibili, prepara la disten
sione, sgravando a tratti 1 
difensori. Incidendo moral
mente, spaventando gli a v 
versari che si sono gettati 
alla'rembaggio scoprendosi. 

La prima linea della Lazio 
lavora in profondità e i suoi 
corridori sono tempre aperti 
verso la porta avversaria per 
la via più breve; mentre i l 
Como allarga di fianco at
taccando come se i suoi u o 
mini ( e forse è così) temes
sero la responsabilità del t i 
ro e della conclusione. 

Due scuole dunque, due l i 
velli tecnici ben delineati. Ha 
vinto l a compagine più m a 
tura tecnicamente, più ricca 
di motivi e meglio orchestra
ta . Entrambe ricche di cuore 
però e di bell'impeto, sempre 
corrette e mai malvagie v o 
lendolo essere di proposito. 

La cronaca non fa che ri
badire, anche se li spezzetta, 
come è logico, questi concetti, 
Vediamola dal via questa 
cronaca un po' singhiozzan
te, il v ia dato da Liverani 
di Torino, giudice supremo 
senza infamia e senza lodi. 

Il freddo è pungente l'aria 
da neve, poca gente. Attacca 
inizialmente il Como, ma s u 
bito dopo è già Bredesen a 
dar noia ai locali, al leggeren
do cosi la pressione, con un 
rapido contropiede solitario 
che si conclude con un tiro 

AU'8' è di nuovo il biondo 1 mento di Bredesen, Larsen 

l'Wimil'IM E VENTURI 
c o u i i n i i PER LA -\.. 

\ 

La segreteria della FIGC 
comunica: 

11 seguenti giocatori so
no convocati alle ore 19 ilei 
9 corrente a Milano — Al
bergo Galtia — a disposi
zione del Commissario per 
le squadre nazionali, per 
l'allenamento che avrà luo
go il 10 dicembre sul cam
po dell'A. C. Como. 

COMO: Gratton; 
FIORENTINA: Cervato; 
INTER: Giovannini. Lo

renzi, Mazza, Neri; 
JUVENTUS: Bertuccclli, 

Corradi, Mari, Vivolo; 
MILAN: Burini, Frignani; 
ROMA: Pandolfini. Ven

turi; 
SAMPDORIA: Moro; 
SPAL: Bugatti 
Allenatore Meazza, mas

saggiatore Farabullini (Fio
rentina); squadra allenatri-
ce U. S. Alessandri» »._ 

Come è noto i candidati 

alla Nazionale « B » non 
vengono convocati questa 

settimana: però alcuni ilei 
convocati per la « A » sa
ranno presi in considera
zione per l.t squadra ca
detta. 

Dalle convocazioni dira
mate ieri, sembra che Be
retta si* orientato verso 
una formazione di questo 
tipo: Moro, Corradi, Giova-
ntni, Bartuccelli; Mari, 
Venturi; Burini, Mazza. Vi
volo, Pandolfini e Frignani. 
E' però probabile che una 
delle due ali debba cede
re il posto a Lorenzi, men
tre è possibile che Ccr\ato 
(s e l'incidente di ieri non lo 
costringerà ad un lungo 
periodo di riposo) prenda 
il posto di Bertuccclli. liti-
gatti, Neri e Gratton ap
paiono fin d'ora. invece, de
stinati a fungere da riser
ve, a meno che siano pas
sati in forza alla « B ». 

ad impegnare da lontano 
Bardelli. A l 10' egli sarebbe 
in una posizione d'oro, ma 
Liverani ha visto il fuori 
gioco. 

Continui scambi fra Bre 
desen e Puccinelli fanno qua
si perdere la testa al povero 
Origgi che veramente passa 
un momento bruttissimo. I la
ziali giocano con una certa 
tranquillità, sul velluto, con 
disinvoltura, non perchè sot
tovalutino gli avversari, no, 

FERMATA IN CASA LA CAPOLISTA 

L'Inter attacca per 70' 
ma non piega l'Udinese 

Senza mordente il quintetto neroazznrro - II vecchio Zorzi il migliore in campo 

INTER: Ghczzr. Blason. Gio
vannino Giacomazzi; Neri, Ncsti; 
Armano, Mazza, Lorenzi. Brac
cini. Skoglund. 

UDINESE: Angelen. Toso, Mo
relli. Zorzi; Menegotti. Sniderò; 
Ploegen. Szoke, Darin. Moro, 
Montico 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 7 — Gli abbracci 
che Olivieri ha potuto ricevere 
a Sun Siro, nei due anni in cui 

KOMA-SAMPDORIA t - t — Colpo di testa di Bronèe. Della difesa « o i t e sì vedono Pode
stà (di •palle) « O w e i M 0 » a ecqsd* pÌ*ao) 

e rimasto all'Inter, dal nero-
azzum, Il ha ricevuti ieri dai 
suol ragazzi dell'Udinese. Tanti 
abbracci. 

Per l'Inter e j»er Foni ci bono 
stati i fischi, i soliti fischi del 
pubblico che troppo abituato 
ormai a \ edere i nero-azzurri 
vittoriosi, mal si sono adagiati 
ail'idea del pareggio-

Una vittoria dell'Inter, oggi. 
sarebbe stata decisiva per tutto 
il campionato dal momento che 
il Milan, e si seppe allTnrzto 
del secondo tempo, vinceva a To
rino contro la Juventus* 

Il pubblico giudica, non va 
I>er il sottile, guarda la c'easifl-
ca e attraverso quelle cifre se
gue le aquadre. Sarebbe bastato 
che Lorenzi. Marza. Broccini o 
\rmano mettesero a segno un 
pallone, perchè 1 tifosi si sentis
sero più allevati, più tranquilli 
per i rifie* T che 1 quattro pun
ti di vantaggio sui'a Juventus 
avreboero potuto dare a! Cam-
pAnato. 

Invece crtoi non e stato ed a 
.ungo «indare. man mano che il 
tempo i>£e»avaft& san Siro sotto 
una finissima pioggere. a le 
speranze di una vittoria anche 

.di misura, sua Udinese, andaro
no svanendo ed il risultato di 
parità sanziono :«« hne de l'in
contro 
' Anco;» i ::a volta, dunque la 
tattica rancate >e vecc.ua) dei:* 
Udinese è riuscita: già altre vol
te Ut squadra friulana aveva 
strappato a Milano ti pareggio 
con le -uè partite difensive, fa
cendo giocare le sue mezze ali 
alle cos'ole degli interni avver
sari, con i mediani ed I terzini 
che spazzano l'area di rigore 
com» catapulte e fanno muc
chio ilav-a~tti ai porUere quando 
le sfunate avversarie lo richie
dono 

In queste condizioni gU attac
canti dell'Inter si sono sempre 
venuti a trovare davanti ad un 
muro insuperabile e non sono 
riusciti •» imboccare lo spiraglio 
della porta, 11 numero del cor-
ners a 'avore dei padroni di OS
SA (l(M>) dimostra, d'altra par

te, la supreinaiin territorio.«• Jei 
nero-azzurri* >t può uire cne per 
ben 70 minuti ti e giocato &a 
una sola porta, con una ditela 
perfetta ed organiAzatd da parte 
dei friulani. dite-.a che peraltro 
non ha trovato n&contro in u:i 
attacco irre*-i>tlbiie ca parte ile. 
Cinque aomr.i di punta de».«i 
Inter. 

Qualsitmi o:ien.->nu trovava 
pronti ì pi?'i di Zorzi {ti miglio
re In campo) e di Toso o dello 
stesso Menegotti L Udinese, dopo 
un primo in:z»a:e s,r»r.damento 
che ha fru'tato due corr.er alia 
Inter nei primi cinque minuti, 
organizza ie fl.e e M distende, 
sempre tenendo arretrate :e due 
mezze alt 

POI. a! 7 . unaziore impostata 
su \"e-»*i-Lorerr/i-Xe=>u s: con 
elude con un uro a :ato de; me
diano. mentre dieci minuti do
po Mazza, servito su::a destra 
arriva ad un paio di metri da An
gelini e ^An-A. La palla attra
versa tutta :* luce della porta 
rea non trova nes&un piede che 
la indirizzi, e finisce a "ato 

l> Inter a prende a'ia lesserà 
ed h gioco cala di tono: S%o-
giund tenta ì suoi < a so o * per 
:a platea. Lorenzi cerca un ac
cordo con Broccini e con Mazza 
mentre Arrnaro l'unico dello 
attacco in vena di fare qua.cosa 
di buono è poco servito 

La nnre^ai vede ancora per 
una ventina di minuti 1 Inter 
all'attacco »ra e grida l fVchl e 
gli applausi dei Mv-.**>mton \ ; 
4" Armano dal' estrema destra 
stringe ai centro, ma sul limite 
viene atterrato Tira Blason e 
manda alle stei.e. Ripete il tuo 
due minuti dopo per un altro 
fallo e !« palla sfioro il montan
te alla deatra dt Angelini Doc
cia fredda per friulani anche a: 
10' per una girata a volo dt 
Broccini, che 11 guardiano del.» 
Udinese respinge dt pugno 

Poi !a partita caia di tono. I 
nero-arzuTTl. segnati dalla fatica 
e presi dal nervosi<rro giocano 
senza "onv lnzione aspettando 
rassegna:! la line 

FRANCO IfENTAIf A 

d'altra parte, è pure att ivis
simo e molto mobile, anche 
se meno estroso e fantasioso. 
Bergamo e Fuin non hanno 
soste nel lavoro di rottura e 
sopratutto ci è piaciuto Fuin 
che nel feioco e nel fisico fa 
venire in niente Angeleri 
della prima brillante maniera. 

Il goal è segnato al 24'. 
Un'azione entusiasmante che 
parte da Caprile. L'ala scende 
a filo della l ìnea appoggiato, 
a grandi falcate, lateralmente, 
a qualche metro di distanza, 
da Puccinelli . Origgi ha un 
attimo di incertezza che gli 
sarà fatale e che sarà fatale 
alla sua squadra. Un att imo 
soltanto, ma basta. Origgi 
non sa bene su chi dei due 
scagliarsi, affiontando la 
battaglia. Al lo ia è tagliato 
fuori con decisione e crudeltà. 
Il pallone arriva a Puccinelli; 
egli dribbla stretto la statua 
di sale (Ongg i ) e con calma, 
a mezza altezza, la gamba t e -
*-a manda di destro m rete. 
E' piazzato Milla destra di 
Bardelli. a sei metri. Il por
tiere non può far nulla. 

Que-to. l'unico punto della 
giornata. La quale però non 
non v i-tata di certo avara dt 
emozioni R:me^=i=i dal colpo, 
i locali il.inno ripreso infatti, 
•ni rttatcaie v o l g e n d o una 
gran ma—a di !a\o--> =onza 
concludere, giunti cne erano 
m arca. La difesa lazia'c s o p 
porta specialmente ur> peso 
non indi! tei ente e giunge 
indenne alla fin"- tiri primo 
tempo. 

Il secondo -omrir.a la n o 
vità. La no\ it.. e soprattutto 
nel tono che acquata la bat 
taglia, di colpo. Vera e p r o 
pria battaglia. Non feroce, 
non cattiva, ma, a tratti ar -
dentissima. Il Como, e ciò v a 
detto a suo mento , ha conti 
nuato ad accumulare, anche 
senza nessun risultato come 
nella prima p a n e del l ' incon
tro. una gran ma^sa dt lavoro 
sterile di conclusioni, un po' 
deboluccio come ìmenzior.e e 

CH'HO CROSTI 

(Continua in 4 pag. S. col ì 

LA SCHEDINA VINCENTE 
Bologna-Napoli 
Como-Lazio 
Fiorentina-Auianta 
Inter-Udine«e 
Javentns-Milan 
Novara-Spai 
Pro Patria-Palermo 
Roma-Sani pdoria 
Triestina-Torino 

Modena- Caglia ri 
Piombino-Catania 
Treviso-Liicche*e 
Lecce-Venexìa 

La Direzione del Totocal
cio comanica che il Mon
te-premi del I l a rancano 
•diern* è di L 43t.792.l4*. 

Sono stati totallzxati 
quattro «13» e 123 «1S». 
Ai primi toccherà la som
ma di L. 54.CM.ttt, ai se
condi 1.747. 

U-3) 
(•-1) 
U-l) 
(•-•) 
(t-3) 
<•-«) 
CSD 
(•-•) x 
(3-9) 1 
U-»> 1 
U-t) 1 
U-l) x 
(3-1) 1 
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Irresistibile il Mi lem 
travolge la Juve (3-0) 

l lue reti di Fri-giuiiii., e una tdi I\ ordii al ... 
MILAN: Buffon; Silvestri. Pe-

droni, Zagatti; Annovazzi. Celio; 
Burini, Gren, Nordahl. Liedholm, 
Frignarti. 

JUVENTUS: Viola; Corradi, Pa 
rola. Manente: Mari, Piccinini 
Boniperti, K. Hanscn. Vivolo, J. 
Hansen. Praest. 

Reti: nel primo tempo: al 18' 
Nordahl, al 42" Frignani. Nella 
ripresa: jl 31' Frignoni-

Arbitio: Massai di Pisa. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO, 7 — Bisogna essere 

«mesti, leali, sportivi e ricono-
f-iere che il Milan è stato st-.i-
tunalo. 

So il caso gli avesse dato una 
mano avrebbe vinto per 5 o G 
a zero. La Juventus è stata 
nettamente inferiore ai rosso 
neri, si è battuta con tutte le 
sue forze, ma ad un certo ino 
mento è andata al tappeto, clo
roformizzata dal destro di ac
ciaio di Nordhal e compagni 

Alla fine della partita i gio
catori del Milan sono corsi at
torno a Sperone e lo hanno ab
bracciato. 

Gren ha baciato sulle guance 
il vecchio allenatore, clic ri
deva contento 

LÌÌ Juventus inizia a tutta 
velocita e per cinque o j>ei mi
nuti tiene in mano il ^IOCO 
Ognuno M immagina che per 
il Milano portare a casa un pa 
leggio sia quasi impossibile. 
Pedi uni, Silvestri, Zagatti, Ce
lio, Annovuzzi fauno barriera 
e Gren e Burin arretrano. 

Le manovre non sono eie 
ganti, i passaggi affrettati e 
imprecisi, ma è nel modo di 
attaccare juventino una ag-
grchsività tale che i milanesi 
non osano ribattere 

Incomincia il duello Zagatti-
Boniperti e il giovinetto, dopo 
un buco o due, capisce il gio
co dell'azzurro e lo ferma, alta 
fino Boniperti è costretto a gi
rare al largo per poter fare 
qualcosa. Silvestri tiene ma 
gnificamente Praest, in cattiva 
giornata. 

In uno scontro il danese si 
fa male a una gamba e da ora 
in poi sarà eccessivamente 

Il gioco si svolgo quasi iuiii-
pre nella mela campo iuventi-
Praest si fa piegare da • Sii
la che lancia lungo, ma J ma
stini milanisti rimandano a 
Gren e amie: die macinano il 
loro gioco. 

Coi radi pei tenete Frignani 
ricorre a spinte, Pedroni non 
fa complimenti con Vivolo che 
non è servito dalle inezie ali. 

I mediani lateiah bianeonen 
(quando va bene) nescono a 
fermare Gien e Liedholm. Fi
no ver .so il 35' il Milan ha la 
-upeiiorità. ma ì bianconeri in 
qualche modo .M .salvano, i tiri 
di Fi sgrumi al 33' e di Ceiio 
vengono bloccati da Viola. Dal 
35' al 37' la Juventus ha un 
leggero ìitorno di fiamma e il 
solito Ilaut-en si pi eoccupa di 
sbagliate tiri buon passaggio, 
Proe.st si fa piegare da Sil
vestri. Vivolo, che riesce «el
le cose difficili, al 37* sorpassa 
Annovaz/i e Celio, ma Pedroni 
lo canea e lo manda a terra 
ir. area. L'arbitio dice di con
tinuare: era un rigore discuti
bile; .su cento arbitri cinquan
ta l'avrebbero concesso, cin
quanta no 

Al 41' ecco la sconcia rete. 
Gren si beve Piccinini a metà 
campo avanza e pa«a a Nor
dhal che con le .spalle rivolte 
alla rete passa al volo a Fri
gnai che da quindici metri in
sacca con una .stangata nel
l'angolo dentro: Viola ancora 
fuori posizione i accoglie la 
palla. 

La Juventus e cloroformiz
zata, e Gren si dà all'accade
mia con dribbling mollo- di
vertenti, al 44* un debole cross 
di Praest fermato da Buffon. 

Praest si è un po' svegliato 
e il gioco si porta dalla sua 
parte, ma ogni bianconero è 
francobollato con la eolla dei 
falegnami e non c'è pericolo 
per Buffon. 

Nella ripresa Buffon ha fatto 
Ja vita del pascià. Al 13' il 
Milan chiude la Juve sotto 
porta e Nordhal su magnifico 
passaggio di Burini da 15 me
tri frombola a due dita dalla 

prudente. Annovazzi, cTuT'inl traversa. Gren si diverte a far 
questo periodo spicca su tutti. ' P a s s a f e l a P a l l a t r a l e « a i " b e 

non dà respiro a John Pedro 
ni, con qualche rudezza, bloc
ca Vivolo e lo blocca per tut
ta la partita, Celio ha lavorato 
facile con Karl il peggior uo
mo in campo. Al 3' e al 4' ci 
sono due tiri parecchio fuori 
porta di Boniperti. Un buon 
passaggio trasversale di Mari 
a John che si fa battere sul 
l'anticipo da Annovazzi. 

Rapidamente la sfuriata del 
In Juventus si affievolisce e il 
Milan con sicurezza incomincia 
a stendersi all'attacco. Assistia
mo al prodigio dell'attacco ros 
sonerò: finalmente Sperone è 
riuscito a rompere il gioco del 
ti io concentrato al centro, a 
imbuto, c'è riuscito perchè 
Gren si e convinto della bontà 
dei consigli del suo vecchio al
lenatore: certamente il buccio 
finale era un bacio di gratitu
dine e di ringraziamento. Ec
co Gren ala. eccolo al centro. 
ceco Nordhal a destra, poi a si
nistra. ecco Frignani al centro 
Bui ini minuzioso rammendato-
re che cuce le azioni con la sua 
corsa intelligente, sempre piaz
zata. ecco Lildholm in cerca 
del passaggio come un segugio 
dietro una lepre di monte. 

I bianconeri non sanno capa
citarsi di questo nuovo attacco, 
il controllo di zona non fun
ziona. perchè gli avversari so
no più veloci più certi nel 
Dribbling. I rossoneri sono 
sempre smarcati, e marcano i 
mediani bianconeri, li tallo
nano quando avanzano. 

Nordhal è uno spettacolo, un 
tifoso dice: - P e r fermarlo 
forse n o n basterebbe u n o 
schioppo », Osserviamo con il 
hinocolo il viso dello svedese: 
è impassibile, tranquillo, come 
quello del famoso Pierino delle 
scuole elementari che sta per 
fare una birbonata; e Nordhal 
di birbonate alla Juventus og-
ci ne ha fatte molte. Fugge con 
il suo trottolai toro da corride. 

• stanga palloni che fischiano 
nell'aria, si divincola da tre 
quattro avversari come un Er
cole dai muscoli gagliardi. 

Parola suda, carica con co
raggio, si spreme. Al 10* Fri
gnani da Iato passa a Nordhal 
e il cannoniere in piena corsa 
spara una fucilata. Corradi per 
un peio manda in corner di 
testa. Nello scontro con Parola 
che «li ha impedito il tiro 
Nordhal va a terra e si fa mal» 
alla testa e a una gamba. In 
campo entra Busini. ma lo sve
dese batte a terra il piede con 
forza, pare un cavallo scalpi
tante e si rimette a trottare. 

AI 13' è Burini dal e n t r o 
che impegna Viola il anale «" 
*?1VJ> In tuffo. Al 17* di con
tropiede la Juventus va ri 
area milanista, ma Karl Ila-.-
ven -^reca un'occaf-'or.e man
cando in brace o al p i r t cre 
un pallone che noteva niKtcre 
in un angolo della rete. Ti M -
lan ritorna all'attacc-- A-irn-
vazzi ora scorrazza a metà cam
po e Gren corre a perd'fìa*^ 
Certamente Gren. L cri hi!ni e 
Bur-ni ogPi hanno c : ; > ' 
rìopr:o degli altr:. 

Al 18' f-amn alla re:c. Lie
dholm. Lineato da Cel:i>. fus-
ge in avanti ;n-.egu:to da Mar:. 
s sposta rulla <n:^tra e all'al
tezza dell'area d r'sjore alza 
al centro sulla testa di Nordhal 
che m piena corsa, mentre tre 
avversari gli saltano sulle spal
le, caccia in porta air.ncrocio 
dei pali .sulla sua sinistra. 

Viola spiazzatiìs'mo era dal
l'altra parte della rete. Per 
.saltare e prendere il pal'onc 
Nordhal ha dovuto liberarci 
con uno strattone da tre av
versari che lo cingevano anche 
con le braccia. 

La Juventus tenta di reagi
re. ma .«oib;to il Milan ripren
de a imporsi. Il Milan è velo
cissimo. Mari e P.cc.nini fati
cano, ma rattoppano malamen
te i buchi, la loro «ara è in-

>rc, Gren gira indisturbato. 

di Manente, a superare tre 
volte di Illa Piccinini. Lie
dholm fugge come un diretto 
e Corradi ha il flato grosso. 

Al 20' da cinquanta metri 
tira Nordhal, Viola para da 
terra, riprende Burini e Corra
di para a porta libera, ripren
de Liedholm e Viola para mi
racolosamente, riprende Fri
gnani e Manente rimanda, ri
prende Greti e la gamba di 
Parola salva. 

Cinque tiri in un attimo e 
Ja fortuna aiuta Viola. 

Al 22' Frignani impegna Vio
la, al 27* martella Nordhal, al 
28' Viola si lancia su Nordhal 
e buon per lui che l'arbitro, 
l'ottimo Massai, aveva fischia
to prima per un fallo da poco 
di Gren. Al 33' batti e ribatti 

Frignarli su pas-aggio di Nor
dhal da venti metri mette in 
portai Viola è uscito e ha toc
cato ' la palla con le palme, 
ma il bolide gli ha piegato le 
mani ed e enti alo m porta 
sotto "la traversa al centro: se 
Viola avesse chiuso ì pugni il 
pallone foi -v min -ai ebbe c i 
t i a t e 

Al 40" Bompetti -puca una 
buona occa^.one traini') . u 
Buffon a terra da 3 nu'.i.. pò-
la partita e tutta una stuta 
roisonera, CMII >co'itn din . Ti
ri di Nordhal e compari: che 
Viola para con gtan fatica 

Il Milan e oo-i'cUo noi n-
sultato e non ui.Msti 
' La partita si chiude con la 

scena descritta all'in,/ o Bra
vo Milan, bra\<> Speroi < 

MARTIN 
MILAX-MUVKNTUS 3-0 — Frignani, benché pressato da Manente e Corradi ha tirato, ma 

questa volta Viola riuscirà a parare - (Telefoto) 

Solo a duo minuli dalla lino 
il Palermo cede alla Prò |2 a 1| 

Sfortunata partita dei siciliani — Le reti sono state segnate 
da Ciccarelli, Di Muso e Settembrini — Giuroli è stato espulso 

PRO PAI HI A. Uboldi. Iiaua, 
Fossati. Toros>, Settembrini, Mar
tini, ' Hofling,. Guarnierl. Man-
nuccl. Ciccarelli, Bertolonl. 

PALERMO: penditene Giaroli. 
Marchetti, Foglia. Martini, Tode 
schini DI Maso Glmona, Marte-
qanl. Cecconl Sukru 

Arbitro. Rigato di .Meatie 
Marcatori: Clccaielli (P. P ) in 

29'. Di Maso (Pai.) al 40' del pri 
ino tempo; Settembrini (P P ) 
al 43" della ripresa. 

j\olc. All'inizio della npiesa 
Foglia passava all'ala destia, a 
ter/ino retiocede\a Gimona rim
piazzato alla m e l a l a UH DI Mu
so. 

Un minuto puma de: teunine 
l'arbitro espelleva Giaroli 

(Dal nostro corrispondente) 
BUSTO ARSIZIO, 7 — La \ il-

torla della volontà diremmo, del 
cuore, dell'entusiasmo, della pie-

Piena e clamorosa vittoria del Napoli 
sui difficile campo del Bologna (3-1) 

1/attacco "6 azzurro . , finalmente in g iornata «li g r a z i a ubr iaca ed umi l ia 
la difesa petroniana - Ad Amatici la pa lma «lei migrlior g iocatore in cantilo 

BOLOGNA: Giorcelli; Giovan
nino Greco, Ballacci; Pilmark, 
Jensen; Mike. Randon. Bocci. 
Campateli!, Cerveliatì 

NAPOLI: Casari: Comaschi, 
Gramaglie, Vlncy; Castelli, Gra
nata: Vitali. Fermentili, Jeppson, 
Amadcl, Pesaola. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
fleti : Pesaola al 18, Jeppson al 

33". Nella ripresa Amadel al 31, 
e Bacci al 44' su rigore 

Tempo freddo e piovigginoso. 
Campo pesante. 

(Dal nostro corrispondente) 
BOLOGNA, 7. — Allo Stidio 

Comunale di Bologna ti Wapoli 
sì è imposto alla squadra rosso. 
blu con un secco punteggio: 3 
a l. Neppure il più acceso dei 
rumorosi tifosi partenopei cala
ti a Bologna con bandiere e con 
cartelli di incitamento per .'a 
squadra del cuore poteva spe
rare tanto, contro una quadra 
che pur aveva dato dimostTG-
sione dì succiente efficienza. 

E' quindi diventato tanto bra
vo questo Napoli? 

La Tcaltà della vittoria odier
na farebbe pensare di sì. La le
gittimità dell'affermazione del
la squadra partenopea non si 
discute. Gli azzurri hanno glo 
caio molto meglio dei bolognesi 
superandoli sull'anticipo, in pra
ticità di manovra e con piace
voli azioni, ma per poter con 
proprietà valutare la vittoria e 
le deficienze della squadra di 

A refi inviolate 
il Novara e la Spai 
Il novarese Baira ha sprecato un calcio di rigore 
NOVARA: Gorghi. Pombla. De 

Togni. figlioli: Roseti. Baira: 
Piccioni", Della Casa. Ptola. Albe
rico. Savioni. 

SPAL: lingaiti. Macchi, Ber
nardi, Dell'Innocenti; Barranco. 
Castaldi; Pellicari. Colombi. Sega, 
Bennikc, Fontancsi. 

Arbitro: Orlandlnl di Roma. 
Tempo nuvoloso, campo duro. 

Spettatori 4 000 circa. Angoli J 
a l . - -g .J 

NOVARA. 7 — Al fischio de*> 
l'arbitro è la Spai che l'arte al* 
1 attacco Poi un fallo ui Macchi 
su Piolu dà luogo ad una puni
zione dai limite che. tutiuta, de 
Ro»rn per p<>co, non sorprende 
«1 i r.«\o lìiiyn'.ti 

B.tira tiene vuoilo notalo p&; 
il *-uo gioco linceo mentre la di
fesi a^/urra ha in Pomuia e De 
Togm tlue pilastri che lasciano 
Corght mattilo Al "20 e FonUi-
nest che. a porta \ ilota, manda 
a lato Quattro minuti dopo, pri
mo angolo contro la i>p3l al 26' 

su rimessu in campo di SaUoni 
Piola di testa manca la porta 
Ospite. Al 29" primo angolo con
tro il Novara, quindi al 32' »i; 
un contropiede, tiro al iolo di 
Piola e superba parata in tuffo 
di Bugatti. che ^uscito M\1 ap
plaudi _ . - ' . 
• Nella rlprea» il gioco t̂ la ar

ruffato e agli attacchi notaresl 
la Spai replica con «ìcurez/a 
Fontancsi manda ancora a lato 
Un paio di buoni palloni- Al 33* 
Macchi fa un e mani » in area 
e nel contempo Bernardi atterra 
Piolo, l'arbitro concede il rigore 
che l iene fatto battere dal peg
gior giocatore allineato dal No-
\ara, Baira La preziosa palla va 
a lato. Indi nulla degno di ri
lievo fino alla fine 

Buoni della Spai Sega. Ben-
nike e Fontancsi anche s»e non 
hanno dato a Corghi alcuna oc
casione di parare. Del Novara 
Pombia. De Togni Piola e Pic
cioni 

Mouzeolio, occorre parlare del
l'odierno Bolomia. 

Alike, Bacci, Cerveltati e Cam
pateli; hanno sitai/liuto molte di 
quelle occasioni c/ie la termi 
nolof/ia sportiua le 
«reti fatte'•. 

Dopo pochi ninniti di attività 
Campanelli hu cessato di esi
stere come calciatore presente 
in campo per poi nel secondo 
tempo andare a fare du compar
sa all'ala destra. 

E' noto die la forzu del Bolo
gna è la mediana, ma oggi Pil
mark senza Cattozzo alle spal
le, preoccupato per Giovannhu, 
non ha mai messo il naso fuori 
della metà campo. Jensen senta 
l'appoggio c/i Campateli! è slato 
di .frequente sopra/fatto. Greco 
— ti Tiitflhore del Bologna — 
non ha potuto da solo compen
sare le deficienze dei due late
rali tanto più che doveva con
trollare Jeppson, giocatore 

La prima linea rossoblu, ri
dotta praticamente a Cervelluti 
Mi/ve e Bacci, malgrado l'atti
vila qualche volta pericolosa 
della piccola ala destra, ser
vendosi di inutili passaggi fitti 
e orizsontali, non ha potuto con
cludere gran che tanto che Mike 
e Bacci hanno oareggtalo a c/iì 
sbagliava più grosso. 

Il Bologna che quest'anno i-
veva messo in evidenza un mo
desto gioco di squadra ma mol
ta capacità realizzatrice, perdu
ta tale prerogativa, dopo la rete 
del Napoli, ha perduto idee e 
ptiiitt'olio e la vittoria della 
squadra partenopea si e delinea
ta presto. [ 

In questa resa a Discrezione 
gioca senz'altro la reale effietcn. 
za del Napoli che ha aruro un 
Casari battuto solo da un di
scutibile calcio di rigore a» poco 
ortodossa esecuzione, e che ha 
sfoderato interventi da gran 
campione che ricordavano mol
to l'epoca della sua partecipi-
zione alla Nazionale. 

Coniaschi-Viney: una barriera 
di terzini di indubbia ejfjtcacia e 
se il primo perderà di qualche 
superflua rudezza non sarà daj 
molto di meno del collega ma
giaro. ' 

L'attacco e >ruta la punta di a ° 
diamante che ha tagliato il fra~ 
gilè vetro della difesa bologne
se. Ottime le ali, Pesaola e Vi
tali, quest'idi.ino pericoloso nel
le sue sgroppate che partivano 
dal centro del campo. -

Formentin ha svolto un osciu 
ro, ma molto redditizio lavoro 
di collegamento, ma t due m.i-
tadores sono stali Jeppson ed 
Amadci. I fine lianno cucito col 
filo della classe un'infinità d» 
pregevoli azioni e « loro tiri so
no stali la causa di applauditi 
interventi del portiere bologne 
se. La mediana, .sulla prestazio 

Sulle risultanze odiente si può 
dire che il Napoli è un compri
mario di certo valore nelle vi
cende del campionato. 

•j Aveva avuto tot inizio Jt 
de/iniscelp r a n t i e storia l'incontro fra i 

partenopei e ì rossoblu. Sposta
menti velocissimi da un campo 
all'altro malgrado un terreno 
infido e scivoloso e sotto una 
pioggia fine che filtrava da un 
cielo nero al punto da rendere 
difficoltosa la visibilità, f mi
ntili passavano cinematogra/uii-

Casari. Poi Jeppson si faceva 
luce con un'abile serpentina e il 
tiro conclusivo si perdeva a fìl 
dì vaio. 

Kitmo da centonietristi: Mike, 
Bacci e Cerveliatì da una parte; 
Amadei, Vitali e Jeppson dal
l'altra. Ma la minaccia ai por
tieri non aveva stabile colore. 
Al IT Formentin servito abil
mente da Jeppson sbagliava 6d 
Un metro da Gtorcellt il tiro al 
volo. 

/.a delusione partenopea era 

va iyivolontariamente la palla 
con la mano e Gemini taceva. 
Il /Julogna subiva la beffa per
chè Amadei impossessandosi 
della sfera superato Pilmark 
di slancio e scavalcato Greco 
evitava Vintervento irregolare 
di Ballacci e con «n tiro tra
sversale da destra batteva 
GiorcelH. 

Al 45* il gol del Bologna, 
gentile omaggio di Gemini, che 
forse aveva voluto pareggiare 
qualche sua svisiti precedente. 
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oncia, se non temessimo di ca
dete in uno dei tanti vecchi e 
triti luoghi comuni; d'altra par
te cosi è proprio stato per cui 
anche l'osservatole più attento 
s Imparziale deve scrivere che 
hanno meritatamente vinto 1 pa
droni di casa. Non tanto per 
d\er giocato meglio degli avver
sari. quanto per a\ete giocato 
di più. 

Dove siano andati i bustocchi 
u scodare tutto quel fiato che 
hanno generosamente profuso 
nellu contesa rimane un miste-
iu Maglie blancoaz^une ovun
que. impensati anticipi, inciedi-
olli recupeii. un gran correi e per 
gli interi 90'. Anche se l'orgasmo 
mma\a a volte la praticità, an
che se nella foga naufragava 60-
\ente l'ordine Quell'ordine che 
il rientrante Guarnlerl non ha 
6aputo dare alla linea attaccan
te che vive tuttora più della 
Iniziativa di singoli che di or
ganizzate manovre di reparto. 

Altra musica invece per i re
parti diiensivl tenuti a bacchet
ta da un Fossati in superbe 
condizioni di forma. Soltanto un 
pochino falloeetto il Travia, che 
pur di annullare Sukru non è 
stato talvolta a eottllizzare One
sta la prestazione di Uboldi, cui 
ron si può certo imputare la 
rete subita, anche se il suo la
voro è stato praticamente rldoU 
to ai soli primi 45". 

I siciliani infatti, dopo un ot
timo primo tempo disputato ad 
armi pari, si sono nella ripresa 
inspiegabilmente ammonticchia
ti nella propria metà campo la
sciando ai soli Sukru e Marte-
gani a vagabondate sen^a spe
ranze al di là della linea cen
trale E fu un vero peccato per
chè avevano pur dimostrato di 
saperci fare. 

Marteganl infatti, rinuncialo 
al gioco penetrante tipico de 
centro avanti per predisposizio
ne propria e per adattamento 
alle circostanze, al era prodi 
gato in salienti aperture alle ali. 
arrivate sovente in posizione uti
le di tiro; Gimona e Cecconl se 
l'eran sbrigata da par loro gio
strando in lungo e in largo an 
che per attutire le conseguente 
derivanti dallo scarso lavoro dei 
laterali che han sempre quati 
e-.clusi\ omente l-adato à difen 
dersi 

La difessi s era retta Lene an
che se mai è partita da quella 
parte un suggerimento per la li 
rea di punta. Si resse, "per la 

l'erità Ijone anche nella n;.re-it. 
ma a lungo andare non \ listaro
no le prodezze del coi uggiosissi
mo Pendicene e dovette capito
lare. Nonostante il gran prodi
garsi dì GÌBTOIÌ e Marchetti che 
•in dall inizio si eran fatti no
tare 

Già ul 2 inibiti in tandem e 
ron rnfTinata eleganza erano que
sti n mettere il 1 astone tra le 
ruote di l'uà bene congegnai'. 
azione sviluppatasi t>ulla diret
trice Settembrini-Bertoloni-cic-
curelli Rispondevano ì palermi
tani e al 20' era Marteganl a 
sciupine una bella palla forni
tagli da Sukru che aveva una 
volta tanto messo nel sarco 
Travia 

Gioco alterno, come si trattas
se di un tavolo da ping-pong. 
poi. al 2»', la prima rete del 
padroni di casa: Uertolonì la 
partire * del limite dell'area un 
pallone almeno apparentemente 
senza pretese, la parabola s'al
lunga. sfiora le dita protese di 
Pendibene. termina nulla travei-
sa; Ciccarelli si butta latteial-
rrente a pesce, coglie il nmbuiio 
e di test'» Insacca 

Non disarma il Palermo ed al 
32' l'arbitro per un fuon gioco 
che nessuno ha visto, ferma Di 
Maso lanciato a rete da Gimona 
Un tei tiro di questi due minuti 
dopo è egregiamente bloccato da 
Uboldi tinche arriva al 40' la 
rete del meritato pareggio- Mar
teganl s'attira addosso, al cen
tro, tre avversari poi api e pieci-
eo su Di Maso. uno scarto ra
pido che elimina Toros, un tiro 
secco e preciso, la palla che dul
ia facciata interna del palo 
schizza in rete 

Ripresa come abbiamo detto di 
un solo colore, taccuino zeppo 
di nomi e di azioni bustesi che 
impossibile sarebbe elencarle 
tutte. 

Al 30" 1 incidente di gioco di 
cui alle note e tre minuti pri
ma del termine. Ja rete della vit
toria bustocca: Uofling fugge 
lungo la linea dell'v out » e ri
mette al centro una palla che 
Pendibene potrebbe forse intei-
cettare; comunque non lo fa e 
Settembrini dall'altra parte e 
pronto ad approfittarne: tra una 
tessa di uomini e di gambe tro
va il varco buono e in quello 
infila la preziosissima palla. 

BRUNO PANZEKA 
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INCONTRt INTERNAZIONALI 

Argentina-Spagna 1-0 
SPAGNA: Ramallets: Navarro. 

Biosca, Seguer: Ramoni, Puclia-
des; Basora. Marcet, Ascudero, 
Fuertes, Gainza. 

ARGENTINA: Orgando: Alle
gri. Garcia Perez: Lombardo. 
Mourino, Gutierrez: Boye, Men-
dez. Infante. Labruna. Lostau 

Arbitro Ellis (Ingh.i. 
Alla partita, per la quale re

gnava una attesa addirittura feb
brile. hanno assistito più di 70-000 
spettatori. 

MADRID, 7. — Oggi per la pri
ma volta negli annali del calcio 
internazionale le squadre nazio
nali di Spagna e d'Argentina si 
sono incontrate. 

Gli spagnoli pi cuciono quota 
e assumono nettamente ie redini 
del gioco. Orgando è costretto 
a un duro lavoro e salva più vol
te situazioni diffìcili. Moltt tiri 
degli avanti spagnoli mancano 
di precisione e la preslone dei 
locali non si concretizza. 

Gli argentini conducono peri
colosissime azioni di contropiede 
e per poco, quasi allo scadere 
non ottengono un gol con Infan
te. sul quale salva Navarro. 

Il primo tempo si chiude a reti 
inviolate. 

Nella ripresa, il dominio degli 
argentini si fa sempre più evi
dente e al 14' essi segnano la 
unica rete della giornata: su an
golo tirato da Boye. raccoglie il 
centro avanti e segna irresisti
bilmente, malgrado l'estremo ten
tativo di Ramallets. 

> * & & * # * * * ' • 
mifcsWifcflW* 

qian»»*»-

i 

TRA IL VENTO, LA NEVE E LÀ BORA 

Facile per la Triestina 
battere il Torino (3-0) 
Ottima prestazione della prima linea alabardata 
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XAI'OLI-'BOLOGNA 3-1 — Amadei realizza il terzo goal 

tiri di Mike. 
Jeppson e Granata. 

Il tiro del mediano aveva 
provocalo una difficoltosa, quan., 
io applaudita; parata di Gior
cclli. uno dei migliori del Bo
logna. Al quarto minuto di pio. 
co Cerveliatì e Bacci entrava
no ni azione e il tiro dell'ala 
dcslr« cr« attanagliato con sicu
ra presa da Casari. Poi era toc
cato a GiorcelH di fermare in 

per gli azzurri - (Telefoto» 

mroloniuno di Gruma-Cervelluti, di breve durata. A metà cumpo 
Amadei si sganciava da Pil
mark. Castelli intuiva e si spo
stava alla destra. Il passaggio 
del Jrascatano nel corridoio 
vuoto era per il viediano. Cross 
di Castelli e palla a Jeppson. 
Giorcclli si tuffava sui piedi 
dello svedese, ma la palla gli . , . ,. 
sfuggiva e Pesaola sfruttava ia,>masto fermo , n area e <"»»<1' 
occasione e sul rimbalzo m a n - j f a punizione era stata battuta 
dava spedilamente tu rete. Uno] irregolarmente. ma Gemini 

1 TRIESTINA: Nuciari. Bel Ioni. 
i Feruglio. Valenti: Petagna. Gian-
intm: Ispiro. Curti. La Rosa. Soe-
j rensen. Boscolo. 
j TORINO: Puccioni, Panna, Nav. 
• Cuscela: Giuliano. Moltrasio. Gio-
; vctti. Sentimenti IH. Pratesi. 
Buhtz. Serone. 

tulio un tiro di Amadei che In a zero per il Napoli. 

ne odierna, si può dire compon
ga un reparto di ottima efficacia 
Superiore ai colleglli di linea 
Castelli. 

mezz'ala sinistra aveva sferrato 
m corsa dopo aver eluso la 
stretta sorveglianza di Pilmark. 

Le azioni si susseguivano e le 

Il Bologna cercava il pareg
gio, ma la sua pressione era 
affannosa e disarticolata perchè 
Randon sgobbava arretrato e 
Campatelli vagava m zona di 
nessuno. Al 26' su lancio della 
mezz'ala destra, Cerveliatì era 

£ÌÌ £i or enfili» contìnua a deludere 
e cede un punto «ti eli e aWMalania 

l'li incidente occoi>o a Cervato ha re^o più difficile il compito «lei figliati 

FIORENTINA: Costagliela; Ma-
gnini. Venturi. Cervato: Chiap-
pella. Magli: Lucentint. Mariani 
Ghersetich. Ekncr.- Pnn». 

ATALANTA: Stefani:" Rota, 
Berrasconi. Ganboldi: Angeleri. 
Villa: Ccrgoli. Rasmussen. Testa. 
Soerensen. Cade H-

Arbitro- Marchese di Napoli. 
Reti: T tempo: al 13' Testa. 

al 18' Ghersetich-
A'ole: al 32' del 1° tempo Cer

cato accusava uno strappo mu
scolare e passava all'ala sinistra. 
mentre Magli arretrava a ter
zino. Ekncr mediano e Pnni mez
z'ala. identico schieramento delta 
ripresa. 

(Dal nostro o©trispond*nt«) 
FIRENZE, 7. — Ancora una 

volta la Fiorentina, tanto per 
non cambiare, ha pareggiata 
Questa volta, a beneficiare del-
la cattiva inquadratura della 
squadra viola è stata l'Atalanta, 
una squadra puntigliosa e soli
da ma, in quanto a gioco, pc? 
la verità, non troppo brillante 

La cronaca registra un Uro 
sbagliato di Magli e un salva
taggio in extremis di Cervato su 
una bella azione dei nero-az
zurri, andato cosi: lancia il so
lito intraprendente Resmussea 
verso i l centro, respinge corto 

Magnini verso sinistra, riprende 
Cade II che indirizza nuova
mente verso il palo di Costa
gliela che e uscito, rimanda col 
pugno debolmente; la palla va 
a finire ai piedi di Testa. Cer
vato interviene al tempo giusto 
e salva brillantemente. Per ie 
errate decisioni dell'arbitro il 
gioco si fa sempre più falloso 
e la partita si trascina con * na 
leggera ma poco incisiva preva
lenza dei nero-azzurri. 

Arriviamo cosi al ,J2", "a-
smussen ha tirato a lato di io* 
co; sull'azione Cervato è rima
sto a terra dolorante; si aoa, 
ma zoppica; viene spostato al
l'ala. Rivoluzione di tutto il re
parto sinistro; Magli viene arre
trato a terzino, Ekner a media. 
no e Prini passa ad Interno. 

Un colpo duro per la Foren-
tina che si ripercuote però più 
duramente di quanto dov-eooe, 
di fronte ad una Atalanta nel 
complesso poco consistente, 

Nente altro di notevole fino 
alla fine del primo tempo. SI 
aspetta il ritomo in campo per 
vedere i viola giocare a lavore 
di vento ma, guarda un po', U 
vento di un tratto si è quietato; 

Malgrado ciò i fiorentini, *I 
l'Inizio, «1 spingono «vanti «oa 

foga e arrivano addirittura ai 
successo in maniera veramente 
assai strana: Cervato, rasoteria. 
dall'estrema sinistra, passa si 
centro; Bernasconi intercu.a 
benissimo ma. con la faccia ri
volta alla propria porta, si met
te a giocherellare apparecchian
dosi alla rovesciata. Sopravvie
ne Prini e. pulito pulito, gli to
glie dal lato destro la paha. se 
ne va tutto solo verso il p e c o 
re e segna. E" il 10". 

Non passano tre minuti che 
«i ripete all'inverso la* .tor.«i. 
Lo sbaglio però questa vvta 
è collettivo: Magli e Ventur. SÌ 
ne stanno spostati in avanti; 
Magnini è solo e si trova da 
vanti Cade II e Testa; non sa 
cosa fare; Testa passa a Cade IL 
questi rida a Testa; Ventu.-; e 
ritornato sui suoi pa33ì, ma sba 
glia la respinta. Testa si imt*c.-
sessa della palla e tira quasi al 
centro della porta. Costagliela 
in questo «ballarne» non para. 

Gli atalantini continuano ad 
insistere sullo slancio ed al 19' 
ottengono una rete, annullata 
dall'arbitro per un presunto 
fuori gioco. Pensare che era sta-
ta la più bella azione della g< »r-
nata. concertata come al -olito 
da Rasmussen che, velocissimo. 

risposte erano immediate. Una 
palla di Mike a Bacci che stan
gava deciso, era fermata a sten- f „ . „ „ . . „ „ 
fo in angolo dalla bravura dtJ6raVo"a"dlnVu\>e,"ma"VbagKara 

grosso perchè tirava preoipìta-
Isamente dal limite dell'arca an-
.ziche avanzare. Toccava poi al 
Napoli a perdere al 28' l'occa-
st'one propizia per daddoppiare 
il vantaggio 

Formentin tirava al volo, ma 
la yalla usciva di poco a lato. 
Jeppson lo imitava errando, ad
dirittura da un metro, il tiro. 
Lo svedese si /aceca perdonare 
un minuto dopo (33') quando 

! in seauito ad un'ammirata fuga 
J in tandem con Vitali,' superato 
t l'incerto 

•' niam 
glia tu area di riyore. Mike' . „ . „ 
portata la ,/era « , ! dischetto e| ^ ^ ^ e f ^ H n ^ ^ m ^ ^ r 
si apprestava per il uro: i m c - | B o s c ( ) l o a , 4y Curti su rìgore: 
ce era Bacci che. accorrendo n e ] secondo tempo al 43' Peta-
alle spalle dell'ungherese se- j ena. 
gnava con un forte tiro alto at-\ T R I E S T E . 7 __ L e c o n d:z ;oni 
la destra di Casari. Mike era ri- a t m o s f e r . c h e no:i hanno impe

dito alle .-quadre di fare del 
buon gioco. >pecic ia Triesim.i 
che ha vinto meritatamente •" 

Andata in vantaggio dopo -;-
li .-ette minuti d; gioco, la 
compagne locale ha attacca
to ancora per un buon quaito 
d'orj impegnando a fondo Ja 
non i-empre precisa retroguar
dia granata; poi il Torino h j 
preso l'iniziativ* 
.Al 7' la Triestina batteva un 

j concedeva ugualmente II poi e 
fischiava la fine tra la quasi 
completa oscurità ed i colpi di 
castagnola del mille partenopei 
calati a Bologna ver osannare 
alla meritata vittoria dei/lì az
zurri. 

GIORGIO ASTORRI 

calcio d'angolo sulla .sinistra ed 
il tiro di Curti terminava sulla 
destra dove La Rosa toccava di 
testa a Boscolo che con una 
mezza rovesciata metteva m 
rete. 

AI 19" scende Soerensen e noi 
passa a La Rosa che tira, ma 
Puccioni respinge; riprende al
lora Ispiro la cui • stangata -
viene deviata in angolo dalia 
testa di Giuliano a portiere or
mai battuto, poi attacca a lun
go il Torino ma senza procu
rare seri fastidi a Nuciari. Al 
45* Giannini lancia a Soeren-
sen sulla sinistra, ma il da
nese appena entrato in area è 
sgambettato da Giuliano: rigo
re che Curii realizza. 

La ripresa vede una Triesti
na guardinga ed un Torino in
vano proteso all'attacco. Al 43. 
per un fallo di Moltra.sio su 
Ispiro. Petagna batte una puni
zione dal limite e segna la ttr-
*.a rete con una cannonata al
l'incrocio dei pali 

Le partite delle due "romane,, 
ROMA-SAMP 0-0 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

sulla destra, aveva dato ia pial
la a Testa e questi subita a 
Soerensen che segnava lai ba=. 
so in alto-

Qualche azione di alle^^ri-
mento dei viola sempre più sfa- [ 
sati. Nessuno regge e la parti:? i . . „ .. . , . . 
si fa sempre più brutta e wilu- Corrono dalla fine ael 1. tem-
sa. Al 23' Cade II, tagtiardo JJ£. , i ^ J ° £ n . a *««*w™ tTe fa-
fuori Magni, dà a Testa zhe tirf "' ' """**""••"• 

una i>artita come quella d ì 
oggi, con correttezza In ter-

Ballacci, concluderài;0 luogo' perche il suo gioco 
con una sciabolata bassa che 
Giori-elli non poteca assoluta
mente arrestare. Due a zero 

| per il «Yapoli. K* il suo predo
minio fino al 4V. 

Nei restanti 5 minuti che in-

a rete; para per miracolo Co 
stagliola col palmo delia manc
ia palla va a destra però e sta 
per infilarsi in rete. Basterebbe 
un tocco del sopravvenuto TP-
sta per concludere l'azione, ma 
Magli e Venturi, balzano su'; 
centro-avanti e riescono a c*e-
viare la palla in angolo ri-an
dando invece Testa in rete. Ri
gore? L'arbitro dice di i^ 

Subito dopo per far pari il 
conto, ne nega un altro, al.ret-
tanto evidente, alla Fiorentina 
per un sandwich operato da 
Bernasconi e Angelini 

Pare che per l'arbitro Alar* 
chesi sia proibito dal regola 
mento concedere licori! 

In campo, intanto, ognuno fa 
quel che gli pare: tanto i arbi
tro non vede, e la partita se 
fosse possibile, diventerebbe an
cora più brutta. 

GIACINTO BOKCLLI 

ci;i occasioni. 
Dopo il riposo, Viani allinea

va Mike al centro, Campatelli 
alla destra e Bacci a mezzo si
nistro; ma la variazione non ap
prodava a nulla, anche perchè 
Monzeglio acera fatto arretra
re le due semi-ale azzurre. 

AI secondo di gioco, Jeppson 
si spanciava da Greco, ma poi 
sbagliava il tiro finale da pochi 
pas.ti AI 10' Mike, su lancio 
di resta di Bacci, a due metri 
da Casari, indugiava tanto che 
Vinej, accorso poteva solcare 
in corner con una prodezza. 

La darà si manteneva sem
pre su un metro di combattivi
tà; però era ritiblle che la me
diana napoletana controllava, 
senza troppo scoprirsi, le affan
nose azioni di attacco rosso blu. 

AI 32* dì gioco, azione rosso 
blu e cross di Randon. Vinej 
in arca napoletana intercetta* 

non e siato chi.%ro. fluido, 
pratico come lo era fino a 
qualche settimana fa. 
• C'era il terreno fangoso, e 
vero, c'erano sette, otto, per
fino nove «omini nell'area di 
rigore avversaria, anche que
sto è vero. Ma p ropr io per 
questo era necessario aggiun
gere alla volontà e allo slan
cio un po ' più di furberia e 
di ordine nel gioco o / /ens iro . 
Quando si attacca contro una 
squadra che fa m u r o è un 
errore coler s/ondare al cen
tro. come ha fatto la Roma 
oppi, poggiando su Galli con
trollato a dovere da un Fom-
mei in palla, su Pandol/ini 
spesso stanco in area dopo 
il gran lavoro di retrovia, su 
Bronèe che non sente affatto 
situazioni come quelle di og
gi. Bisognava ittcece allar
gare il gioco, lanciare di più 
le ali , non far tutta quella 
confusione con Venturi e Bor-
toletto sempre tra i piedi di 
Bronèe e Pandolfini. 

La Sampdoria non meri ta 
la posizione di classi/tea chp 
ha . Il suo portiere è ancora 
fi migliore che abbiamo in 

Italia, mentre il già citato 
Fommeì, Oppezzo. Podestà 
appaiono in netta ripresa. E 
anche i giovani dell'attacco 
non sono da buttar via. Vedi 
per esempio quel Righetto 
che. olire a far l'attaccante, 
ha avuto infinite volte ab
bastanza fiato per tornare 
indietro a dare u n a mano a i 
suoi compagni della difesa. 

LAZIO-COMO 7-0 
(Continuazione dalla x pus ina) 

temi, ma rinnovato slancio 
energia e tenacia. 

E allora, si è vista di co
sa tia capace la difesa laziale. 
La difesa azzurra ha gettato 
la sfida e, questo è impor
tante l'ha condotta sempre 
con il massimo rispetto alle 
regole del gioco. Co-a impor
tantissima. 

Al 15' Bredesen lancia a 
Bettolini così bene, ma così 
bene, che l'errore del centro 
attacco è davvero marchiano. 
Non aveva che da tirare, ha 
voluto aggiustarsi la palla. 
Al 19' un tiro di Bergamo 
su punizione è raccolto dì 
testa da Puccìnelli che smista 
a Bredesen. Il biondo al volo, 
spara nell'angolo alto e solo 
l'abilità di Bardelli , che fa 
un gran tuffo, salva. 

Poi, tegue il periodo di v e 
ra e propria bufera. I coma
schi ce la danno tutta, con 
ammirevole slancio per por
tarsi in parità. E* un momen
to che collauda veramente la 
difesa azzurra. Qual cosa di 
tumultuoso, tecnicamente, ad
dirittura, da parte del Como, 
Ma la difesa della Lazio, non 
perde il controllo dei nervi, 
di conseguenza non abbando
na la calma anche nei punti 
allarmanti. 

Dicìotto minuti cronometra
ti, dura il tifone, poi, non 
riuscendo a realizzare ì la-
rìani, come è naturale, tira
no il fiato. Chi n approfitta 
allora immediatamente? 

Naturalmente è Bredesen 
che scende da solo in una 
esibizione personale e tira 
fuori di poco. I duell i fra 
avversari sono fitti e quasi 
sempre, ricorrendo al .buon 
gioco, i romani vincono ì 
« tackles ». 

Ma la fatica comincia a 
farsi sentire anche per dei 
tipi come i difensori romani. 
Rimboccamento g e n e r a l e 
delle maniche, contropiedi 
dì Bettolini, di Caprile che 
stringe al centro, gran lavoio 
di Bergamo e Larsen, vera
mente ammirevole e la parti
ta, la vittoria laziale, giuncr 
in porto. 

' % -

file:///TTH/l
file:///ente


Pag. 5 — « L'UNITA1 DEL LUNEDI' » Lunedì 8 dicembre 1952, 

LA ShiKIK . l i . . D E L BASKET 

Lazio-Slamura 41-34 
SOLVAY -ROMULEA 4 - 0 

STAMURA: Censi, Ti igha-
rini (11), Mancini (7 ) , Ro~ 
scioni (4 ) , Giaccaglia, P i ran i , 
Basbioii (1 ) , Belardinell i , 
P a s o l i n i (6 ) . Cerquet t i ( 5 ) . 

LAZIO: Battol i , Rivanera , 
A^t-ani. Pica, Fisher F.. P r i 
mo ( i o ) . Topi (12), Tu t ina 
(4) , Guidi (9) , Beret ta (ti). 

Malgiado un linale condot 
t o <i ! it r<i i n d i a v o l a t o . 1, 

media e lunga dis tanza e la 
Lazio Ha avuto buon gioco 
per il suo sistema difensivo 
che poteva essere rotto solo 
da lunghi tiri dal l 'es terno. 

Anche la aquadra laziale 
non ha molto convinto. I biioi 
giocatori sono impos ta t i o t 
t imamente ma come gioco di 
squadra lasciano a des idera -
" ('••'•"* /• .i/ioni mol-

* • •> 

.< (\ £ r -* «L: 
• u . 1 »• 

dei comunali a Rosignano 
Giornata nera della difesa giallo-rossa - Un infortunio occorso 
a Lombardini ha ridotto la squadra romana a dieci uomini 

ROMULEA: Pagliara; Scapi. 
tella, Cenci, Cervini; Li Rosi, 
Stocchi; Giannone, Parise, San-
cozzo, Lombardini, Sciamanna. 

SOLVAY; Pancetti; Bartoluc. 
ci, Bettini, Tognetti; Pelosini, 
Tome»; Fabbri, Natali, Pastori
no. Martina. Bertolucci. 

a rb i t ro : sig. Zino di Genova. 
Reti: Pastorino al 2' del pri

mo tempo; nel secondo tempo, 
Bertolucci al 26', Tornei al 31', 
Fabbri al 36*. 

un ottimo passaggio riesce a h-iesterrpfatfo e fermo Qimrdiuiio 
oerarsi dei due terzini e fugge* lanate. 
veloce battendo Pagliara da pò. t Gli ospiti pero combattono 
chi metri. Da questo momento ancoru accanitamente, ma al 3V, 
il Solvay m ina la stia {/arali- Tonici che in calcio d'angolo 
accorta, rientra i terzini e la 
Romulea si insedia, aiutata dal 
vento, in area locate minaccian
do molte volte con pericolose 
azioni di ristabilire le sorti. 

UIMICCU di festa alla destra del 
portiere romano. I labiali si sca
tenano e portano il gioco a me
tà campo in cerca del punto 
della bandiera, creano mischie, 
tirano da lontano, ma Pancetti, 

11 In i i . i l c n e r e t t a s e un.» u n r e s t o 

Starnuta non è riuscita a r i 
montare lo svantaggio che la 
divideva dalla Lazio p e r d e n 
do l ' incontio. 

Dubbiamo dire pei la v e 
n t a chi* la compagine anco
ne tana non ha fatto n ien te 
di t rascendenta le per m e r i t a 
re la vittori;1.. Contro la « zo
na ., della Lazio la squadra 
della S t amura non è inai r iu 
scita a combinare n ien te di 
positivo. Dove poi è manca ta 
del tut to è stato nel t in i da ' ce rn ia a sanali-* 

to bene ma non riescono che 
pochissime volte a conclude
re sotto canest ro . 

In complesso una pa i t i t a 
scialba fra due squadre dalle 
quali si aspet tava di più, spe
c ia lmente pe r q u a n t o di b e 
ne si era det to di loro alla 
vigilia. 

La crisi della S t a m u r a , in i 
ziata domenica scorsa con la 
scoutit ta casalinga per opera 
della D'Alessandro, non ;ic-

(Dal nostro Corrispondente) 

ROSIGNANO, 7. — Tripudio 
tu casa rosianaiiese. Finalmente 
anche il Solva*; ha trovato (a 
sua domenica di gloria, la quale 
purtroppo non è stata allietata 
dal sole. A farne le spese è toc
cato alla coriacea squadra della 
Romulea. Non ha vinto la com
pagine che meolio si è impe
gnata e meglio ha giocato, ma 
ha vinto la squadra che meglio 
ha saputo sfruttare le pessime 
condizioni atmos/eriche. 

Fabbri, Tomet, Natali, Pelo
sini, Pancetti, Pastorino e Ber
tolucci sono stati i principali 
artefici di questo duro incontro; 
purtroppo non così il giovane 
Tognetti ancora troppo lento, e 
Bettini che è stato al disotto 
delle proprie possibilità, forse 
per le già citate condizioni 
atmosferiche. 

Fiducia nell'avvenire dopo 
tante catastrofiche peregrina
zioni? Non possiamo fare nes
suna valutazione: il fattore 
campo è stato il vero direttore 
della gara, possiamo però ac
cennare ad un buon migliora
mento di gioco del Soluay. 

/ laziali hanno dimostrato di 
a cere tutte le possibilità per un 
ottimo piazzamento, non sono 
pero riusciti couventeutemente 
u sfruttare, nel primo tempo, la 
situazione favorevole; in gior 
nata nera è stata la difesa e 
principalmente Pagliara che si 
è fatto battere da un pallone da 
circa 40 metr i . 

Buona impressione hanno fai. 
to Giannone, Parise, Sciamali 
uà, Stocchi e Ló^Kosi.-.Recapita
no , Lombardini, „ inJorhtnaUm 
nel primo tempo, è rimasto 
completamente fermo. Per la 
cronaca, si inizia con t laziali a 
favore di vento, che usufrui
scono subito di un calcio d'an
golo. Afa al 2' Pastorino avuto 

A/a tutto e vano, anzi sono i ,, , „ . 
locali che con rare puntate rie.i ' «-''o-.tni e Burtolucci sventano 
scono ad allontanare le continue, continuamente ogni velleità 
minacce. Wel secondo tempo ,,e- Q l l l»d* «• ?6 e fabbri , clic ami. 
cade il previsto, e la fragile}to " " ottl'»° Palone, lavorato 
difesa romana, non riesce a con . | ( ' " Pnfforino batte per la ijiiar-
tenere il Solva» che, forte d e l l ' " volttt Pagliara. 
vantaggio e aiutata a sua voltai Gli o.spiti si lanciano dispera. 
dal vento, si lancia alla ricerca tornente alla ricerca del punto. 
detta sonante vittoria. , ma tutto è sventato dai locali 

Al 26' Bertolucci con un fortel
c- ri«"« cattiva sorte. 

tiro da 40 metri circa batte lo ARCANTE MONTAGNANI 

A M A T O R I 

al 1-1 
RINASCITA: G u n u g n o . i . Vaia, 

Paluzzt . T e d e s c h i , V a l e n t i n l , Bo
na U Mieli IH. Mieli I. Mari
nel l i . T a m b u e i l l . B o n a 1 '- - -1* 

ITALGRAF: Fiacchi . * M u n g i a . 
Monte»] . Moret t i . Tacila**!. Pa
p a l e ' r a d i u m l i . Mat t io l i . Pa
glini , Militini. 7ili*uaiG'..i 

R e t i : 1. t e m p o . B o n a I al 15' 
e! u! 30'; 2. t e m p o : B o n a I al 
20' al 37" Va'.anttnl. Miel i l i al 
38' ( a u t o r e t e ) . 

I lagttzzi delUt Rinunci la , g m 
vie al loro g i o c o ve loce ed al la 
inc i s iv i tà de l l 'a t tacco . n o n h a n 
n o a v u t o le i l eeceubive difficol
tà a piegare* 1 und ic i dcl l 'I tal-
gral 

li p u n t e g g i o iiiia d e i e p e i o 
lasc iar credere c h e hi tratti di 
u n . . c a p p o t t o p o i c h é 1 rugazzl 
de'.', l talgraf n o n n o n o mai tda-
ti ::i balia d e : 'o io a i i e i e a r i . 
c h e per v i n c e t e h a n n o d o v u t o 
i>udare le « » e t t e prote ih 'a i ca
mic ie » ma ->' sono nenipre di 
te s i c o n b : a \ u i a e c o n p u n t i g l i o 
e o o p i a t t u t t o q u e l c h e più con
ta, m u n a gara sport iva , c o n la 
terina \olo:itft d i c o m b a t t e t e t i 
n o a.l u Inno a n c h e q u a n d o la 
sconf i t ta era ormai s i c u r a 

Dire qua ' ! n o n o «dati 1 m i 
gliori in c a m p o e d l f f i cPe pol
c h e t u t t i hi b o n o b a t t u t i c o n 
cuore , p r o f o n d e n d o nel l irteon 
tvo t u t t e l e loro e n e i g i e 

LA RIUNIONE-DUI DJR1GL0Nil DELL'U.l.S.P. 

il 
per la stagione atletica del '53 

Nella stagione appetta terminala migliorate le medie dei pri
mi 10 atleti in tutte le specialità - 124 gare con 2664 atleti 

SI e t e n u t a nel la &ede del c o 
m i t a t o pro \ fnc iu l e dell ViSp. u n a 
r i u n i o n e di dir igent i di a t le t i ca 
leggera 

Erano p i e i e n t i t ia uh a l l n . 
Maialett i ( L u n g a i e t t a ) , Dlpie-
t ranton ln (Prene -d ino ) n o n i n 
c o n t r o ( V o l - m i o ) . CiagliarcH (Vi
s c o n t i ) . G i o n a (Mftl lo/zl Salit
i l o ) e Ceccol i (Progresso Nomen-
t a n o ) 

Ha a pei tu la 1 m i l i o n e il dot 
tor M.trio Vivaldi p r e s i d e n t e clel-
1 U I S P provincia le , il q u a l e h a 
intorniato i piet-entl s>ulle l ag io -
ni c h e h a n n o poi t a t o al la c o n -
l o c u z i o u e de l C o n s i g l i o p i o v l n -
c ia l e « P e r ovv ia te a l l e p e c c h e 
r incontrale ne» pr imi a n n i tìeluv 
a t t iv i tà U1SP c a u s a t e dal la m a n 
eanzi i di c o e s i o n e ti a le d iverse 
c o m m i s s i o n i spor t ive — ha det 
t o il dot t Vivaldi — M e reali 

le h a l i u f l e n u a i o la i n . i n ' o-
loiitil o h e ha 1 L'IM' ì.el vo 'e . 
co l laborate col CONI. • ci la i 
s v i l u p p a r e di pivi lo h p o u 

L U I S P ha o c - U l l o 0 s t a i l e 
(p i e i ta p o l l i n a e ini t->ito soddi 
s f a c e n t e I. i>t'.ivita del 5J s i e 
svo l ta in 4 p e u o d ì . ni « P a l i o de l 
Q u a r t l e u n ( d u r a t o da g e n n a i o a 
lug l io ) , il « Pal io A'.nici c»el-
1 Uni tà » 1! C «mpiouato di So
c ie tà e d 1 C a m p i o n a t i i n d i v i d u a 
li ,\ c a u s a dell a s s o l u t a c a r e n z a 
d i p i s t e a R o m a , l a t t i v i t à t,u pi
s ta &l e in iz ia ta m o l t o tordi ( i l 

ta 11 p r e s i d e n t e h a d a t o la p a -
:>'u a R - m i r c o n t r o . de l Vo' .s imo, 
11 q u a l e i n t e n d e lo t>port. n o n 
s o l o in s e n s o a g o l s t i c o , m a 
a n c h e ne l s e i w > inorale, s e r v e n 
d o «Ila t o r m a / I o n e d e l cara t t ere 
r.ef g i o v a n i . Ceccol i (N 'omenta -
i io) spera di lare t u t t o li p o s s i 
bi le per l 'a t l e t i ca leggera, ina s a 
rà difficile r iusc ire , a c a u s a d e l ' a 
m o i t e de l d i r i g e n t e P P o m p i l i 
Gag l ia id i (Vi&cont i ) c h i e d e la 
v i s i t a m e d i c a p o s s ì b i l m e n t e a 
t u t t i g l i a t l e t i 

Il p r e s i d e n t e h a r i s p o s t o c h e 
22 m a g g i o ) Nell.v p r o v i n c i a mi t f a r à t l p o s s i b i l e per a v e t e '.u 
a t t i v i t à è -.tata n u l l a e s o l o Cl-I | s U , n e d I c a ] n l l n e s , è „ v o : . 
\ itti vecch ia n i p p i e s e n t a u n a n e -

1 1 ta la v o t a z i o n e per 1 e lez io i e de i ta e c c e z i o n e 
Alla t ino del 51 1 L I S P p i o -

v m c i a l e h a l u t t o u n a b u o n a c o 
sa, t e s s e i a n d ò i m i g l i m i e l e m e n 
ti a l la FIDAI. 

C o n t u t t o c i ò la medil i d e i net-essainv la e o n v o c a z l o n e . per , . , .„** 
il 13 p v . de l c o n s i g l i o p r o ^ l n - ! ! » » " 1 f ° u U ! . t ! . .P , . t l . . " . ^ " .! 
clnle » 

Dopo di c h e h a p i e t o la paro
la ti D n v l t o i e T e c n i c o dcl l 'at le-
t . ca l e^ge ia 6tgnor B e n a. il qua-

IT, < VMIMOVVIO III PltOMOZIOriiK I.A/il VIF 

Sorprese a catena nella X giornata 
, Anche il Fiorentini battuto dal Sanlorenzurtiglio — Il Som costretto al pareggio 

* fJHìimanìtas vittoriosa sul Torpignattare (4 « J) e l'Ostiense sulla Fondano (2 a 1) 

Sanlart-Horentini 4-1 
FIORENTINI: Sagres tan i : R o n - j 

eaiol i . Fi l ippel l i ; Sansone . Dì Lui- • 
li. Becche t t i : Vidone . Brcssan . I 
jviunzi, B c n e s s o , Arpino. 

S A N L O R E N Z A R T I G L I O : Bond-
faccia; Terzi . Vinc i ; Dig l io . Mar-
••ellini, S e n z a c q u a ; Modest i . 
Guardigl i , S tentc l la . Roberti , Lut-
tazzi . 

ca to c o n tutt i 1 mezz i di r idurre 
il g ravoso pass ivo , m a senza rivi-
«-•irc-i. 

V I T O S A N T O R O 

A r b i t i o : 3 ig Vassell i di l i vo l i , . „ . . . . r i f . - u o l b -
Marcatori : al 2" Luttazzi . al ir.' v

b , O I > A ' i V , . c t * l c 1 1 . 1 ' 
al 30' Modest i , al 35' Fil ippvll i n o t a r i l i ; IJisi. C o n t e 

( a u t o r e t e ) , al 37' Vidone: lutti 
ne l pr imo t e m p o 

Formja-Sor̂ OO 
FORMI A: Lodolo; Santini, 

Su accia; Francesconi, Bella, 
Bonn; Parisio, Argano, Masetti. 
Ferranti*. Morra. 

Tanzilh, | 
Marino 

vie; Florio, Cavocci, Cardarelli, 
Farini, Caristi 

sconi e dal debuttante Parisio, 
che si è meritato le lodi di tutto 
il p u b b l i c o . 

S e s i v u o l d a r e un g i u d i z i o 
a l l ' i n s i e m e d e l l a p a r t i t a s i p u ò 
d i r e c n c d a t e l e p o s i z i o n i in 
c lass i f ica d e l l e p r o t a g o n i s t e , i l 
F o r m i a a v r e b b e f o r s e m e r i t a t o 
la v i t t o r i a . M a il r i s u l t a t o d i 
par i tà a c c o n t e n t a tu t t i . 

G I U S E P P E T E S T A 

SFORTUNATA PROVA DELLO « SPESSIN0 » DE CR1ST0F0R1 

Occhiolini vince di forza 
il III Gran Premio d'Inverno 

li i l i C; I* d Inverni* o m . i -
r u / a t o d i i 'U S G S fePris :n n u 
mera lodevole , h a a v u t o u n o 
h*.o is imento de i p i ù i n t e r e s s a n t i 
f e r i i da t e m e r e al la m a t t i n a . 
c h e si d o v e s s e c o n c i e m u n 
c l i m a d a P o l o Nord c o n :»to^'zia 
nohda e m i r i c h e di v e n t o . :n« 
noi u n o i u pr ima tìeba j « ì t c n -
. a. e a» v e n u t o il mir. .co.cv il 
t-ole ha v o l u t o b a l l i a t e i ci>r.i 
«ori ;nla p a r t e n / a e te*<teut;i«il-
pni ali ariivc* 

t : a v e n i . n a d i o r e - e n t i ni.'.i 
o:di::i d e l i o « s t a r t e r -»- al n i j i , 
f o s n p . c t o !a »quadru de l la Sr"hS 
::J :iir:pa/!0!ii- r:dottj , e f>et..-a i 
« !i:,r..(lr » t u b i l i la CiC.i--t:c,. 
I r . o n t a e i . p i e : a ». . .) .tse-eut J"C 
le «:trc r-cpiadre 

G.a a i ;c l teca: i ::.i e e u. ia p a i -
v e n / a d1 U j j a I c n I»:C3'UI r . com-

u n a foratura e S a n t i è cos t re t 
t o u lermar-ii i>et n o i e a . la ca
t e n a 

Da 1 tvolì. c o n li. ster-so d i s t a c 
c o p a s s a a n c o r u s o l o De c n s t o -
tpr i . n . t ne l la d i s c e s a il n o o 
va: »Bggu) b c e m a p a u r o s a m e n t e . 
Al t e r m i n e del la d i s t e s a t t re in 
•-edilltori v e d o n o o r m a i :t spaìifc 
uel lu t ;4 l t ivo e q l . e j t o da loro 
mag^io i le:.a I' eo i U I L . I ^ I . - I K , , -
t o a v v i e n e al b iv io di G u i d o n i * 

Vn peto di c h i l o m e t r i di tre
g u a po i incoltimeli» la lo t ta i m -
I.i.ri ira ì tre d e l l a SPEi» e d il 
~olo ru ] ipresen tante de l la « T r i n c 
ia lo •> Or /u 

(.ili s c a t t i c o n t i n u . di o c c h i o -
I :n. chi* v u o l e arr iva l e da t o i o . 
i i r j v o c a n o da]>p. una il c c d n . i t il
i o de i corug-^iooo r u: i<nuna"o 

c o m p a g n o d i iu^a O n u e tena
c i s s i m o e d a t t e n t o , r e s i s t e l ìn v iava 

II Sanlart ha impiantato ne l le 
pozzanghere de l c a m p o * Italia 
Nuova» , una di que l l e part i te g i u 
d iz iose c h e v a n n o g iud ica te e n 
comiabi l i sot to tutti gli aspett i 
A b b i a m o , cosi a m m i r a t o negl i 
ospi t i u n a di fesa «irganizzata t 

(Dal nostro corrispondente) 

FORMIA. 7. — I tifosi formia-
ni aspettavano la partita col So-
ra con tanta timidezza, sicuri 
di dover soccombere sotto una 

S à n i e ^ r ^ n r T o m ^ a c c l l ^ Ì i n | t i dì-goal-che la squadra 
prontissimo e ' tempestivo,*nelte'rPr1ril»Hsfà«av?ebbe dovuto som-
usc i te . un Terzi e u n Vinci osti 
nat i nel contro l lo de l l e e s t r e m e 
azzurre , un Marcel l ini c h e h a s i -
t t e m a t i c a m e n t e intercet tato 11 
g ioco di Munzi. e un Dig l io e un 
Senzacqua suggeritori -cicali ili 
ogni nzinne •>rtcnsiva -lei i-tropi 
rolori 

Del f i o r e n t i n i t-'i- da dire ben 
oot-o: il mig l iore degli undici az
zurri in maniera assoluta ci t-
nàrso Becchet t i . 3h altri h a n n o 
•l imostrato tanta buona vo lontà . 
ma nul la di p iù , d o b b i a m o Dcro 
r iconoscere c h e M *"ior«*ntini. 
squadra ve loce e manovr iera , -.i 
•* t rovata a disagio sul terreno 
pesante , c h e ral lentava le m e 
azioni . Scorrendo i nostri a p p u n 
ti t rov iamo al 2' la pr ima rct? 
del l 'es trema Luttazzi . c h e di t e -
Ma bat teva Sagrestani . Al 12' p u -
•ìtKlonc* di Becche t t i , ma B o n a -
faccia prontamente parava e ; i n -

Dc C r l s t o f o n indi e la voUa di 
p o s t a . :.*a ci-"» Ui'-ta n r -d-rrc .l'KaS^it.iii c h e d e v e a: ,oa: .dunare 
p l o i o i . t i n o dei corridori a*! t u ' . ! .e m o i e di < *ccn:i>ii:u e di Or
iunda ~ e n e di « r u p p e t t i : ì il . . u <i*s«*—i a i 'e p o r t e di n>i.i^. Ma 
s t a c c a t i f u loro di a c i m e ce : i t . - :i la - jay /o del la ?Ph^5 v.ioje a»-
naia di metr i C e da crocieri o h : ? ' - ' . . . i:.n e n t e t ^ i ^ O C J N I i i cer
erà JXX-.I a v r e m o di n u o v o il plo-t*.a da t r i o r f a t o r e e r ipe te ;>u"i 
'or.c co ' .npa i lo j.cr a v e r i . ,JO.. l a i v o . t e -:-i s c a l i . 4 . i .- d i s i a r s i d e i S a n t u c c i \ 
r a t t . i j :a ^'slle r;.:::;-.e c h e .>o:ta- | 
TIC n M a r c e l l i n a : r:on - a n i c o s t i = 

pere r e ur. a u d a c e r o m p e m:ov„-
•r.o-.'c .4I1 i:id.:<>i 0 d i m p e g n o ->: • 
- . . c l i c a pedalare di :or^j d->tuc-
r a n d o - i dag l i altri Z" lo I - . K I Z : -
- •> D-- ( r . - to lor l u ; . r a g a z z o : "T. 
-' n!to :: v i - ta oa a! q i « e _;.! 
mtr . :'-r-c : .on c'.ani-o ::i<>'.t<> .-

c h e p u ò e c e d e t o l U i n t o u e n t r o 
R o m a , o l t re il Verano Occhio 
l in i BI p r e s e n t a , q u i n d i s u l ret^ 
t i l i n e o d arr ivo da s o l o prece
d e n d o d i q u a l c h e c e n t i n a i o d i 
metr i n c o r a g g i o s o Orrù Terzo è 
Sabat in i , e d 1'. poi d i s t a c c a t i ar
r i v a n o Frezza e De C r i s t o i o n 
Q u e s t u i t i m o e a m a r e g g i a t o per 
la v i t toria c h e s i è v i s ta s f u g 
g i r e , ma m e r i t a u n e l i s i o v iv is 
s i m o pei l i g e n e r o s a ga ia di
s p u t a t a 

C A R L O M A R C U C C I 
v 

L'ordine d'arrivo 
I ) O c c h i o l i n i G i u s e p p e ( S p e s ) 

c h e c o m p i e 1 77 k m d e l percor
s o in ore 2 30 ; 1) Orrù G i u s e p 
p e ( T r i o n f a l e ) s . t ; 3» Sabati 
ni a I . 4 * Frezza a 1 30 ; 51 
De C r i i t o i o r i . 6 ) B a r b a r e s c a . 7 ) 
M m c i o t t i . 8 ) t a n t i ; 9 ) R o c c a . 
10) C e n f o n i ; I I ) S a n t u c c i S . . 
12) £ c o t t : . 1 3 , T r a n q u i l l i 

AI'15" Sagrestani '-sce oer re
sp ingere la palla c h e p i o v e Mil
la testa di Guardigl i , ma non 

ministrare al fanalino di coda. 
Ma fin dalle prime battute gli 
spettatori non potevano credere 
ai propri occhi vedendo un For
mia tutto fuoco, rinforzato dal 
valido terzino sinistro France-

ATAC-Valmontone 10 
ATAC: Cecche t t i , De l Gat to , 

B o n i . B i a n c h i n i . G i u s t i . Ber to 
lucc i . '"abbatfni. Mol l e t ta . P a -
s q u a l u u . De S a n t i s . R u s c i t o . 

VAL.MONTONK: Crocchi , Pic
ciri l l i , Ciani . Mattia. F u s o n i . Bia
det t i , Ma.-celli S e i e n a . Porta , 
Popi . 

Arbitio: M a n o t t i di Tivol i . 
Marcatori: ne l s e c o n d o t e m p o : 

al 5' R u s c i t o 
L' incontro tra le d u e s q u a d r e 

n o n si p u ò c o n s i d e r a r e e c c e z i o 
nale . I v inc i tor i h a n n o b a t t u t o 
gl i ospi t i c o n n e t t o super ior i tà . 
N o n o s t a n t e li terreno p e s a n t e . I 

padron i di casn h a n n o s e g u i t a 
to a c o n f e r m a t e le loro giù n o t e 
b u o n e qua l i tà t e c n i c h e 

Infatt i , nel p u m o t e m p o , CAII 
h a n n o c o n d o t t o u n maggior n u 
m e r o di a z i o n i , m e t t e n d o il por
t i ere del V a l m o n t o n e i n seri pe
ricoli. P u r t t o p p o , a pochi m i n u 
t i da l lu Une del p r i m o t e m p o . 
u n d e p l o i e v o l e i n c i d e n t e i* av
v e n u t o tui i g ioca to l i de l l e d u e 
s q u a d i c . m o n n e la s q u a d u i del 
V a l m o n t o n e -•*! lanc ia fui la ta
m e n t e a l l 'a t tacco c e r c a n d o i n 
ogn i m o d o di s u p e r a r e lo difesa 
avversaria, a v v i e n e u n v io lent i s 
s i m o s c a m b i o d i p u g n i tra Serena 
e. C e c c h e t t i i n c u i q u e s t ' u l t i m o 
h a r iportato u n a fer i ta al labbro 
infer iore . I d u e giuoci i tori v e n 
g o n o dall 'ai nitro c->pul->i dal 
c a m p o 

D a t o i n i z i o al s e c o n d o t e m p o 
al 5', s u u n a bril lantissima, az io 
n e c o n d o t t a dal l a n c i a t o at tac
c o del l 'ATAC. l'ala des tra Ruspi
lo . in ipassessatos i del ia j-alla 
r iesce a superare la di fesa avver
sarla s a e t t a n d o la s i ero in rete 

M A R I O V A L L E R O T O N D A 

t u t t e le spec ia l i tà , s u p e r l o i e a 
q u e l l a de l "ol P e i c l o le s o c i e t à 
h a n n o a v u t o i l o i o t d o i / l c o l o 
nat i da s u c c e s s o 

Nel '51-'52 s o n o s t a l e o t g a n i / -
z a l e 124 gare c o n u n comple->-o 
di 2604 a t l e t i gara Tra le soc i e 
t à c h e h u m i o ma'4"lorl i e - . s e ta t i 
( i n t u t t o OBI) s o n o : il Progres 
s o N o m e n t a n o c o n 121 t e s s e r a t i 
la M a l l o z / l c o n 105 e Civ i tavec 
c h i a c o n 82 S o n o s ta t i mig l io 
rati q o v e pr imat i dell U I S P e 

lah i l l t i d i t i ì q u a t t i o c h e ::en 
e s i s t e v a n o 

A n c h e nel p i o s s i m o anni» le 
m a n i f e s t a z i o n i s i s v o l g e r a n n o 
s u l l a falsariga del '52 Dal g e n 
na io a l la l ine di l u g l i o .si svo l 
gerà il « P a l i o de i Q u a r t l c i l *. in 
.-cui-ito s i s v o l g e r a n n o i t ' iunpio-
n a t i d i S o c i e t à e que l l i i n d i v i 
d u a l i SI s v o l g e r a n n o a n c h e m o l 
te m i i n l i e s t a z i o n i . In periferia , di 
p r o p a g a n d a 

D o p o uvei ì i m i i a z i a t o li* soe i e -

tre r a p p r e s e n t a n t i pe i il C c r s i -
g l l o P r o v i n c i a l e . S o n o r i s u l t a l i 
e l e t t i : D i p i e t r a n t o m o ( P i e n e s t i -
n o ) c o n vot i 8. Glor ia ( M a l l o i -
z l ) c o n vo t i 7 e Q u a t t r u c c l ( L u n 
g a i e t t a ) c o n 6 voti 

C A R L O S C A R I N G l 

• i n m i m i t i i i i i i M i i i i i i t i t t i i i i i t i i 

Leggete 
IKIìXAStllA 

t i t i in tu t i i i i i i i i i t i t i i i t t i i n i i i i i i i 

UN PRODOTTO 
DI 

V E N D U T O 
A BASSO PREZZO 

UN BEI, INCONTRO OSTACOLATO DALLA PIOGGIA 

Fermata dalla Spes 
la marcia dell'Annunziata 

UIClCLKTTfc B A M B I N O 

«-un s tabi l izzatore 
Tipo * Lilly » del 12 L. lO.Oun 
T ipo e Lillv » de i 
Tipo i Lilly » del 

11 
18 

11.500 
I2 8«*A 

•nolto l on tano è in a g g u a t o \ I o -
test i . c h e unc ina la sfera e a 
indir izza nel la porta incustodi ta 
'I F iorent in i tenta qua lche p u n 
tata in area g ia l lo-rossa , m a s e n -
ra alcun r isul tato 

Al 30' l u n g a fuga di S tentc l la 
ila ol tre metà <-ampo. --entro p e r . 
fe t to su Modest i , una m c c o l a d c -
via7 ione d e i r ^ t r e m a destra . «* la 
natia è nel sacco ner la terza 
r o l l a . 

Al 35' Roberti da fuori area 
tira In norta . Fihpi*elli ne l t e n 
ta t ivo -li intercet tare 'a palla -li 
tes ta , la l iscia que l tanto c h e ba
sta ad infilarla ne l la propria por
ta. m e n t r e S?*restani coper to non 
•»uo fare nulla 

ANNUNZIVI \ : Mariani . G io -
v a n n o n i . P a n a t o Ce lani . Giz?l . 
Casavecchiu .Martinelli G natia-
gi tol i . Gabric .c F a c c h i n i . B r u n i . 

SPI-Ji: Ippol i t i I. Ippol i t i II. 
l ' e m i o n i . Nardi J a n d o i o . DI J o 
rio. Manc in i Quares ima . Casel-
lato Bertolozvi Agost in i . 

Rftì: Nel pr imo t e m p o - ul 32 
l a i c l i n . i ; i.fi - e c o n d o t e m p o : 
al :V Agost ini a 4 ' Gabrie le , a l 
6 Di Jor io u! li) Agost in i 

li n t!l « A>tiglio 9 sorpresa 
i t u m o r u i i la SPF-S. t" l i r f ù di 
i m a iHirlitu n.u-\clna giocata con 
i! cuoie in rjoln. Ita inflitto la 
prima sconfitta Odia stagione 
all'Annunciala. 

L u t cu i i t i o . i i o / t i . s i per tutto 
lai'%) dei yu minuti i o f f o una 
}).< rjijiarilìj l'iiiiinua cii MISI-

Al S7- la rtte del la bandiera j ! t c , , i e - "a " ' ""> n,''JU ' / « « « n i i 
del F iorent in i , da Becchet t i a \ ir ri tì'iminat'tn gli croi del 
Munzt . ques t 'u l t imo s fugge a ' tamj'> 
Marcel l ini e s o e d i s c c di p r c n - [ / / c t / t u n v . .M,multa pui c/avsi-
s i o n c a V i d o n e . l iber i s s imo la ,-a e quindi un no adattabile al 

;oa l la è 2ia in ~ete 'yi'ivo MI UH IIX"IJ>-J rea» pesante 
N e l l a r ioresa =t w a MI* ^ ' . i d a< iitutnnovj dal mal Icmfio. 

' * ' i n i e r a forte , senza ?corrette77e rie-'. _ J , „ „...„,., , „ . . J 1 a 

_ i fia doiut'' ammainare lxindic-a 
quantunque a u ' M e ( tnuso il 
p r u n o femjx> tu ianfaj*jpo per 
una ot.Ua rrt" realizzata al 32' 

i l e di nota , il f i o r e n t i n i ha aer

ili. Magi tocca. Cianti , Arnes i . 
Arbitro? Massanl di Roma 
Marcatori , al 10* Rinaldi , al 14' 

D'Agost ino, ne l primo t e m p o : al 
16' Malaspina. al 36* Fornsr i , al 
42* D'Agost ino , del s econdo tempo. 

Con una forte pioggia , durata 
per tutta la partita, e s u di vn 
c a m p o ridotto ad una palude , la 
v e l o c e squadra de l l 'Humanitas ha 
v into. più n e t t a m e n t e di quanto 
non lo dica il puntegg io , il c o n 
fronto con il Torpignattara- L'Ifu-
manitas ha dominato per tutto 
il primo t e m p o e so lo nel la r i 
presa Colucci e stato Impegnato 
veramente . 

Tra i migl iori in c a m p o sono da 
segna lare : Rinaldi e P o m a r i per 
i v inci tori e Cimino, c h e ha sal 
v a t o d iverse reti s icure , per i 
battut i . 

Ed ora un po' di cronaca. L'ini
z io e tutto di marca azzurra e 
Cimino e i m p e g n a l o p iù vol te; 
poi al IO' la prima rete . L'autore 
è Rinaldi c h e segna con forte 
Uro dal l imi te dell 'arca. Dopo 
soli quattro minut i 1 rossi subi 
scono . per meri to di D'Agost ino 
c h e conc lude un'azione cu i h a n 
n o partecipato tutti g l i avant i . la 
seconda rete . A d e s s o l 'Humani - T o z z i . 

LA PARTITA OSTACOLATA DALIE fESSIME CWBIZIMII OEl TERRENO 

Stefer-Albatrostevere l a i 

tas fa del l 'accademia e Cimino e • 
impegnato ancora Nel secondo j 
tempo il Torpignattarn si ge t ta 
al l 'attacco alla ricerca del pa
regg io e d a l 16*. su misch ia s u s 
s e g u e n t e a d un calc io d'angolo, 
o t t iene , per m e n t o di Malaspina. 
il gol della bandiera Ma s o n o 
s e m p r e gli azzurri c h e d o m i n a n o 
e. benché Cimino si di fenda bene , 
o t tengono altre d u e reti . Al 30' 
segna Fornari d ire t tamente su 
calc io d'angolo ed al 42' D'Ago
st ino porta a quattro le ret i per 
la sua squadra, scartando Cimino 
a terra per una precedente p a 
rata. Poi la fine 

S . C . 

RretiGfottaterrata 2-0 
GROTTA FERRATA. Vin

ciguerra. Gancane, Lorenze l -
ti, Fiaccherini . Moscatelli, 
Lucci. Vinciguerra. Cerr i , 
Anteluci. Stoppa. Ranier i . 

RIETI: Simeoni, Santare l l i . 
Montagner, Belluomo D a n n e , 
Discepoli. Toffoli, Grifoni, 
Galanini . Vittori. Cavallo, 

A due- freni con stabi l izzatore 

Tipo « Lancimi » del 14 L. li.sflft 
T ipo « Landim » del 16 » I3.51'» 
T ipo € Landinl » del IH » 14.0«0 

Senza stabil izzatore 

subito un cachet1 

antinevralgico 

• l l l l M i l l i I I I H I I I I I I I I M I I I t i l t I M I I I 

2.000.000.000 
N o n e c o s a f a c i l e v i n c e r e u n a 

c i f i a s i m i l e ! p e r ò n o n è d i f f ì 
c i l e m a n t e n e r e la p r o p r i a e l e 
g a n z a c o n c a p i d i v e s t i a r i o f o r 
n i t i d a S U P E R A B I T O in V i a 
P o . 3 9 - F (ang . V i a S i m e t o ) ; 
S U P E R A B I T O è it n e g o z i o 
e l e g a n t e ! 

I m p e r m e a b i l i p e r u o m o , d o n 
na e g i o v a n e t t i , g i a c c h e , p a n 
t a l o n i e d a b i t i p r o n t i e s u m i 
s u r a in t u t t i i m o d e l l i e c o l o r i 
a l l a m o d a e d a i p r e z z i m i g l i o r i . 
V e n d i t a a n c h e a r a t e . 
( I l i I I K I t l M I I f t l l l l f l l t l l H I K I I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

T i p o « Landini > d'*l 20 L. l5..V>li 
T ipo « Landini » del Ti » I6IV10 
T i p o « Landml » del 24 » 17.000 

KICICI.KTTE HOMO 

Tipo « Landtni •> del 
28 Sport L II P00 

ENDOCRINE 
Ortogenesi , Gabinet to Medico per 
la cura de l le disfunzioni • e s sua l i 
él origine nervosa , psichica, t n -

! docrlna consultazioni e cur» 
pre-post -m»tr lmonlal l 

GrantTUff. Dr. MULETTI 
P.za Esquil ino, 1Z - ROMA ( s t a 
zione) Vis i te 8-12 e 18-18, fesUvt 
8-12. In altre ore per a p p u n t a 
mento. Non si curano v e n e r e e 

G A II A N T I T I S S I M th 

Consegna Franco nostro mag?z j 
Zino - P a g a m e n t o : Contanti n e t i c j 

STR0M 

UE-NATO LANDIN'I s r 1 
Via Gioberti n 5-7-9 Roma 

l i i i l i i i l t i i i i i f t a i i f i i i M i i i M i i i i i n i 

! , . * t - | 
t.:.*-:i-l S 1 E F E R Nardor.. 

D-.-j e:*.cucci Ra.i.". 
F.va: «:e'i-;: rr—.,r 

Rr .i . .^: c i . 
K - - t; 

: ' . i . r - . . 
v 

v. Mvio per Palom****:» 
.--*ri:i:;-0 u n ». Hr.tai?Cio tìc 
*i ••> ». :! srup^M» che - t a r.co.i .-
: .o: c r i . .-: ci: cj &-.i . . : . - , . . - .u to 

L^ s-.ra.ia c o n i u . c a . e ^ s e m . e r . - j Eor.chi».t:a:ii, Vi:*c 3 - e r . a 
' e 1 -y.-.re e q u a c h e gocc ia d i ! \Lf».VTR \STEVr .RE 
: .o_^i.» «•: s t a c c o d t i t e tmbi 101 - l C a r e t t a F'-irucc. P c . C ' . c " . . <>r-
:ie :. e : - . e <l^ ont^r.o a Ro:i . r t . | : t . c ' a r : e » a i . . D e s . d c r . P . a c e : -
ori . .a tv . - o : e r.*a^nmco D e C n - , t . : . . Vc:.*,ur:r>. P J : : - : O FX- »-̂ -
-.to!or, affronta .a **.Ka * - e r , a j t . . t o 
«-co::i;K)r-i e "a *."«i a / :or .e ^i 

a pa.-i .a n e t t e r e b b e eer.z a . i r ò 3ò c n e n i i r e n ^ e 
a. .a SteJer c h e h a c a p u t o c o n -
T:n a t t e r e e p . a t o m c h e rju&n-

i t o ,ar? a / ior . l de l tn iete . 'er: ! 1 . 
Me e . \ i c r t . ' . - v : i o s t a t e s-ag:.kle d j 

j Hai . . ; , ( a u t e g o a i ) c h e ir .ganna-
j a . . i-tv-pr.o port iere » u 1 ro d i 
1 r - »-^-:t-. »• da V - i c j - u e n a IV ai 

3o cne i v i r en^e ,. u*. t.. •. t 
tuato daila ha r .d .T . : a e 
lava di te-:» 

I :r. £ Uir. V:.<.V 'ÙCSTB 

raeut e RcT.ai;:- •"- : er a 
ìer. Pc .ccict*. e Pt .ce- t -.. 
.'*^«ttr«stcve-r Dl-^o-'t'» 
bit rat,'.'. « 

I.et-
- - . -

r i . -

S - f -

.^<T 

: itr-

da Fa'-chtn: 
IM ripresa nd-'ia 1 focali * a -

trnati e V 'i d e e m a rimontale 
l't Montar/gin de i p u m i 45 mi
n i c i Al 3 infatti la SPES rag 

' 9 unghia il parcggin c o n Ag<>-
; stini 

Falla al -.c.iI'O ta'.'him r 
'iMartiwU'. <cntr>> di quest tilt 1-
j irn. raivrjl «• Cabricle r-hc stan-
, 7 0 ail*- -siol.'c di I p p o l i t i . t u t t o 
1/1 60 sfrondi La SPES j/erò non Ma.-.-:. M.!.-)t 
disarma e po-SSa piOnlnmCntC al 
fOntrattr.fi- Al 6 punizione dal 

Astrea-Cosmet 3-1 
j Ninne ila fare contro gli aziendali 

>irU:-o Et- V.r,;. . 

R e i ; . 1 t e . ^ p o a 
m>. d . R a p . t i . a . 15 
n» IV 

. . . R r..<t ' 

1 2 , au to -1 

V . n c a j u e . - 1 

n c n . . e t t e O.i 2 " u d a c n « r c ar.cr.ra 
f c i predio- •?'*C'-"Qi -.cisi.i Mitri 
e. :.< orrcr t i Ir . :alt : a Marcc i . . -
r a 2 30 d.-.:dt.:.<> . . :-i;,*Jti o 
davz-. ,.'."..-: 

Ma .a c a c c a ' era f .).i . . . . a 
c o r . T c . a -oiUiT.to rtc!p--<i Oc- [ < e»:: a 
f h i i V i r : c h e 5 a :r. -*.,irter/a •'*<*-] , 

a e' . . ' . **••! ! d: v'ocr - t r a r r e . , u e l e i u d B l t a c c , e • w u 
ii;t---i .-1 t e - t a e tira ce .:*c t.r. ì 
riar:ato 1 o n i , : e « c u p a . . d o - : d . M ' a e ^ P« r : l U t o J' C O ! > ° d e - 1 » 
:>rrt..r s o t t o a n c h e i.o:nir.i d e l . a l «-*•"•» a d e c c e / . o r . e d e : . a pr .ma 

Risultati « class, f che 

A S T R E A : R e a . e. R u o z z i . 
S c a t o h m : D ' A r m . n . P a n c i a . 
A r d o v i n o . Zar.%.-i.. Lc>ngh.. 

D le : . : . 

C O S M E T : C c r v . : . . . D e F . i . p -
p >. I*a-qiiaì . V c l l a n : . C h . o d i , 

limite ri*-!! ir»vj trrr-nnrìr in / o - Ì S m u n c e l h . Arer .a . N' .cch. . B a r 
ro*-*» drrjh t r " « o i t . Batte IH Jo-Ìtf>lr>mc'.. Rar .daz7o . C r i n o f a r i 

.1 
B r u i t a i ' . i : l . :a i jue . .< ^ : c c a : a j 

B u r / z : tr-» 1 A'.batra--ie-ì 
ere e ìa t u ' r e r La i t e r : . U a d e i 

:o-77a tì; O r n i d i F i r / ? a e di Ber-
*o:»iCc: O a i e o t t i . c h e cj:à ir. par
t e n z a a v e v a a c c a s a t o d i - t u r : 1 e 
• . . o : a t e / ^ a si ritirerà pcc^> d c -
.10 ed a t r e t t a i t . . :« .a Bv.ee. _>er 
(".!•..>.. . - iO -tOV.liiCo 

C " c a p i t o : . . t e l o d . l i e t o a t c . 
<-i.o..^a (|„e=iii «d u n : ì r i o i o 1:.-
, -c^j . . i c i t o La di*<e-a » J T.'.o.i 
\rd« a r c o r a a» c o m a n d o De Cr:-
- loJ' .r: , :.ia a poco p:ù di j r . 
f..i:u:t.t i r c o l / a r . o Occh o i r : t-r-
rii f f-..: a t . m e ad o . t . e 2 I r . . 
q 1 rre.'/fi F a - t . ' c c : H. era 
C"C:it >'.. i:a.:t c e . \ t Ka. a-
lt»>-a fcCottl Viene d.UtiUMi Ciu'tu.C -a eq.UiUla p . u . i . e r . ' cvo . e , 

n e / / fra d^irar.te a cpia'-e f u -
ro:.o s^zr.ate e ret i pot p i ù 
r.u..a ^c r.o:. q u a . c h e sporad . -
CA eU lev. a ta t»/.w: e d . <tuesto 
11 u > ( , 4.v c a l o r e 

C e da d.re tut .av . ,» e c.t» j>uo 
•-ertire c a attenui».»te c h e il 
t e r r e n o tu pe»*irnc cor.d:eio:.J. 
h a n u o c i u t o agli a t f t ì c h e n o n 
h » r n r p o l u t o avere 1. c o n t r o l l o 
> ;: Ce pa Ione »-.« d. :.»ro 

( >J . ii. ,• e •-( rio «-— .1 o e. 

Girone « A >• 
Sanlart-*Fk>r*ntini 4-1 
*A1batraVev*r*-St»ftr 1-1 
•Muriald«lb.-C«ntoc«lle f5-1 
«Riet i -Orot taf t r raU 2-0 
A>tr««-Cos. Mat . 9-1 
'Tarquinia-Frascati 1-1 
Nattuno-*Ti*#cHi 1-0 
*Vit«rbo-Trionfalminerv* 2-2 

L« clasaifica 
Sanlart p. 19; Albatraatairafa 

13; Fiorant i n i , Trionfalminanra, 
Mur ia ldalbano • Aatraa 12; Sta
rar 1 1 ; Co* . Ma*. , Vitarbo, Tar
quin ia a Rtati 10; Frascati • ; 
Tivoli 7 : Orottafarrata a Hatta-
no 5; I H. Oantoealla 2. 

H. B. - Co» Mat a Statar con 
una part i ta in mano. 

Girone « B •• 
*Humamta»-Ol ivatt i Torp 4-1 
•Fornva-Soca O-O 
•Spas-Annunziata 3-2 
•Atas-Valmontone 1-0 
•Italealcte-Romana Elet 5-1 
Oatiansa-'Fondana 2-1 
•F-ontaconro-Caeta 3-2 

• L» classifica 
Sera p- 18; Atac a Annunzia

ta 16; Almas 12; Fiamma azzur
ra, Oaata a lu leate io 1 1 ; Spaa 
IO; Humani ta * 9; Fendana 8 ; 
Oatianaa 7 ; Romana Elattrteità 
a Fontacorvo 6 ; Olivatt i Torp, 5 ; 
Valmentona a Formia 3-

N. • • Valmontona, Ol i «atti, 
Saa» a Fiamma , ' z iur re con una 
part i ta in mano; Pontacorve con 
daa partita in mano. 

ri'j firo *art'a at:a destra dr! 
pur &.-aco i f a r i a m . 7'ml 2 a 2 

La SPES insiste e da questo 
rrnn fni/, r,irndr caldamente in 

! pne/no le «•'-dini della partita 
il-a rtttow un Usali r nell aria; 
l arr i ro a l /9*. fuga a meta rampo 
Idrl ocnrroìo 1 a pittino giùlln-TOì-
j vo Jandoio rhe. giunto ad una 
•irnttna di mrtn dalla }X>rta at' 

urtana "«TV n n a r f i T M»I tiro 
di rara po'» n .n Mar i in i tnfcr-
rrtta il • rr,cOlnv> pallone rra 
rvm Ttcve a fermarlo; soprag-
giunge in corsa Agostini che 
mette nella rete azzurra incu
stodita 

D o p o quc\to goal, la partita 
non ì.a o~aticamente più stona. 

F I E R O Z A V A T A R O 

Humani.as-Torpigiial.ara 4-1 
H U M A N I T A S : Colucc i : C e n t o -

min i . Carosi . Seranton i : S i m e o n e . 
Ripant i ; Molmari . Tarquini . Ri 
naldi . Fornari . D'Agost ino 

TORPIGN'ATTARA: C i m i n o . 
Proie i t i . Remigi . Sa lvator i ; Inno
cent i . Caputo-, Malaspina , R u g g i -

La p a i t . t a è .-tata u n a l o t t a 
d c g l . u o n u n : c o n t r o il f a n g o . 
Il c a m p o t r a ci . v e n u t o u n a 
p l a g a m e l m o s a cor» n u m e r o s e 
a b b r . ia: . t . p o z z a n g h e r e d i a c 
q u a . E" --tata co'.pa a e l t e r r e 
n o In -ccor ioa t e l e d e : v i n c i l o -
r. Ci*r \ .n e i a u - c . l o i n c o n t r o 
â > u.» p a l l o n e . n n i c u o . m a 
l 'acqua :.Tipcd va :1 r i m b a l z o 
d e l l a >fera c h e -t t e r m a \ a . S u -
p r a g u . U ' i g e v a M a - s i c h e * e -
g n a \ a . 

P o c o p r i m a , e c i o è a l l ' u i i -
z . o d e l l a rjpre.-a. Pa . -qual i v e 
n i v a e - p u l s o d a l l ' a r b . t r o p e r 
> c o r r e : t e z z e . I v . n t : a t t r i b u ì -
- c o n o a q u e s t o fa t to l a l o r o 
.-confìtia. ma s.amo del parere 
che contro l'Astrea d: .cri nul
la c'era da fare. 

La Cosmet era andata in 
vantaggio dopo appena 4' di 
g.uoco per merito di Randaz-
zo che infilava d i testa un 
palloie .mparabile. - Pareggla-
\ a . -empre nel primo tempo. 
Mav. . Poi ancora il centra
vanti degli Oìpit:, violava la 

rete di Cervini, mentre l 'ulti
ma rete delle giornata era 
opera di Zanniti:, che spiazza-
\ a Cervini con un tiro violen-
t..-o.mo da poch pa--.-:. 

O. <i. 

Cstlenscfomlana 21 
O S T I S X S E : Ciucc i Uiai .chi 

Clarel lt . K u s e t i o r a 7 i i ternardi. 
Spezz i . P r e t o . Lo:nU»rdi Sante; -
lt. A n t o l m i 

F O N D A N A - M i r a U l ' a P a n s i . 
Grase l N u n z i a n t e , f ero .a Mo
sca . P a n n i l a II. MaSaorone. 
Grap]>a>onni Di Mai co Orsini 

j troi tro. S i g n o r Cerci 
R e t i : 1 t e m p o : l o m b a r d o al 

16"; 2 t e : n p o . G r a p p a i o n n l ai 
16' ( r i g o r e ) . Lombardo al 26' 
( r i g o r e ) 

O O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE - t - E l X B 
DISFUNZIONI S E S S U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TtL SI 929 . o r e 8-20 . FesL s U 
Oecr. Pref N. ZlSAì del 1 1 i s s a 

'DISFUNZIONI 
SESSUALI 

I di qualsiasi origine. Defic ienza 
l LosUtuzlonaU. Vis i te e cure p r e -

matnmonta lL S t u d i o m e i i s o 
PROF. D B . DE BEKNARU1S 

I ore »-W 16-19 - fest. 10-12 * pex 
l appuntamento - T e l e f o c o 4*4.844 
! l 'Uzza lad lpendenza 5 (Staz iona) 

HwaMaftatTO-Certofelle 51 
CENTOCSLLE: Gentili: Ros

si. Senclli; Puiatti, Paoletti. Lu-
carini; Sandoni, De Stefano, A-
loìsi, Tumano, PaolinL 

MURIALDALBANO: TerzoU; 
Martinucci, Giberti; Pelloni, De 
Angelis, Di Giovanni; Vari, Tan
ni. Ercoli. Trombetta, Conti. 

Arbitro- Sordi di Roma. 
Reti: primo tempo: 2' Ercoli, 

23' Vari. 45' Paolini; secondo 
tempo: 10* e 30* Ercoli, 38' V a r i 

5UN BONO INDOVINATO?: 
Regalate o fatevi regalare • 
la penna stilografica più l 
moderna ed elegante • 

• 
La penna di gran classe , J 
T I B A L D I è in vendita • 
nei migliori negozi • 

• T l h f ì l l l i '-a penna ili «iran classe 5 
; l l U a l U I F I R E N Z E S 
• • • • • • « ^ ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • * > g | a | a / 

http://ccdn.it
http://ot.Ua
http://s-.ra.ia
file:///STEVr.RE
http://fOntrattr.fi
http://Bv.ee
http://Humani.as-Torpigiial.ara
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1 Unità 
del lunmdi AVVENIMENTI 1 Unita 

dml tunmd* 

C I C L I S M O 

Congresso senza conclusioni a Gardone 
e di nuovo Rodom presidente dell l.V.I. 

« • • • * « • • • * » • • • • • » • • • • • • • • • • • _ « . « _ * • • • • • • • • • • • i ., ^ i . _ _ ^ — _ . . . . . i ' • * • — • • • • • « . • • • • • • • • • > 

Rimedio, Sala e Ghetti sono i nuovi vice-presidenti - Il Toto-ciclisrao ba fruttato molto al 
CONI e niente ai corridori - Applausi ma nessuna pista per l'inverno - Amnistia generale 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GARDONE RIVIERA, 7. — 
Assemblea del ciclismo, ovve
ro: o l impiade della parola, 
parole e parole e tutte, o q u a 
si , per far'tirar 1uorl dalle 
urne un nome: il vecchio 
nome di Rodoni. In più, qual
che bisticcio, i soliti bisticci: 
Proietti che è accusato di la
re il menager ma poi risulta 
(nero sul bianco...) che sono 
chiacchiere e pe r Proietti — 
infine — c'è l 'applauso. 

Parole, belle, e brutte. Dal 
(frigio delle parole ovviamente 
ò venuta fuori anche questa 
Irose del signor Rodoni : « B i 
sogna ringraziare il "Toto
calcio"... ». 

Siccome il signor Rodoni ha 
parlato anche di digni tà del-
VU.V.I. io mi chiedo: « Dove 
è andata a finire la dignità 
dell'U.V.l. se per bocca del 
suo presidente, nell 'assemblea 
.si fa l'apologia del gioco di 
di azzardo? ». 

Ma, sui grossi scogli non si 
lavora di picco e di pala. I 
Grossi scogli qui si sfiorano 
soltanto; ci si passa sopra con 
un piumino da cipria: 

— Perchè non si è trattata 
la questione della « intesa » 
ira Magni e Bartali (e poi del 
relativo bisticcio) nel giro 
della Calabria? Non meritava 
un'inchiesta questo scandalo 
che ha sporcato una corsa del 
Cn7/ipioTiato d'Italia? j 

— Perchè si sono spesi due 
milioni extra ingaggio per il 
Tour? E a questo proposito: 
è possibile spendere più di 
mezzo milione per la m a n u 
tenzione di u n automobile , in 
prestito (gratis) dell 'a Alfa 
Romeo »? 

— Perchè non si prende 
mai in esame (e il signor 
Ghet t i fa la figura del l 'uomo, 
c/te predica nel deserto...) la 
situazione dì povertà, di ab
bandono, di sopportazione 
delle piccole società? 

Perchè , pe rché : u n a lungo 
fila di « perchè » di accusa 
Due volte — a Rapallo e a 
Tren to — il congresso del ci
clismo si' è dichiarato contro 
il totalizzatore nelle corse. 
Ma, delle decisioni degli uo
mini del ciclismo il C.OJf.1. 
ha fatto sempre una palla al
la quale poi ha dato un calcio, 
ha cioè messo su anche il 
« Toto-Ciclismo » da l quale 
VU.V.I. non ha avuto nessun 
vantaggio. Se la F.I.G.C. per 
il «< Toto-Calcio « preleva una 
percentuale che cosa, quanto 
h a preso « direttamente » la 
V.V.I. dal « Toto-Ciclismo » 
del Giro d'Italia? Niente . E 
qui il C.O.N.I. in più ha com
messo una grossa infrazióne 
nei r iguardi dell'U.VJ. Infatti 
mentre nel foot-bàll si gioca 
sulle squadre che uffìcialmen~ 
1e non sono professioniste nel 
ciclismo si è giocato su per
sone fisiche che delle corse 
fanno ufficialmente un mestie
re: persone — come 'Coppi e 
Bartali — di grande prestigio | A 
e popolari tà . Il C.O.N.I. non ^ * 
ha tenuto conto di un'elemen-f 
tare norma di diritto, che il 
Codice civile sancisce, in ba
se alla quale non è ammesso, 
senza 'consenso, lo sfrutta
mento dei nomi. Le case dan
no uno stipendio ai campioni 
ai qua l i chiedono un po' di 
r ec lame . Afa il C.OJiJ. che 
cosa ha dato ai campioni? 
Forse il C.OJIJ. ha approfit
tato di una clausola di com
promesso nello Statuto de l -
l'U.VJ. che vieta il ricorso 
alle vie legali. Afa la clau
sola riguarda l'U.VJ. n o n il 
C.OJIJ. 

Comunque, è l'U.VJ. che è 
chiamata in causa dai cam
pioni e dalle case alle quali 
io chiedo: «Che cosa avete 
avuto dal "Toto-Ciclismo"? ». 
Niente. Come niente ha avu
to l'U.VJ. Eppoi . Ce la gra
ve questione delle piste. Il 
C.OJiJ. che non approva nes
sun progetto di nuovi campi 
per lo sport non prevede la 
costruzione di una pista per 
l'atletica leggera? Giusto, più 
che giusto; l'atletica leggera è 
lo sport-base e perciò deve 
essere portato, sempre, in pri
mo piano. Ma a questo propo
sito è da scartare il ciclismo? 
No, anzi; e no si è detto anche 
ci congresso del ciclismo, ma 
i l C.OJIJ. non bada alla co
struzione di piste per le bi
ciclette. Eppure per la co-
ftruzione di campi dello sport, 
il C.OJiJ. spende milioni, mi
lioni, milioni. In Italia, per 
esempio, non c'è una vista pei 
l'inverno. Eppure non manca
vo aWU.VJ. i campioni della 
velocità, ai quali poco si chie
de e poco si dà . 

Delle spese, le grandi spese 
delVU.VJ., al congresso del 
ciclismo non si può parlare 
Perchè? Semplice: non sono 
«tati presentati f bilanci; cosi 
la discussione sulle spese ver
rà fatta un altro anno. II che 
vuol dire: « campa cavallo che 
l'erba cresce». ». Che cosa, chi 
è che guida il signor Rodoni? 
Non so, ancora non l'ho c a 
pi to . Fatto sta che. per conto 
mio questo congresso di Gar-
done Riviera è un congresso 
senza conclusioni seppure per 
io sforzo delle piccole società 
ha dimostrato che un intelli
gente calmo senso di rivolta 
comincia a far muovere gli 
Stanchi rassegnati vecchi uo
mini di governo. 

Congresso senza conclusionlA 

quale svisa e avvilisce tutte 
le case, non dà un'imposta
zione ulla critica che gli si 
ricolac, risjjonde a tutti e non 
risponde a nessuno, si perde, 
infine, nelle questioni di det
taglio per dimenticare i gros
si problemi che danno vita 
allo sport del ciclismo. 

Ma poteva mancare l'ap
plauso per il signor Rodoni a 
per l'U.VJ.? No. 

Di fatti tutte le relazioni 
degli uomini di governo sono 
state approvate per acclama
zione. E all'unanimità per ac
clamazione il signor Rodoni si 
è poi rimesso sulla poltrona 
di comando: il suo governo 
durerà altri quattro anni. 

Magnanimo il « presif/rnle » 
ha poi fatto un gran bel ge
sto: un'amnistia generale. 

Per i posti di « vice » c'è 
stata invece una lotta ai ferri 
corti; infine, l'hanno vinta la 
Toscana, il Lazio e lu Lom
bardia regioni clic luiuiw 

scelto i .signori Salii, Rimedio 
e Ghetti. 

Ecco i risultati della vota
zione: Rimedio voti 1747; Sti
la voti lfìH'J; Ghetti voti 131)0; 
Bina voti 852; Sofia roti G23; 
Bertolino voti "iu'l; De Mi-
chelis voti 5; Di Citano voti 4. 
Schede bianche 31. Voti nul
li ventidue. 

1 « Vice » danno l ' impres
sione di essere uomini in 
gamba captici ili fare cose 
buone, anche perche, tutti, 
godono la fiducia delle so
cietà. 

La « battaglia dei nove » 
per la formazione del consi
glio si è ricolta sulla base 
dell'accordo: il Sud ha fatto 
blocco sui signori Sanila 
(Puglie) Morelli (Calabria) e 
Antonio Improta (Campania). 
il Centro sui signori L e n i i 
(Marche) Macchietti (Um
bria) De Giorgio (Abruzzi) 
e il Nord — infine — ha 

AL VELODROMO D'INVERNO DI PARIGI 

ymilla Plaimer e Berardin 
L'olandese Derksen eliminato in batteria 

PARIGI. 7. — Nel cort>o di 
una riunione al Velodromo 
d'Inverno il campione italiano 
Maspe->, chulordemlo lettcìai-
tnente il pubblico purismi. t>i è 
aggiudicato il .Campionato In
ternazionale d'Inverno di velo
cità battendo in finale Oerardln 
e Plattner che erano partiti co
me 1 netti favoriti della prova 

Già durante lo bvolgimento 
delle batteria Mitt>pes aveva mo
strato di essere in pertetta for
ma aggiudicandoci la Mia «erìp 
nel pili facile del modi. I.e al
tre serie erano state vinte da'. 
francese Jacoponelli, dallo sviz
zero Plattner e dui francese Ge-
rardin. Attraverso i recuperi, 
erano entrati in semifinale an
che Lognaflì e Gaignard (un di
lettante che ha fornito una ma
gnifica prestazione) mentre \e-
niva eliminato definitivamente 
Derksen, apparto l'ombra del 
grande campione che tutti ri
cordiamo. 

Nella finale a tre erano di 
fronte Gerardin. Miibpes e PlatU 
iier. Al via 11 trancerò e lo svU-
,\e;o cominciavano a sorvegliar
si .strettamente e continii'-vano 
Io stesso «loco per tutto il pri
mo giro: alla campana però era 
Maspe» che si portava in pri-
m aposi/Ionc e quindi, a 300 
metri dall'arrivo, scattava im
provvisamente sorprendendo gli 
avversari con una volata lun
ga e velocissima. Maspcs resiste 
\a brillantemente all'insegui
mento di Plattner e Gerardin 
aggiudicandoci in bellezza la 
pro\a 

Nel corso deil no tessa riunio
ne il francese Andrieux ha bat
tuto in una gara ad Insegui
mento il campione di Francia 
dell'inseguimento Rioland. rag
giungendolo al 4. chilometro; 
mentre Quagnet »i è aggiudica
to il campionato di mezzofondo 
dinanzi a Leinoine. 

P. R. 

messo nelle tiruc i nomi del 
signori Rolle (Piemonte) 
Guizzi (Lombardia) e Me 
renda (Veneto). 

La Liguria, che sperava di 
avere un posto, è stata an 
cora una volta, messa da 
parte, e per protesta, fa il 
muso lungo. 

Questi sono i risultati uffi
ciosi; i risultati ufficiali ver
ranno fuori viù tardi perchè 
ora la grande sala del ca
sinò di Gardone Riviera si è 
trasformato: nella grande sa
la ora si balla... 

Facce che ridono, e sono 
quelle di chi ha vinto; facce 
che piangono, e sono quelle 
di chi ha perduto; compli
menti e coyidoglianze. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi la decima tappa 
del Giro dell'Argentina 

BUENOS AIRES. 7. — Ogni 
i partecipanti al Giro ciclisti
co dell 'Argentina hanno ripo
r t o , in attesa della tappa d; 
domani, che sarà la decima e 
M svolgerà sui 210 chilometri 
del percorso da Cordoba a San 
Francisco. 

Sono rimasti in gara soltan
to 45 corridori sui 75 partiti . Il 
caldo eccessivo, le cattive con
dizioni delle strade e i pro
blemi alimentari hanno co 
stretto finora al ritiro 12 sui 
25 corridori europei parteci
panti al Giro. 

Fra i ritirati sono gli ita 
liani Antonio Bevilacqua e 
Luigi Camola, i tedeschi Heinz 
Mueller e Ludwig Hoerman, 
l'olandese Garrit Voorting, i 
belgi Alex Close e Henry Van 
Kerckove, il francese Raoul 
Remy e il lussemburghese 
Jean Goldschmidt. 

I corridori hanno ancora 
1014 chilometri da percorrere 
prima di giungere al t raguar
do di Buenos Aires il 13 d i 
cembre. Finora sono stati per
corsi 1785 chilometri. 

La classifica ufficiale dopo 
la tappa di ieri è la .seguente: 
1) Van Steenbergeu (Belgio) 
col tempo di 49 ore 6'42"; 2) 
Stan Ocker* (Belgio) 49.22'16"; 
3) Miguel Sevillano (Argenti
na) 49.43'26"; 4) Charles Co
ste (Francia) 49.45'40": 10) 
Lucien Teisseire (Francia) 50 
ore 9*58": 11) Nedo Logli (Ita
lia) 50.19'20": 12) Gottfried 
Weilenmann (Svizzera) 50 ore 
33*57"; 13) Louis Caput (Fran* 
eia) 50.24'37"; 14) Oreste Con
te (Italia) 50.29'25"; 17) Adol
fo arosso (Italia) 50.42'32". 

Nella classifica per squadre 
è in testa la -squadra argentina 
« Capitale federale » col tem
po di 149 ore 43'49". 

A ST. ETIENNE 

ITALIA 51 
FRANCIA 21 

La squadra italiana era for
mata da Magni. Piana e 

Petrucci 

SAINT ETIENNE. 7. — Oggi 
pomeriggio un « omnium » che 
opponeva la Francia (Deledda, 
Diot, Roblc) allltalla (Magni, 
Piazza, Petrucci) 6 stato netta
mente vinto dagli {italiani per 
51 punti a 21. ECCO li dettaglio: 

Velocità: 1. Diot. 2. Piazza, 3. 
Petrucci. 

Inseguimento: 1. Francia, 2. 
Italia a 10 metri (5 im. in 617" 
e un quinto). 

Corsa all'italiana: 1. Italia. 2. 
Francia. 

Eliminazione: 1. Robic, 2. Ma
gni, 3. Diot 4. Deledda. 5. Pe
trucci. 6. Piazza. 

individuate: 1. Piazza punti 
20; 2. Magni punti 17; 3. Petruc
ci punti 14; 4. Diot punti 8; 5. 
Deledda punti 7; 0. Robic pun
ti 6. 

Classifica generale: 1. Italia 
punti 51. 2 Francia punti 21. 

Spettacolosa vittoria di Dannato 
in un emozionarne Premio Circo Massimo 

Lo spunto fornito negli ultimi 400 metri dal figlio di Cornelia è un significativo "biglietto 

da visita" per il Pr. della Rinascita di domenica "11 - Oggi a Villa Glori il Pr. Collabo 

A Birbone il Premio Modena a San Siro 

PUGILATO 

Polonia-Finlandia 7*3 
VARSAVIA. 7. — L'incontro 

pugilistico tra Polonia e Finlan
dia, svoltesi Ieri sera a Varsa-
sia, si è risolto con la vittoria 
della Polonia per 7 vittori»» •> ' 

Vincendo ieri il « Premio Cir
co Massimo » con uno spunto 
vertiginoso ai 400 finali, Dalmato 
ha presentato una carta da visi
ta non certo trascurabile per il 
prossimo Gran Premio della Ri
nascita che offrirà al romani do
menica prossima la possibilità 
di vedere all'opera la grande 
campionessa di Francia Cancan-
nlère: ed il pubblico ha ricom
pensato la generosa prova dei fi
glio cM Cornelia richiedendogli a 
gran voce il giro d'onore ed ap
plaudendolo come raramente 
suole avvenire a Villa Glori. 

Ed in verità Dalmato ha meri
tato l'applauso del pubblico an
che se 11 suo exploit è stato in
dubbiamente favorito da una 
strana condotta di corsa che li 
grande Ugo Bottoni (il cui 
« smalto > brillante è apparso ie-

posto al suo diretto avversarlo 
Papiniano. 

Al via dato con 11 mezzo mec
canico Dalmato che era allo 
steccato marcata un errore e Pa
piniano sfilava in testa seguito 
da Adrianotere e Scandiano: Pa
piniano si dlstaccu\a mentre 
Dalmato -si mette\a in andatu
ra soltanto allorché almeno 70 
metri lo separavano dal suo ri
vale. A metà della curva sem
brata addirittura che Armando 
Cicognanl volesse riportare in 
scuderia il morello su cui non 
avreste ormai trovato neasuno 
disposto e scommettere un cen
tesimo Ma Ugo Bottoni rallen
tava inspiegabilmente l'andatura 
(forse era sicuro che Dalmato 
avesse rinunziato alla corsa) e 
Armando Cicognanl cambiava 
Idea. 

Nel corso del primo giro Dal-
»-•- 'lo'eva così accodarsi al 

P A L L A C A N E S T R O 

R U G B Y 

II Milano 
la Roma 

s u p e r a l ' A q u i l a 
pareggia a Parma 

I l Rovigo liquida l'Amatori con un secco 8 a o 

L 'a t t e s i smo confronto f r a i a n c h e facendo ta le conside
razione non si può non sot-il ìUifcino e l 'Aquila si è r i 

tolto con la mer i ta ta vi t tor ia 
dei bianco-rossi milanesi . 

La squadia di Fat tor i e ra 
l'unica elio potesse sperare di 
fcimurc ! a marcia t ravolgen
te dei milanesi. Bisogna (lire 
che c'era quasi r iuscita, se 
ha costretto sii avversar i a 
dare il meglio di loro stessi 
per vincere poi di stretta m i 
sura . 

I milanesi hanno dominato 
largamente in quanto a gio
co, ma come positività si so
no lasciati invischiare dalle 
t r ame difensive aquilane e 
solo grazie ad un calcio di 
punizione t irato dall 'onnipre
sente Dari (Magni II, chissà 
poi perchè) sono usciti in
denni anche dal campo- t rap
pola di Aquila r imanendo 
ancora al comando della clas 
sifica immuni da sconfitte. 

Bisogna dire che il Milano 
sta giuocando in maniera v e 
r a m e n t e perfetta e molte so
no ora le sue probabil i tà di 
vi t tor ia finale. All ' inizio del 
campiona to si e ra guardato 
a ques ta squadra con un cer 
to scet t icismo; gli e ra s ta to 
assegnto il ruolo di « outs i 
de r >• n o n credendo però che 
riuscisse a supera re , ed in 
man ie ra piut tosto ne t ta tu t te 
le avve r sa r i e Rovigo c o m 
presa . 

Abb iamo dunque una n u o 
va « stel la » che bri l la nel 
cielo del rugby i ta l iano. M e 
glio così: è segno di vi ta l i tà 
e di buona scuola. 

II Pe t r a r ca non ha lesinato 
le sue energie per ba t t e re , 
anch 'esso di s t re t ta misura 
(3 -0 ) . il coriaceo Treviso, 
mantenendosi così a giusta 
distanza con la fuggitiva 
squadra milanese. A n c h e 
questo incontro è s tato a g 
giudicalo in vir tù di un ca l 
cio franco e non per una 
azione di linea. Segno che 
ieri le d i fese-hanno supera to 
in rendimento il gioco degli 
avanti. -

La cau?a di ciò va r ice r 
cata sopra t tu t to nella pesan
tezza dei terreni d i gioco che 

to l ineare che la g iorna ta è 
s ta ta ava ra di « me te », salvo 
che per l ' incontro Rovigo-
Amator i t e r m i n a t o con la 
vi t tor ia dei bersagl ier i rod i 
gini per 8 a 0. 

L 'Amato r i n o n ha ancora 
t e r m i n a t o di compiere la sua 
parabola d i scenden te . D 'ac 
cordo che incon t r a re e b a t 
tere un Rovigo asseta to di 
punti non è impresa facile, 
ma anche per l 'Amatori la 
vit toria è d ivenuta una q u e 
stione di vi ta le impor tanza , e 
non solo di prest igio, pe r non 
cadere nella pan ia della lot ta 
per le ul t ime piazze e pe r la 
retrocessione. 

Rimane per u l t imo la p a r 
tita di P a r m a dove era di 
scena la formazione della 
Rugby Roma. L ' incontro è 
terminato in par i tà (0-0) e 
vale come un successo per i 
bianconeri, che si e rano r e 
cati a Pa rma con la ferma 
convinzione di doversi solo 
difendere per s t rappare q u a l -
co>a di utile. 

Il pareggio è quindi un 
successo che ha più valore in 

quan to conseguito su uno dei 
campi più ostici d 'I tal ia e c o n 
t ro una squadra che fra le 
mura amiche rende sempre al 
massimo della sua potenzia
li tà. 

Un te r reno trasformato ben 
presto in palude ha costretto 
poi gli uomini di Silvestri a 
compiere miracoli di equ i l i 
b r io ed uno sciupio di e n e r 
gie t r e volte superiore al no r 
male . Anche per questo, il 
pareggio ha voluto p r emia 
re la bella squadra romana 
che a P a r m a ha dato tu t to 
q u a n t o poteva, pu r giocando 
in « economia », r iuscendo a 
s t r a p p a r e un punticino che è 
più prezioco d i quan to possa 
s e m b r e oggi a p r ima vista . 

K, G. 

I r i s u l t a t i 

A Milano: Rovigo-Amatori 8-0; 
AU'Aqui.a; Milano-Aquila 3-0; 
A Parma: Parma-Roma O-O; 
A Padova : Petrarca-Treviso 

3 0 
Brescia-Napoli >x disputerà 

oggi 

Battuta ancora la Virtus 
il Borletti aumenta il distacco 
Sconfitta la Roma a Gradisca - Sorpresa della Goriziana a Pesaro 

Subissati di canestri Napoli e Varese a Milano e Venezia 

La giornata della pallacane- tro acceso e tirato fino agli ul-
stro non è stata meno avara di Itimi minuti essendo la equadra 
quella calcistica nel far registra-Idi Tracuzzl un complesso vive
re una serie di risultati a sor- ce e non insolito a tirare colpi 
presa, a cominciare dalla scon
fitta subita in casa dalla Virtus 
per opera della rediviva Gira. 
per finire a quella della Benelll 
che ha ceduto, sul proprio catrf-
po, i due preziosi punti in ipa-
Uo alla sorprendente «matrico
la » goriziana. 

Naturalmente l'impresa più 
altisonante è tìtata quella <I1 
Bongiovanni e compagni che 
hanno Imposto i diritti della lo
ro vitalità ai ipitì quotati av
versari della Virtus. L'apporto di 
Lucev e di Macoratti, ammesso 
in extremis nelle file del gialli. 
è stato preponderante ai finì 
della clamorosa vittoria. Indub
biamente ora 11 Gira è diventato 
una « quadra » nel vero senso 
della parola e saranno dolori 
per tutte quelle che non hanno 
avuto la ventura di incontrarla 
quando si trovava * in ribasso >• 
La prima a pagarne le spese è 
stata p roprio la concittadina 
Virtus. che si è vista così di
stanziare dai campioni d'Italia. 
passati come rullo compressore 
sulle velleità partenopee. 

83 a 56' questo è il punteggio 
dell'incontro Borletti-Napoli. Va
le a diro che per i grigio-rossi 
milanesi e stato un buon ga
loppo dt salute in vista del 
prossimo confronto Internazio
nale che vedrà senza dubbio 
molti dei loro rlvest.ti in n/a-
glia • azzurra ». 

Brutti scherzi fa a volte la 
squadra a cui non si dà alcun 
peoo soltanto tperchc occupa 
l'ultimo po-->to in classifica. Ieri 
<• ->tato u caso della Goriziana 
che. battendosi con tut to il suo 
impegno e buona volontà, è riu
scita a v.ncere a Pesaro, domi
nando diverse volte e sorpren
dendo gii uomini di Fa\a. in 
certi e dal gioco poco redditl-
7Ìo. La Benelll. sce^i in campo 
sicura di vincere, non ha sfog
giato un buon gioco, difettando 
anche ne! Uro. Solo il « proba
bile azzurro » Rimlnucci ha di
sputato una partita maiuscola. 

Fortunatamente per la Virtus 
anche la Roma ha lasciato le 
penne sul campo dell'Itala Gra
disca La partita era durissima. 
CcrioTn e compagni ne erano 
certi fin dal momento della par
tenza d» Roma quindi il resul
tato dell'incontro non desta me
raviglia. Solamente ci si appet
tava dalla Roma una difesa ono
revole ed una caparbietà che 
potere sovvertire il pronostico 
avverso. Questo non è avvenu
to nra non ce ta sentiamo di 
metter sotto accusa i bianco-
stellati per non eJ*-erci r iuscii . 

K" stata però un'occasione 
mancata, dato lo .scivolone ca««-
lingo della Virtù* Ad ogni modo 
1 Dimani non hanno perduto di 
rista la seconda poltrona c>.e è 
ancora a portata di mano 

Sorpresa ha d a t a t o anclie il 
netto divano registrato !ra le 
squadre della Rever e del Va
rese Pronost:c-"nmo un incon-

mancini. Invece le cose sono an
date in ben altra maniera ed i 
rossi di Carboni hanno .sub's»a-
to gli avversari -sotto una va
langa di cesti (per la precisione 
63 contro 31 dei varesiani) 

Alla Gallarateae s|>etta l'ulti
ma citazione di mferito. avendo 
battuto | « muletti » triestini che 
In queste ultime settimane si 
si erano dimostrati in forma 
splendida. La .prodezza va a 
tutto merito degli allievi di Ru
bini che g:à da domenica scorsa 
hanno dato evidenti segni di ri
presa. 

A causa di questa giornata 
« terremoto ». escluso j>er il Bor
letti che ha aumentato il van
taggio sulle dirette Inseguitici. 
la classifica si è ancora ingar
bugliata. sia nelle posizioni di 
testa che in quelle di centro, ed 
una schiarita si avrà solo con la 
ripresa del campionato. c ioè do
po l'incontro con la Spagna che 
avrà luogo il 19 dicembre, quan
do altri incontri diretti mette

ranno a confronto le squadre 
interessate alla lotta per le piaz
ze d'onore e per non retrocedere. 

Da oggi dunque si è aperta 
la parentesi azzurra. Siamo an
cora in attesa della convocu?io-
ne ufficiale, ma non crediamo 
che la formazione che incontre
rà gli iberici si distaccherà mol
to da quella già Indicata giorni 
or sono con l'elenco del gio
catori messi sotto controllo. A 
questi, semmai, dovrebbe ag
giungersi ii virtuosissimo Rapi
ni. dimenticato dal C. T. Ma
rinelli e d mostratosi invece uno 
dei « pivot » 'più in forma del 
momento. ' ' * 

REMO GHERARDI 

I r i s u l t a t i 
A Milano: Borletti-Napoli 

83-58; 
A Gradisca: Itala-Roma 37-33. 
A Venezia: Reyer-Vaieee 

63-31: 
A Bologna: Gira-Vlrtus 58-45: 
A Gallavate: Ga'.laratese-Trie 

stina 42-37: 
A Pesaro- GorUiana-Victoria 

28-26 

gruppo ed iniziare a far sentire 
la sua pressione: alla curva de] 
prato egli tentava un primo at
tacco ma polche Scanalano lo 
costringeva in terza ruota al ac
codava a questi che non riusciva 
a progredire su Papiniano (ora 
vivamente sollecitato da Bottoni 
che si era accorto del pericolo). 

In retta di fronte Dalmato 
usciva al largo con uno spunto 
da americano ed In curva appa
iava Papiniano per batterlo di 
forza in retta di arrivo ove Ci
cognanl si permetteva anche il 
lusso di « fermare » a pochi me-
'i l dai palo. Terzo era Adriano
tere. Il tempo segnato da Dal
mato 1"24"6. ove si consideri 11 
terreno pesante ed i metri per
duti in partenza ci dicono che 
il morello è perfettamente in 
ordine e che saxà un avversario 
ciuro per chiunque domenica 
prossima. 

Ecco il dettaglio e le relative 
TUote del totalizzatore: 

Pr. Civita: I) Farsaglia. 2) 
'ìianetta. 3) Gaston de Foi. Tot.: 
V. 20. P 12. 18, 18. ACC. 70. Pr. 
Campoll: 1) Avido. 2) Norman
no. Tot.: V. 18. P. 11.12. Acc. 21. 
Dupl. 33. Pr. Cerreto: 1) .Ambra. 
2) Gcncina. Tot.: . 28. P. 14.14. 
Acc. 45. Dupl. 49. Pr. Cassino: 
1) Thais. 2) Macinio. Tot. V. 23 
P. 10.10. Acc. 70. Duul. 50. Pr. 
Circo Massino: 1) Dalmato. 2) 
Papiniano Tot. V. 12. P. 10.10. 
Acc. 20. Pupi. 25. Pr. Cisterna: 
1) Speranza Mia. 2) Flinders. 
3) Dimenticata. T o t : V.'#54. P. 
19. 20. 24. ACC 189. Dupl. 67 
Pr. Coliepardo: l ) Sogno. 21 Fer~ 
nandez. 3) Bardellino. Tot.: V. 
64. P. 22. 17. 21. Acc. 116. Dupl. 
473. Pr Cassino: 1) Bandella, 
2) Keqrito. 31 Amaranto. 

* * » 
L'odierna riunione di corse al-

rionodromo di Villa Glori si im
pernia sul « Premio Collalto » do
tato di 550 000 lire di premi stilla 
distanza di 1700 metri in cui Zi
bellino appare nettamente 11 mi
gliore. I suoi più forti avversari 
dovrebbero essere Dial'a e Car
pine. Da non trascurare Gulliver 

La riunione comorenderà altre 
7 nrove ed avrà inizio alle 14.30. 

Ecco le nostre selezioni: Pre
mio Corviule: Macuba. Marcella, 
Bunker. Val Festa Pr. Colfinrito: 
Giamrtfra. Gasferirte. Lnmpo Boga, 
Pr. Colleferro: Ultra. Pnidenruia, 
Cosfansacela. Pr. Castel Porziano: 

Adrianotere, Daino, Bianrauillu. 
Pr. Collalto: Zibellino, Diallu, 
Carpine. Pr. Colfiorito: Cornl~ 
Qliana, Emo, Mazzocchio. Pr. Cee-
chlgnola: Terrone, Sempemia, Ar-
tabano. Pr. Colfiorito 2-» div.'. Al
ma Mia, Men'opna, Novarajo. 

Ci. IL 

Il « Premio Conte d'Alile » 
oggi ad Agnano 

NAPOLI. 7 — La seconda gioi-
nata di corse al galoppo che avrà 
luogo domani all'ippodrono par
tenopeo è imperniata su « Conte 
d'Alife ». per cavalli di tre anni 
e oltre, premio dotato di ine 
600 000 di premi, sulla distanza 
di va. 1600 Sulla scorta della fo.-
ma attuale dei singoli concoi-
rentl noi preferiamo Sintra, Za
fra e Sirmione. 

Per le altre corse diamo le 
selezioni- Premio Cariati: Baria-
no, Palao; Premio Clima: Gian
duia, Novi; Premio Miano: Esto-
cada, Orsola Caccia, Faloppa; 
Premio Mergallina: Sassoferrato, 
Santippe, Limone; Premio Ca-
pua: Turbolenta, Burbera, Zap-
py; PremJf Marechiaro: Endlne, 
Paolo Paruta, Adianto. 

T risultati 
ilei concorso Totip 
I a i-ollora vìncente: 

Le quote: ai «dodici» 
L. 805.959; apli « undici » l i 
re 31.814; ai « dieci » L. 3527. 

A T L E T I C A P E S A N T E 

Semifinali burlella in tutta Italia 
per i trofei Raicevik, Nizzola e Galimberti 

Strani vincitori *enza avversari - Invitiamo il C.F. a trovare la soluzione del 
problema inerente a questo sport cui pochi sì accostano con la dovuta serietà 

Otto giorni fa si sono svolte 
a Milano, Arezzo, Palermo Ge
nova, Ascoli Piceno. Catanzaro, 
Samp.erdarena. Roma. Catania. 
le semifinali dei Trofei - Rai
cevik -. -Nizzo la - «Galimber
ti ». una manifestazione nazio
nale grandiosa di propaganda 
cl»e negli intendimenti e nelle 
finalità, dovrebbe rinloltire le 
file dell'atletica pedante. 

Già nelle eliminatone reg.o 
nali si prevedeva quel che poi 
doveva accadere. Inerzia, man
canza di volontà hanno latto si 
che molte eliminatorie si .>iano 
ri>olte Milla carta e i vinc.tor; 
abbiano vinto... per mancanza 
d'avversari . 

Una grossa macchina orga 
nizzativa. me-s^a ."ri moto con 
gran profusione di biglietti da 
nv.Ue e con>xicrevolc dispersio
ne di energie: siamo sempre al 
.«oliti punto. Si crede di essere 
:n caserma e che basti chiama
re A trombettiere, fargli fare 
uno 5qu.H0. perchè tutto ;1 reg-
E.mento scenda -n cortile pron
to 3 partire. Invece è mutile 
' :r ì .re gare. Sarebbe meglio in
dire care tra le <ocietà a chi 
pre.^nta più atleti alle gare di 
propa5a~kia. Forse ?e non tutto. 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

ha ra l len ta to la velocità del 
Wer cólpa, anche, MopraltuttoA t r equa r t i favorendo in ta l 
tfrt presidente dell'O.VJ. / I lmodo i l gioco difensivo; ma 

rfìenoa-Brrscia n-e 
*Lefnano-Padov» 3-t 
•Messina-Verona l - l 
•Modena-Cagliari 1-0 
»Monza-Marzetto 1-0 
•Piombino-Catania 1-0 
•Saleraitana-Siracasa 1-1 
'Treviso-Lucchese 1-1 
*Viernra-FanfalU 2-0 

L e partite di domenica 
Brescia-Modena 
CaUala-SIraeva» 
FanfaUa-Meoxa 
Lacehese-LegDano 
ManetU-CacHari 
Mcsstna-Vkensa 
Salernltana-rioabino 
Treviso-Genoa 
Verona-P»4«va 

Serie B 
La classifica 

Leenano 
Cagliari 
Genoa 
Vicenza 
Monza 
FanfuUa 
Modena 
Marrotto 
Piombino 
Treviso 
Siracjraa 
Saler.na 
Messina 
Catania 
Lucchese' 
Brescia 
Verona 
Padova 

12 
12 
I ! 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

7 
7 
6 
S 
5 
4 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
4 
3 
3 
3 
3 
3 

• L a Lucchese 
nalrnata di • n 

• 
2 
3 
4 
4 
5 
3 
4 
4 
S 
5 
S 
2 
4 
5 
4 
3 
• 
è 

3 21 12 16 
3 16 13 16 
3 16 11 1S 
3 13 S 14 
3 13 l i 14 
3 16 17 13 
4 12 13 13 
4 12 9 12 
4 16 14 12 
4 11 13 11 
4 16 14 11 
4 11 17 11 
< 16 1S 16 
S » 11 l i 
4 13 16 16 
5 7 l t M 
6 l i 11 9 
7 13 19 1 
stata we-

o n t e . 

«Alessandria-^anb^c 3-t 
^Empoli-Parma *. I- i 
«Lecce-Veaetia 2-1 
•ManUva-MoIfetU 3-1 
•Pavia-Ars. Taranto 2-9 
«Plaecnxa-Sanremese 2-i 
•Pisa-VUevano 3-1 
Livorao-'ltefftana 2-1 
Ma«lie-Stabia (rinv. ad 1 gì) 

Le partite di domenica 
Emooli-Ssaremese 
Lecce-Panna 
Livorno-Araenaltaranfo 
Mantova-Madie 
• en iana-Pav ia 
Sambencdrttrsc-Pisa 

Stabia-Ptacenza 
Ventila. Alessandria 
Vis* vano-Molletta 

Serie C 
La classifica 

ravia 
AIC5S.ria 
Livorno 
Venezia 
Empoli 
Ars.lo 
Mantova 
Parma 
Pisa 
Placenta 
Saare.se 
Mottetto 
Mad ie 
Keggiana 
ViccTsao 
Lecce 
Samb.se 
StaMa 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
11 

S 
6 
6 
9 

5 
4 
5 
5 
4 
4 
5 
2 
3 
2 
3 
3 
3 
2 

• 

5 
» ̂ 
4 
3 
5 
3 
2 
4 
4 
1 
7 
3 
5 
3 
3 
3 
5 

2 18 9 18 
1 17 9 17 
4 l i 7 14 
3 l i l i 14 
4 14 11 13 
3 17 14 13 
4 17 16 13 
5 13 9 12 
4 17 16 12 
4 16 17 12 
6 16 13 11 
3 12 14 11 
5 9 l i 9 
5 13 17 » 
6 13 17 9 
• 9 13 9 
6 12 21 9 
4 9 17 9 

sarebbe già qualco:*a. Si indico
no gare; ma con chi? Con quali 
atleti? L'atleta non .5: sveglia 
al mattino e dice: questa sera 
mi iscrivo alla tale tocìetà e 
diventerò un gran lottatore o 
un gran pcsL-ta. No. nessuno 
verrà mai al no-stro sport in 
questo modo. 

re di propaganda come queste. 
oltre che far sperperare una 
gran quantità di denaro non fa 
raggiungere lo scopo principa
le. cioè propagandare il nostro 
sport e rinnovare le file? 

Con.-igli? Proposte? Ne fa
remmo. ma non ci sentiremmo 
di offenaere il neo C.F. che 

Coloro, quei pochi che tre- formato com'è da tecnici, sa-
quentano le nostre pale.-^tre. :>o-
no amici di lottatori o amici 
degli amici che hanno vi>to 
qualche gara, ed esuberanti co
me .vino i giovani, iniziano il 
nostro .sport. Ma pochi, pochis
simi *o:io coloro che o per prc-
>tanza fisica, o per passone su
bitamente prei=a. eccellono su
gi: a 'tri e proseguono dando 
quei risultati che danno. Solo 
qualche rara cccez:one emerge 
e una rondine non fa primave
ra. Dunque queste semifinal: si 
sono svolte, tutti abbiamo letto 
i* risultati sui vari giornali, tra 
i qu?.Ii il nostro, tutti abbiamo 
letto le classifiche, ma pochi di
ciamo pochi, hanno saputo ve
dere quel neo che come msc-
c h a nera s'allarga sul ì 'a tkt cs 
pesante, che a lun^o andare ne 
frenerà il cammino in mi<ìo 
che es->a andrà avanti solo a ri
lento per la tenacia di quelle 
poche eccezion; di cui diceva
mo poco pr imi . 

Dunque apriamo bene gli oc
chi e -.1 neo C.F. 1: apra ancor 
di p.ù. e facciamo qualche con
siderazione. Quanti atleti degli 
ammessi alle semifinali hanno 
partecipato alle semifinali stes
se? Quanti? A parer nostro a r 
ca il 50 per cento. Perchè tutte 
queste defezioni? Quali le cau
se? Quali i motivi? Vogliamo 
.«perare che il C.F. indaghi su 
essi. Bisogna seguire il detto 
del barone De Coubertin, il 
fondatore delle olimpiadi mo
derne: nello sport non è neces
sario vincere, è necessario ga-
re?g :are. 

Abb-'amo appreso che in 
qualche semifinale, col pubbli
co pagante, la gara sì è svolta 
con due soli incontri...!? Alle 
proteste del pubblico s'è dovu
to rimediare 11 per lì con qual
che atleta presente a cui si è 
fatto disputare qualche incon
tro di riempitura. 

Dunque vogliamo levarci di 
dosso questa apatia, d i e i n f a -

LA VITTORIA 
DI BIRBONE 

MILANO, 7. — Svolgendo 
u n a gara p r u d e n t e m a accor 
t a Bi rbone , il m o r e t t o del la 
scuder ia Mar i a Luisa g u i d a 
to d a Viva ldo Ba rd i , è r i u 
scito ad ass icurars i p e r la s e 
conda vol ta consecut iva il 
Premio Modena di 1.600 ITI. 
dotato di 3 milioni di p remio . 
La corsa si è svolta su u n 
te r reno pesante e t r a ra f t i -
che di vento che os taco lava
no i concorrent i , e ques to 
spiega il t empo non eccezio
nale segnato dal vinci tore , 
che ha corso sul piede di 
1*21" 2/10, contro l ' ID" dello 
scorso anno . Men t r e i cava l 
li si es ib ivano nella consueta 
sgamba tu ra le quotazioni d e 
gli a l l ibra tor i con fe rmavano 
che Bi rbone par t iva come 
g ran favori to e lo svolg imen
to della corsa doveva confer
m a r e fin dal le p r i m e b a t t u t e 
il pronostico. 

Al l 'abbassars i dei nas t r i i n 
fatti B i rbone si poneva s u 
bi to in seconda posizione l a 
sciando il compito di fa re 
l ' anda tu r a a Vol ta i re , g u i d a 
to da Milani . A l p r imo ch i lo 
met ro i due cavall i passavano 
man tenendo la stessa pos i 
zione d i pa r t enza m e n t r e a l 
terzo posto Agr io inseguiva 

All 'usci ta del l 'u l t ima cu rva 
com'era nelle previs ioni g e 
nera l i , B i rbone sfer rava la 
sua offensiva e r iusciva ad 
ave re la megl io su Vol ta i re 
che al filo di t r a g u a r d o c e 
deva pe r mezza tes ta . Nel le 
posizioni a r r e t r a t e Agr io a v e 
va ceduto sulla d i r i t t u ra e 
Ticino rompeva sul t r a g u a r 
d o e pe r t an to veniva e l i m i 
na to . consentendo a P e r m i t 
di conquis ta re la terza piazza. 

C A L C I O 

Oggi al Campo Appio 
C. Neri-Civitavecchia 

Oggi al Campo Appio, con 1-
ni7jo alle ore 14.30. avrà luogo 
l'incontro fra le squadre del Chi
notto Neri e del Civitavecchia 
valevole p e r i i campionato di IV 
Serie. 

r r à trovare da sé la strada per 
ovviare a tutte queste manche
volezze che fanno dell'Atletica I t t c o n i p ^ i n e g ia i^erUe che 
pesante la cenerentola degli ]ò i m a m e n t e decisa a riconqu,-
-port ital.ani. &tare il terreno cosi malamente 

ARMANDO FALLON'I I perduto nelle ultime giornate. 

UN LIBRO DI ENORME INTERESSE 

L O S P O R T 
nell'Unione Sovietica 
di Giubili BRAGANTIN, prefuioae di Brano ROGHI 

E' uscito in questi giorni 
un libro che interesserà e-
normememe tutti gli sporti
vi italiani: si tratta di « Lo 
sport nelCfJnionc Sovietica », 
di Gianluigi Bragantin, edi
to dalle « Edizioni di Cultura 
Sociale » (250 pp . , L . 500). 
Un libro, dicevamo, di estre
mo interesse per l'informa
zione quanto mai a m p i a che 
esso da dell'organizzazione, 
dello sviluppo, dei risultati a 
cui lo sport sovietico è per
venuto 

Il Direttore del Cor r ie re 
dello Spor t Bruno Roghi, 
nella sua prefazione al libro 
di Bragantin scrive fra l'al
tro: m Bello è il nostro ag
gettivo che è andato sponta
neamente a posarsi sul libro 
di Brigantin: bel lo nel senso 
polivalente di scritto bene, d i 
ben costruito, d ì aggiornato 
e di utile... fi racconto nitido, 
lineare e documentato della 
storia moderna dello sport 
organizzato da un popolo im
menso conquista la confiden 

chiede prima d'i tutto di es
sere informato sulle origini. 
le proporzioni e gli sui luppi 
di un fenomeno che ha avuto 
a l l 'Ol impiade una consacra
zione clamorosa. 

Un libro, quella di Gian-
Luigi Bragantin sullo sport 
nell'Unione Sovietica. sul 
quale torneremo senz'altro, e 
più ampiamente. Ma abbiamo 
voluto segnalarlo già oggi, 
fin dal suo primo apparire 
nelle librerie, perchè esso è 
— per dirla con ìe parole con 
cui Bruno Roghi conclude la 
sua prefazione — « u n com
piuto, esteso e organico do
cumentario di un particolare 
e imponente consorzio spor
tivo le cui realizzazioni l'O
limpiade ha constatato e con
clamato: e quale documenta
rio, in buona parte inedito, 
si inserisce deb i ramenfe n e l 
le i s t an t e sincere e s p r ep iu -
dicate di conoscenza dei veri 
sportivi che vogliono sapere 
cosa c'è dietro le settanta 

za e la fiducia del lettera eh* medaglie d'Helsinki ». 
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Un delinquente «* 
di ANTON CECOV 

Davanti ni giudice istrutto
re comparisce un piccolo 
contadino, strani diuu riamente 
magro* vestito semplice mi'ti te 
d'una cuiuicia di «'la, e con 
un paio di pantaloni rappez
zati. La sua faccia coperta di 
pelo, chiazzata di macchie 
rosse, ed i suoi occhi, appenu 
\isibili sotto delle enormi *>»-

sce perchè, l'anno scorso, un 
treno ha deragliato... Si ca
pisce! 

— I signori sono istruiti ap* 
pittilo per capire... Il Signore 
sa a chi dare la grazia di 
comprendere... Ecco, voi avete 
subito capito quel che è suc
cesso; e il casellante, contadi
no come ine. senza nessuna 

pracciglia, hanno un'espressi»- nini prensione, m'ha acciuffato 
ne di feroce durezza. 'per il collo e m'ha arrestato. 

IMUI capigliatura folla e ar- Pi ima di mettermi in prigio-
ìaffata, non pettinata chissà ne. avrebbe dovuto riflettere! 
da quanto tempo, lo fn somi- Anche il contadino, come si 
gliarc ad mi ragno e accresce i dice, tiene al suo onore.. Scri-
il su» aspetto di rudezza Egli! veti? ancora. Eccellenza, che 
e scalzo. 'mi lui dato due pugni sui den-

— Dionigi_(»rigone\. - gl i 't i e nel petto!.. 
dice il giudice. - avvicinati — Quando è stata fatta una 
e lispoudi alle mìe domande. ; perquisizione in casa tua. si 
Il giorno 8 luglio, il casellun-jè trovato un altro dado, — 
te ferroviario Semioiiov A- riprende il giudice istruttore 
kinnfox, perlustrando la stra-j— In che punto l'hai svitato, 
da, ti ha trovato, al chiloiue-je in che momento? 
n o 141. mentre levavi il dado] — Voi patiate del dado che 
a una di quelle viti che Irat-Jera sotto la cassa rossa? 

— Non so in che punto era. 
ma è stato trovato in casa tua 

tengono le rotaie sulle triiwr-
M\ lue» qui il dadi» della vi
te!... Sei slato arrestato men
tre l'a\<'\i in mano!... K' vero, 
u non è \ei» ;> 

— Che < osa? 
— Quello che è scruto nel 

rappoi lo di AkiimÌ»\ * 
— "sicuro: è cosi. 
— Sta bene. Porcili 

! dado? 

di 

Quando l'hai svitato? 
— Non l'ho svitato io: è 

Ignazio, il figlio di Siitione-il-
guercio, che me l'ha dato... 
Parlo di quello che era sotto 
la cassa. Quello che era nella 

jslitta, di fuori, l'abbiamo svi-
svitavijtato in e Mitrofane. 

I - Che Mitrofane? 
— Petrov... Non lo conosce

te? Fa delle reti che vende 
ai signori. Gli occorrono molti 
dadi. Scommetto che ce ne vo
gliono dieci per ogni rete... 

— Ascolta. L'articolo 1081 
del Codice penale dice che 
qualsiasi danno prodotto con 
premeditazione alla strada fer
rata. che possa mettere in pe
ricolo un treno che passa, 
quando il prevenuto sa che ne 
può risultare un danno... Com
prendi? tu sapevi, e non po
tevi ignorarlo, che cosa pote
va produrre Io svitare i da
di!... Il prevenuto, in questo 
caso, è condannato ai lavori 
forzati e alla deportazione. 

'— Certamente, voi sapete 
questo meglio di me... Noi sia
mo della gente ignorante Pos

timi mentito dujsinmo forse comprenderò tnn-

— Di che co^i? 
— Lascia da parte 

< he cosa ». e rispondi alla mia 
domanda. Perdi»"* svitavi quel 
dado? 

— Se non ne avessi avuto 
bisogno, non l'avrei fatto. — 
lisponde Dionigi con voce 
lanca, lo sguardo rivolto ver
so il soffitto e la testa china 
da un lato. 

— A che cosa poteva ser
virti quel dado? 

— Il dado? A noi serve co» 
me piombo per le nostre reti — 

— r Noi », chi? 
— Noialtri contadini di Kli-

1 I I O V O . . . 

— Ascolta bene; non dire 
sciocchezze e parla sul serio. 
1" inutile che tu racconti del
le btiirie. coi tuoi piombi' 

— Non ho 
quando son nato 
mentile adessor.. v _ 

e dovrei j te 
brontola | 

cose? 

Dionigi, battendo le palpebre. 
— Clic cosa si può fare, sen
za piombi. Eccellenza? Met
tendo un pesciolino o un ver
me ad un amo. come può tuf
farsi nell'acqua senza piom
bo? E si dice che io mento... 
— continua Dionigi sorriden
do. — A che cosa può ser-
\ìre Pesca; se gal leggi n 'alla 
superficie? I pesci migliori 
non abboccano che al fondo, 
e s<- IVsen galleggia sarà for
se appena un ghiozzo che la 
acciufferà, e anche raramen
te... Nel nostri) fiume non ci 
Mino ili questi pe-ci. che ama
no il largo... 

— Ma che cosa vieni a par
lare di ghiozzi? 

— Me l'avete domandato 
voi stesso. Eccellenza! Da noi, 
anche i Minori pescano in 
questo modo... Neanche un 
bambino va a pescare senza 
piombo.. 

— Allora tu ilici di avere 
svitato il dado per farne un 
piombo? 

— E cosa ne avrei dovuto 
fare? Non era certo per gio
care ni dadi! 

— Ma potevi prendere prc-
( imamente del piombo, una 
palla: oppure un chiodo... 

— Non si trova del piombo 
per la strada: bisogna com
prarlo. E un chiodo, non ser
vi-... Non c'è niente di-meglio 
di un dado: è pesante, ed ha 
un buco. 

— Non dire delle sciocchez
ze. come se fossi nato ieri! 
N«>n comprendi, testa vuota. 

Tu comprendi tutto: tu 
menti' Fai mostra di non com
prendere. 

— Perchè dovrei mentire?... 
Domandatelo in paese, se non 
mi credete... Senza piombo. 
non si può pescare, non si può 
prendere che della roba da 
poco.. 

—' Adesso torni a parlarmi 
dei -ghiozzi... — dijjse sorri
dendo il giudice istruttore. 

— Non ci sono ghiozzi da 
noi... Pescando rnll'nmo. non 
si prendono che dei cèfali, e 
ancora pochi. 

— Basta: fa silenzio... 
Dionigi tace, e si dondola da 

; uri piede all'altro: guarda il 
tavolo coperto di stoffa verde 
e socchiude gli occhi, come se 
avesse il sole in faccia. Il giu
dice scrive rapidamente. 

— Posso andarmene? — 
chiede Dionigi dopo qualche 
minuto. * -" 

— No; sono obbligato a trat
tenerti e a mandarti in pri
gione. 

Dionigi, rialzando le sue fol
te sopracciglic, guarda il giu
dice in tono stupito. 

— Come, in prigione, Hc-
cellcnza? Ala io non ho tcjn-
j)o! Bisogna che rada alla ne
ra. Devo riscuotere tre rubli 
da Jegor per del lardo. 

— Sta zitto, non mi distur
bare... 

— In prigione!... Se avessi 
fatto qualcosa, sarebbe giusto 
che ci andassi; ma così, senza 
motivo... Perchè in prigione? 
Non ho rubato niente, mi pare. 

«he cosa poteva produrre Io . \ o n h o picchiato nessuno. E 
avere svitato quel dado? Se s c s i t r a t t a d e g | j a r r e t r a t i che 
il casellante non 1 ave^-e visto, d e T O f Eccellenza, non state a 
il treno poteva deragliare e ri credere al«sindaco_. Informa-
sarebber» stati dei morti. l e T j p r e s s o j | rappresentante 
Tu avresti ammazzato della ,jcj contadini. Il nostro sinda
c a t e ! ' i o non è degno di chiamarsi 

— Dio me ne guardi. Lecci-jt ristiano, 
Icn/a! esclamo (jngoriev. 

- Perchè ammazzare? .Non 
siamo mica dei miscredenti la 

- Taci! 
Si, sto zitto... — bronto-

Dionigi. — E, per quello 
.. dei malfattori! Grazie a i c h c j | s j n d a c o ha cercatosul la 
Di... Tino adesso abbia imi> vis-: M M c a r t c i | a d c n c imposte, so-
Mit(». « inni solo non abbia-; 
ino ammazzato nessuno, ma i" "• • • •"" IMMIIIIIIHMI 
non abbiamo nemmeno avuto( 
mai di queste ifkre | H T la tc-j 

no pronto a far giuramento.. 
Noi siamo tre fratelli :.Kouzma 
Grigoriev, Jegor Grigoriev. ed 
io, Dionigi Grigoriev.. 

— Bastai — grida il giudice 
istruttore. — Ehi! portatelo 
vini 

Appaiono due robusti sol
dati, che afferrano Dionigi e 
lo fanno uscire dal gabinetto 
del giudice. 

— Siamo tre fratelli. — 
brontola Dionigi; — un fra
tello non deve rispondere per 
l'altro. Kouznta non puga, e 
tu, Dionigi, devi rispondere 
per lui!.. Che razza di giudi
ci!... E' una disgrazia che il 
nostro defunto padrone, il ge
nerale — Dio l'abbia in glo
ria! — sia morto. Vi avrebbe 
fatto vedere come devono es
sere i giudici... Bisogna giu
dicare quando si sa, e non a 
torto e a traverso!... Mi fru
stino pure, se vogliono; ma 
che ci sia un motivo! Bisogna 
avere un po' di coscienza... 

CURIOSANDO TRA LE STATISTICHE 

« Non me ne importa niente se è 
fermati... ». 

un miraggio; si sono 

Il numero dei matrimoni 
in costante diminuzione 

JLa cifra assoluta si mantiene stabile nonostante la crescita della 
popolazione - L'andamento delle nascite - Confronti fra le regioni 

« Io vado su a bere un sorso d'uequa... ». 

Dal 1930 al 1952 la popo
lazione italiana è aumentata 
di 18 milioni di unità, e ciò 
secondo i dati forniti dal cen
simento dell'anno scorso. Del 
totale della popolazione, — 
poco più di 47 milioni — 23 
milioni sono uomini e 24 mi 
lioni donne. Questa maggio
ranza numerica delle femmi
ne sui maschi è stata rileva
ta in ogni censimento. Nutu-
ralmente l'eccesso del nume
ro delle donne HI quello de
gli uomini non è in tutte le 
regioni nella stessa pronor-
zione. Piemonte. Lombardia e 
Veneto sono le regioni nelle 
quali è più sensibile che nel
le altre l'eccesso delle donne 
sugli nomini. Invece le pro
vince siciliane di Agrigento, 
Caltanissetta. Enna e Siracu
sa hanno lo stesso numero di 
uomini e di donne. Mentre in 

Sardegna (si tratta di una 
eccezione) ci sono 6.000 uo 
mini in più, rispetto alle don 
ne, su una popolazione com
plessiva di un milione e 274 
mila abitanti. 

Le donne sono di più 
Del totale della popolazio

ne, 30 milioni di abitanti so
no in età pioduttiva, ossia tra 
i quindici e i 05 anni, e 17 
milioni sono vecchi, ragazzi e 
bambini. Secondo i dati sta
tistici fra tutti i cittadini che 
superano il 21° anno d'età, e 
che sono quindi elettori per 
la Camera dei Deputati, il 
numero delle donne è supe-
rioie di 400 mila unità 0 
quello degli uomini. 

Tra i fatti che riguardano 
il movimento della popola
zione sono interessanti quelli 
relativi ai matrimoni, alle 
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L'ITALIA DISCUTE LA TRUFFA ELETTORALE 
— • — • • • • - • • • — • — — ^ _ _ ^ — — — 1 1 • c 

9 memmadri senesi 
manifestano nei borghi 

Un personaggio che scompare .- Consapevolezza politica dei contadini toscani 
Tre malanni da combattere - Diciassettenni la donne iscritte alla Federmezzadri 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Aleeo Gal l iera 
all'« Argent ina * 

Un discreto pubblico era ieri 
pomeriggio all'Argentina per 
a-scoltare il secondo concerto 
diretto da Alceo Galliera. In 
programma figurava la II Sin-
fonia di Brahms, Tre episodi 
del Vunoelo di San Luca di 
Giulio Cesare ParibenJ (in pri
ma esecuzione per Roma) e l 
tre schizzi sinfonici La mer di 
Debussy. 

L'esecuzione della Sinfonia 
di Brahms ci è apparsa priva 
dell'equilibrio necessario." Con 
La mer di Debussy poi ci sia
mo trovati di fronte ad una 
lettura troppo sommaria, nella 
quale sono spariti i colori, l to
ni e il clima di questi schizzi 
dedicati alla poesia delle onde, 
del vento e del mare. 

I Tre episodi del Vangelo di 
San Luca di G.C. Pariben't sono 
tre brani della durata complrs-
siva dì un quarto d'ora eirca 
nei quali, ad ogni pie sospinto, 
ritroviamo formule di Franck, 
Brahms e Strauss allo stato 
grezzo. Un naturalismo imitati
vo grossolano dovrebbe su g e 
rire all'ascoltatore, tradett" n. 
immagini musicali, i gè.»,,- del
l'azione alla quale i tre episodi 
sono ispirati. Data però la pre
senza de' rispettabili mu= j'-ti 
di cui sopra non ci ha merav-
gliato gran che l 'appararne 
dell'ombra delle seduzioni di 
Salomè al posto dei prim-":^ 
gesti ieratici del Cristo. 

II pubblico ha (rnolaud'ti 1 
direttore Galliera ed il comno-
sitore Paribeni apparso a salu

tini e del malessere che si delle prediche speciali. An-
diffonde nelle campagne, stu-'che 1 predicatori erano spe
diti la maniera per « metter, culi, frali o missionari. Per 
di mezzo» una volta di più] ituimti arsi coi contadini, e s 
oli italiani, finche la conta-

Assemblea in un podere senese per discutere sulla truffa elettorale 

SIENA, dicembre 
In provincia di Siena la di 

scussione attorno al progetto 
di riforma elettorale ha as 
sunto fin dalle sue prime ma 
nifestazioni un carattere di 
massa, di lotta popolare con
dotta su vaste proporzioni e 
con decisione. In una quindi
cina di giorni, da quaranta a 
cinquantamila contadini — 
mezzadri in maggioranza — vi 
hanno preso parte. 

Si sono avuti scioperi e as
semblee nelle aziende indu
striali, nelle miniere di Ab
badia San Salvatore e si sono 
avute, accanto alle prese di 
posizione degli operai, impo
nenti dimostrazioni nelle 
campagne che costituiscono un 
movimento esemplare e tipi
co della prontezza, della sen
sibilità politica del rontadino 
toscano. 

Chi non ricorda certe vec
chie descrizioni di maniera dì 
questo personaggio della let
teratura di colore del secolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE passato? Parlava per proverbi 
e portava orecchini; tutto il 
suo divertimento era l'andare 
a sentire i predicatori che re
citavano la parte dell'angelo 
e quella del diavolo, e quan
do erano le feste stabilite 
compariva in città a portare 
i polli ai padroni e a farsi 
sbeffeggiare dai monelli. Per 
fortuna dell'Italia, e per me
rito del movimento socialista, 
le cose sono cambiate, nei po
deri toscani, e se nelle lunghe 
sere d'inverno vi si sta an
cora « a veglia», e magari si 
raccontano ancora favole ai 
bambini, o, come nel senese, 
si gioca il « panforte * — (chi 
vince non paga la sua parte, 
ma tutti mangiano) — si vi
ve però con ben altra consa
pevolezza. 

Le prime dimostrazioni 
contro la legge-truffa sono 
avvenutf in *tal d'Elsa, e. Col
le e a Poggibonsi, e a queste 
han fatto seguito altre locali-
tà, come Chiusi, dove si è 
avuto uno sciopero di 24 ore. 
Chianciano. Castellina in] 
Chianti, e così via 

• la... Regina del Ciclo. sa l \a 
t i ed abbi pietà di noi!... Che 
t o s i andate mai a pensarci 

— h tla co<a dipendono, se
condo te. i disastri ferroviari? 
r>d2ta -tifare due o tre dadi, 
perche -acceda un disastro. 

Dionigi sojrghisna ironica
mente e. cogli occhi chiusi, 
iruarda con incredulità il giu
dice i-iruttore. Poi dice: 

— Sono tanti apni che noi 
del pjc-e. s t i l iamo tutti dei 
dadi, e Dio ci ha protetti!— 
K ade—o dovrebbero succede
re dei disastri! delle persone 
ammazzate!— Se avessi levato 
una rotaia; o. suppongo, se 
a\e»>i m o - o un tra \ke l lo at-
tra\cr>o la >trada ferrata, oh. 
allora il treno si -arebbe ro
vesciato: ma legare un «etn-
plice dado... 

— Ma non capi-ci che que
sti dati trattengono le rotaie 
-opra lo traver-e? 

— Si. capi-co. . Ma non li 
-\itianiM mica tutti, ecco' ne 
l.i-ciamo.. 'Facciamo le cit-c 
con prudenza... 

Dionigi sbadiglia e -i fa il 
ccpno dello croce. 

— L'anno "scorso. — dice il 
giudice istruttore. - un treno 
ha deragliato qui vicino \d«—-
»o si eapi-<i- peri he... 

— Clic dite. Eccellenza? 
— Dico che adesso si capi-' 

Londra sotto la nebbia 
La capitale britannica non ha visto il giorno 

LONDRA, 7. — La densa 
coltre di nebbia che avvolse 
da ieri la regione londinese 
si è andata infittendo s e m 
pre più in serata e durante 
la notte. La visibilità è pra
ticamente nulla ed il traffi
co è paralizzato. Il buio è co 
sì fitto che, ad avventurarsi 
fuori del portone di casa, c'è 
il rischio di scontrarsi con 
altri pedoni, peggio di quan
to non accadesse durante la 
guerra, a causa dell'oscura
mento. I pochi pedoni che si 
azzardano ad uscire portano 
intorno al viso grosse sciar
pe, a protezione della bocca e 
del naso, contro il pericolo 
di soffocamenti nel respirare 
la nebbia. Soltanto filtrando 
in qualche *rodo l'aria è pos
sibile. infatti, respirare. 

La circolazione dei veicoli 
è ridottissima e limitata, in 
pratica, alle autoambulanze 
ed a poche macchine dell». 
Dolizia. 

La Metropolitana funziona. 
invece, regolarmente, quan-
tunoue : passeggeri siano 
-carsi, poche essendo le per
sone che, una volta uscite 
dalle stazioni sotterranee, 

riescano poi ad orientarsi nel 
buio assoluto delle strade. Gli 
arrivi e le partenze negli a e 
roporti sono stati sospesi ed 
i treni viaggiano con 4 o 5 
ore di ritardo. 

I rossi autobus a due piani 
di Londra hanno dovuto for
mare convogli, ieri sera, per 
rientrare ai depositi. Due 
fattorini a piedi precedevano 
file di una ventina di auto
bus procedenti a passo d'uo
mo ed illuminavano la via 
dinnanzi al primo di essi con 
delle torce. Anche gli agenti 
addetti al traffico usano tor
ce di resina, unico mezzo lu
minoso che riesca a trapas
sare lo spessore della nebbia. 

Perfino le ambulanze de
vono procedere procedute da 
un portatore di torcia che a-
vanza a piedi dinanzi alla 
macchina. La situazione è 
aggravata dal freddo intenso, 
che ha provocato la formazio
ne di uno strato di ghiaccio 
che rende le strade estrema
mente infide. Nella regione 
di Londra si sono avuti, ieri 
non meno di 300 incidenti 
stradali, nei quali sono s e 
gnalati due morti e 

rosi feriti. 
Centinaia di macchine sono 

abbandonate per le vie. dato 
che i proprietari hanno do
vuto rientrare a piedi. 

Intanto, audaci ladri pro
fittano della nebbia per com
piere le loro ma'efatte. Vari 
episodi di furti o rapine s o 
no stati denunciati a Scof-
lan Yard. II direttore di un 
cinema è stato aggredito e 
derubato, mentre tentativi di 
aggressione si sono verificati 
presso una rivendita di gior
nali e la vetrina di un gioiel
liere è stata svaligiata. 

La nebbia durerà almeno 
altre 24 ore. secondo le pre
visioni dei meteorologi. 

Pioggia ti accedi morti 
» una regione fella Spagna 

BILBAO, 7. — Una vera piog
gia di uccelli morti si è abbattuta 
oggi «u una regione della Casti-
glU. Lo strano fenomeno è stato 
provocato da un apparecchio cne. 
uscendo da una nube a 2.000 
metri di altezza, si era trovato 
in mezzo ad uno stormo di uc
celli migratori. L'aereo è uscito 
Indenne da questo inconsueto 

nume- scontro. 

Le manifestazioni comincia
no nei poderi, continuano con 
le assemblee d'azienda e si 
concludono con dimostrazioni 
che affollano i paesi, le piaz
ze, le sale di riunione. Quello 
dello sciopero, per i mezzadri, 
non è un concetto negativo, 
ma attivo; piuttosto che « non 
andare a lavorare ». sciopero 
significa r andare alla mani
festazione ». Dai poderi si rac
colgono tutti nei centri comu
nali, e sembra giorno di mer
cato. Rosia. per esempio, è un 
centro abitato da un migliaio 
di persone: il giorno della di
mostrazione circa tr e mila 
persone vi si sono riversate 
per prendere parte al' comi
zio. al campo sportivo. Al 
l dicembre, y/iri in 21 co-

numi erano state fatte mani
festazioni di questo tipo. 

Il movimento dei mezzadri 
in difesa della Costituzione si 
è legato a motivi di varia 
natura 

ì ìewMi f i ' ident fe 

Siamo alla chiusura dei 
saldi annuali. Tra mezzadri e 
proprietari pendono diverse 
questioni, fra cui quella dei 
lavori invernali di miglioria, 
quella delle pendenze da si
stemare, quella delta chiusura 
dell'annata agraria, che si 
avrà il 31 gennaio. In una 
stessa giornata, i mezzadri 
inviano al mattino delegazio
ni dal proprietario per discu
tere le questioni sospese, e 
partecipano poi In sera alla 
dimostrazione. 

A questi motivi di carat 
tere sindacale ne vanno ag~ 
oiunti altri, legati alla s itua
zione economica. La crisi pe-
nerale si ripercuote grave* 
mente sui contadini toscani, 
sull'economia delle piccole 
aziende e sui bilanci dei mez
zadri, La produzione del vino 
è crollata a meno di un quar
to di quella passata. E* dimi
nuito anche il prezzo del vi
no; ma quelli degli anticrit-
togamici necessari alla vite 
sono axtmentati déll'SS per 
cento. Quel che perdono 1 
mezzadri guadagna la Monte
catini. E infine, a coronare la 
situazione, c'è da ricordare la 
legge sui contralti agrari che, 
già approvata alla Camera, 
giace al Senato. 

La crisi, la Montecatini, Q 
Governo: tre malanni peo^ìo 
della grandine 

Ed ecco che questo Gover
no, responsabile della crisi, 
dei ouadapnl del la Manteca-

dina più semplice, quella che 
non legge giornali, compren
de il nesso che esiste fra la 
situazione economica.e la leg
ge-truffa: capisce che si ten
ta di «metter di mezzo» gli 
elettori, di evitarne la con
danna. E questa pretesa con
tadina semplice non è più 
nemmeno tanto frequente: nel 
senese, le donne iscritte alla 
Federmezzadri sono diciasset
temila... 

La « k'flne-triijffa » rappre 
senta per i contadini uno de 
gli strumenti con -cui si vuol 
salvare e rafforzare il po
tere di un Governo che essi 
hanno conosciuto come ne
mico. « E s s i » , i comunisti ed\ 
i socialisti soltanto? 

Predie l ie spec ia l i 
Benché nel senese i comu

nisti ed i socialisti rappre
sentino nelle campagne la 
maggioranza assoluta della 
popolazione, tuttavia non ve 
costituiscono la totalità. Mol
te delle manifestazioni cui 
abbiamo accennato hanno vi
sto invece l'adesione di tut
te le famiglie mezzadrili, 
anche di quelle legate ai de
mocristiani. La cosa è stata 
particolarmente significativa 
nel Chianti, dove sono le a-
zicnde del barone Iticasoli 
altre volte meno pronte alla 
lotta, e dove invece, in questa 
occasione, si è visto un movi
mento generale. C'erano, in 
questi giorni, in alcuni paesi 

si andavano anche nelle oste 
rie a giocare a carte: l'apo
stolato moderno non arriccia 
il naso all'odor del vino. Ma 
nuche nelle osterie i loro ar
gomenti, stavolta, sono ca 
dtai nel vuoto, / /unno cessa 
fo di andarci. 

L'unità fra ì contadini ha 
fatto prandi passi, in questi 
anni, yrnzie anche all'atteg 
giumento dei contadini socia 
listi e comunisti che, nriendn 
per azienda, non hanno iso
lato le famiglie democristia 
tic, ma le hanno fatte parte
cipare all'aiuto reciproco nel 
periodo della mietitura e de 
gli altri lavori che richiedono 
uno sforzo collettivo. 

Circa la legge-truffa,- l'at-
\teggiamento dei contadini 
cattolici è assai indicativo: 
malto semplicemente essi non 
ne sono al corrente (i grossi 
dirigenti democristiani che 
manovrano i loro voti, non si 
sono preoccupati di infor
marli) e durano fatica a cre
dere all'imbroglio. 

Nel loro ingenuo senso di 
giustizia, non possono am
mettere clic i loro capi ab
biano cosi poco rispetto del
l'uguaglianza dei cittadini. 
Qualcuno dice'che « s e le co
se stanno così » non andrà 
a votare. Non voler essere 
complice dì un imbroglio è 
già qualcosa, è un atto di o-
nestà. Col tempo, potrà ma
turare. e diventare ferma vo
lontà di oiìporsi all'imbroglio. 
di farlo fallire. 

GIANNI RODARI 

nascite e alle cause di morte. 
Il numero in valore assoluto 
dei matrimoni contratti ogni 
anno, dal 1875 ad oggi, salvo 
una punta massima .di quasi 
il doppio della media, veri
ficatasi nel 1920, è all'incir-
ca della stessa entità. Ma so 
si tien conto del fatto che 
il numero degli abitanti è au
mentato di circa 18 milioni 
fi vede come, in proporzione, 
Il numero attuale dei matri
moni sia molto più basso che 
nel passato. Per il numero 
dei matrimoni la Sardegna è 
all'ultimo posto, con 5 matri
moni ogni mille abitanti, 
mentre sono al primo posto 
le Marche con 8 matrimoni 
ogni mille abitanti. La mag
gioranza relativa, come era 
prevedibile, è dei matrimoni 
tra uomini di 25-30 anni e 
donne di 21-25 anni; nel t o 
tale dei matrimoni ce ne so
no oltre mille di donne che 
hanno superato i sessanta 
anni. 

In generale è molto basso 
il numero dei giovani che si 
sposano: solo il 24 per mille 
del totale dei matrimoni ri
guarda biovani tra 18 e 21 
anni e ragazze della slessa 
età. Le statistiche danno solojtare o - :«saziare." 
aride cifre; ma in questi ca
si le cifre si commentano da 
sé. Se il numero dei matri
moni diminuisce, non è a 
causa del diminuire nei g io 
vani del desiderio di sposar
si; evidentemente le difficol
tà economiche influiscono ne 
gativamente sull'andamento 
dei matrimoni, e per la stessa 
ragione è così bassa la per
centuale di coppie giovani. 

All'andamento dei matri
moni, salvo le nascite i l le
gittime, è legata la maggior 
parte delle nascite. E' inte
ressante vedere come sia d i 
stribuito nei vari anni suc
cessivi al matrimonio il n u 
mero delle nascite. Contra
riamente a quanto si potreb
be ritenere, molto basso è il 
numero dei nati nel primo 
anno di matrimonio, mentre 
la punta massima delle na 
scite si verifica proprio nel 
secondo anno; negli anni suc
cessivi il numero di nascite 
va costantemente d iminuen
do. Complessivamente, il nu 
mero delle nascite è in con
tinua diminuzione negli u l t i 
mi anni 

Da più di un milione 
di nascite nel 1946 si è scesi 
a 840 mila nel 1951. Ma a 
questo numero di nàscite bi
sogna aggiungere il numero 
di quelle che le statistiche 
classificano eufemisticamente 
sotto la voce nati morti. Po
trà sembrare una enormità, 
ma il numero dei nati morti 
è più della metà di quello 
dei nati vivi. Su 1000 abitan
ti, nel 1951 ci sono stati 18 
nati vivi e 10 nati morti. Da 
notare che mentre il numero 
dei nati vivi diminuisce, 
quello dei nati - morti, nel 
1951, è stato maggiore che 
nel 1950. Anche questo fatto 
non ha bisogno di molti com
menti. 
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Le parole incrociate di questo 
eioco harrr.o una caratteristica 
nuova: che cioè, mentre le 
«orizzontali» sono normali, qua
li cioè si ritrovano in tutti 1 gio
chi, le « verticali > vanno scritte 
al'a rovescia. Un esempio: ponia
mo che :a 1 verticale sia — in 
base a.la definizione — «carota >. 
questa parola non dovrà essere 
scritta In quei modo, ma rove
sciata. cosi: «atorac>. 

ORIZZONTALI: l) sembra 
morte, ma non lo è: 8) la capi
tale del fascista Papagos; 9) si 
stende limito la spiaggia- 12) In 
mezzo ad una muta; 13) antica 
sottoveste; 14» Comitato Ani' 
Al antico Toscano- 16) l'allievo 
ufficla'e; 17) la patria di Glo-
lltti; 20) un tipo di passaggio di 

proprietà: 22) differenza; 23) ri
pida; 25) pregiudizio; 27) lo zìo 
della capanna- 28) articolo: 29) 
la partenza: 3l) sigla di provin
cia emiliana; 32) cittadina In 
provincia di Trento; 34) entusia
smo (tr.): 36) città greca. 

VERTICALI: 1) nell'URSS non 
esiste più: 2) il totale: 3) fiume 
russo; 4T tran-andato ai posteri: 
5) nome di donna; 6) anagram
ma di oscena; 7) le vocali; 10) 
1 giocatori delia Triestina- 11) 
strada sostenuta da archi; 15) 
una farrosa pinacoteca Italiana 
18» prepostelo:)*: 19) trascinare 
ttr ). 20) benessere: 21) avver
bio di tempo; 24) pittore fxan-
ce?=e del!'800: 2«> il «ervUlo mi
litare: 30) rabbia- 33) articolo: 
35) Comitato Direttivo. 

Le morti e le nascite 
C'è inoltre un interessan

te rapporto tra il numero de l 
le morti e quello delle nasci
te, ed è l'eccedenza delle na
scite sulle morti, ossia l'au
mento annuo di popolazione. 
Nel 1951 c'è stata un'ecceden
za di vivi sui morti di 365 
mila unità. In due regioni 
però. Piemonte e Liguria, il 
numero dei morti ha supera
to quello dei nati vivi . In 
Piemonte la popolazione è 
diminuita di due unità per 
ogni mille abitanti e in Li
guria di una. Le regioni del
l'Italia meridionale, invece 
sono in testa nella classifica 
per l'aumento di popolazione; 
prima fra tutte la Calabria. 
che ha aumentato il numero 
degli abitanti di 17 ogni mil
le. Tra le nascite è elevato 
il numero delle nascite di fi
gli^ illegittimi: 34 mila nel 
1950. Le regioni che hanno 
dato maggior contributo e 
queste nascite, in ordine di 
importanza, sono: l'Emilia, il 
Trentino, la Val d'Aosta e i! 
Lazio. 

La morte è l'altra impor
tante causa determinante del 
movimento naturale della po
polazione. Nel 1951 il numero 
dei morti era di 478 mila 
Tra questi, 72 mila erano c e 
libi. 64 mila nubili, 112 mila 
maschi coniugati, mentre il 
numero di donne morte c o 
niugate è solo della metà ri
spetto a quello degli uomini 
In totale, rispetto alle donne, 
sono morti 25 mila uomini 
in più. 

Tra tutti i morti de! 1950 
solo la decima parte si deve 
a caiue naturali; il resto de l 
ie morti è dovuto alle diverse 
malattie e alle cause v io len
te e accidentali, che riguar
dano 18.000 morti. Il maggior 
numero di morti è causato da 
malattie dell'apparato circo
latorio. da malattie del s i 
stema nervoso, dal cancro e 
dalla tubercolosi, da malattie 
delle v ie respiratorie. Sempre 
nel 1951. 58 mila morti a v e 
vano meno di un anno. D u n 
que la mortalità infantile è 
ancora molto e levata, ed ha 
la sua punta massima in B a 
silicata, con 124 bambini in 
feriori a un anno morti su 
mille, ed un min imo in T o 
scana col 39 s u mi l l e . 

In generale, in tutta l ' I 
talia meridionale è più « l e 
vato l'indice di mortalità In
fantile. e questo fa'to è ev i 
dentemente lepato alle con
dizioni economico-social i . 

CLEMENTE KONCOKI 

CINEMA 

La rivolta eli Haiti 
E' un film d'avventure che si 

svolge nell'isola di Haiti, nel
l'anno 1802, all'epoca della ri
volta degli ex-schiavi negri 
contro i colonizzatori francesi 
ed in particolare, contro il cor
po di spedizione inviato da Na
poleone Bonaparte, con alla te
sta il generale Ledere. 

L'interessante cornice storica 
che circonda le vicende del 
film., (che sono, per la verità, 
assai* poco originali) giova a 
sollevarlo un po' al di sopra 
delle consuete produzioni hol
lywoodiane di questo genere. 

Protagonista è un giovane 
avvocato « yankee » il quale è 
incaricato di rintracciare nel
l'isola una bella fanciutla, Ly
dia Bailey. Costei dovrebbe fir
mare il testamento in base al 
quale .suo padre ha lasciato in
genti ricchezze al governo de
gli Stati Uniti. La missione è 
molto importante perchè quel 
governo, presieduto da Jeffer
son, sì trova in gravi difficoltà 
finanziarie. Il baldo giovaf.e 
viene a trovarsi proprio nel bel 
mezzo della rivolta e prende le 
parti dei negri che lottano per 
la loro libertà (che differenza 
fra i tempi di Jefferson e quel
li di Truman e di Eisenhower!) 
Dopo aver corso non pochi pe
ricoli, il nostro eroe otterrà la 
firma desiderata ed essendosi 
invaghito della fanciulla, la 
porterà in America. La parte 
avventurosa del film è molto 
mediocre, però bisogna rileva
re il modo ont*»© con cui v i e 
ne descritta la rivolta degli 
schiavi. Ci vengono mostrate 
tra l'altro due belle ed interes
santi figure di capi della rivol
ta: l'ex schiavo Toussaint, una 
specie di Francisco Madero 
della situazione, onesto, ma -
troppo fiducioso nella lealtà dei 
nemici; e un negro chiamato 
«re Dick», più positivo ed 
energico del primo. Abbastanza 
divertente la caricatura, della 
frivola sorella di Napoleone, 
Paol-'na. che organizza feste da 
ballo, mentre infuria la rivol
ta. Gli interpreti principali so
no Dale Robertson, piuttosto 
inespressivo, Anne Francis, 
Charles Korvin e un negro dal 
volto nobile e fiero di nome 
William Marshall, scoperto a 
Port au Prince dove faceva lo 
scaricatore. 

La regia è di Jean Negulescu, 
quello per intenderci, di Tele
fonata a tre mogli. 

Squilli al t r amonto 
La stona narrata da questo 

film si svolge nel lontano 
Ovest, verso il 1872 l'anno in 
cui — ormai lo sanno tutti i 
ragjzz ni che leggono gli album 
a fumetti — il generale Custer 
\er.ne sterminato con tutti i 
-u->j sedati a Little Big Horn 
dac!i .r.diani - S i o u x » che di-
fer.àevar.o dispe»atamente l'ul
timo e ansrusto spazio territo
riale T:ma.sto 'ii loro possesso. 

II n-otagon"s:a è un capitano 
ò e" l'esercito dell'Unione, i l 
quale viene degradato per aver 
colpito enn una sciabolata un. 
altro uff.cale. Fra i due esiste 
un ed:r> profondo derivato da 
una rivai-.ti in amore. Quando 
l'ex capitano si arruola di nuo
vo c ime soldato semplice, s i 
trova un'altra volta di fronte, 
come superiore, il suo grande 
nemico. Costui tenta in tutte l e 
maniere di esporlo alla morte . 
durante le battaelie. Ma Ray 
Mìllarid ha la pelle dura e la 
spunta sempre. Chi finisce male 
è invece proprio il suo perfido 
r-.va!e. n film, pervaso dal soli- • 
to razzismo anti-indiano, pro
cede molto fiacco: quanto a Ray 
M-lland. a giudicare dalla sua 
faccia insonnolita e dagli occhi 
pesti, sembra non abba ancora 
smaltito le .solenni sbornie pre
se in Giorni perduti. 

Vice 

Singolare gara poistùa 
fra tanerieri a Milano 

MILANO. 7. — Una sin*oUr« 
compettzioa* podistica fra carne* 
rieri ri è svolta stamane, attor* 
no alla grande fontana antistan
te 11 Castello Sforzesco. La gara 
consisteva nel compiere un giro 
attorno alla fontana, recando sul 
paun odella mano un vassoio coli* 
tenente una bottiglia sturata • 
due bicchieri pieni. Quattro con* 
correnti si staccavano* nettaree»* 
te dal gruppo, ma nella face n* 
naie, accelerando l'andatura, av
veniva la - classica « rottura ». 
come nelle corse al trotto. • 
qualche recipiente finiva col ro
vesciarsi eoa la coseguente «qua* 
linea del concernute 
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MJA P R O i l i » B L 1 0 I ! I P Ì ^ L \ 0 MENNI A MOftTKt ITOUIO 

Lunedì 8 dicembre 1952 

Basterebbe un giorno per approvare 
le leggi sui relerendum e la Corte costituzionale ! 

OCCHIO SUL MONDO 

(Continuazione dalla 1. p a e ) 

magistratura, né il consigl io 
del l 'economia e del lavoro, né 
le regioni . E non c'è neanche, 
continua l'oratore, la fondala 
speranza che quanto non è sta
to fatto in quattro anni e mez-
20 si faccia nei pochi mes i che 
ci separano dal le e lez ioni . V. e 
anzi motivo di credere che 
quando .sarà approvata la legavi 
e le t to ia le , la Camera sarà 
s c o l t a o che le .'.tesse difficol
tà a cui M urta la l egge elet
torale- biano assunte a pretest > 
per un anticipato .suo .sciogli
mento. Ecco perchè si può thr° 
rhe questo è l 'ultimo momento 
per ottenere l 'approvazione al
m e n o de l l e due fondamentali 
leggi di attuazione del la Costi 
tuzione: la l egge sul la Corte 
co«t . tu/ ionale e la legge MII ri 
forendum. 

La Corte cost i tuzionaie e di 
bati lare importanza per la rea
zione. E' vero che le corti r.o-
etituzionalr non possono impe
d ire i colpi di Stato ed è a ì tret-
ttinto vero che l e Costituziou 
va lgono per quel lo che è, ad un 
certo momento , il va lore ici 
petti dei cittadini disposti a 
.<-chierar.si a loro difesa. Tutta
via la Corte co-.tituzir.nale è 
mei/ho di niente . Sarebbe bJiie, 
ammonisce Nenni , che la mag
gioranza non si lasciasse tra
volgere dal gu>to di sopraffare 
e d i schiacciare la minoranza 
«stentando il costume littoi io 
di non tener conto de l l e o s i e r 
va/.ioni del l 'avversario . Di qui
eti: sopraffazioni ò piena la s to
n a de l nostro passato, anche 
recentiss imo e gli echi mussol i -
niani si sono appena spenti 
Montecitorio. La maggioranza 
sa beniss imo che dubbi sulla 
cost ituzionalità elella legg*: 
do t tora l e sono stati sol levai' 
anche da «M-istimi giuristi .1011 
ili parte nostra: basti ricordare 
il grande statista scomparso di 
tecente , V.E. Orlando, il sena
tore Jannaccone, l 'on. Cala
mandrei . oppure giornali del la 
maggioranza quali la « S t a m 
pa >. il « Giornale d'Italia » la 
« Gazzetta de l Popolo. . . ." il 
. Tempo. . , ecc. N é si tratta di 
dubbi « moral i » o « politici »: 
sono dubbi € giuridici », dubbi 
dì i l legitt imità cost i tuzionale 
che in certe ipotesi sarebbero 
addirittura e dubbi » di possi
bili colpi di Stato o di at ten
tati alla Cost i tuzione. 

Ora il popolo sa che a gua-
ì c inigia de l la Costituzione e 
proprio per togl iere ogni dub
b io a chi l o abbia, c'è. o meg l io 
dovrebbe esservi , la Corte co
stituzionale. E il popolo sa an
che che p e r abrogare una leg
ge . c'è o dovrebbe esservi il 
« referendum >. Sono quattro 
anni che se n e discute e i rela
t iv i disegni di l egge sono stati 
f inanco. per oltre un anno , da
vant i ' a l la Commiss ione, senza 
c h e nessuno ponesse u n termi
n e ai lavori del la Commiss ione 
stessa. 

Cosa intese di fare la Costi
tuente dando vi ta a l la Corte 
cost i tuzionale? 

L'Assemblea Cost i tuente fu 
mossa dal la necess i tà d i affida
r e la d i fesa de l la Cost i tuzione 
ad u n organo, c h e p e r lo sua 
or ig ine e compos iz ione potesse 
d a r e u n magg iore affidamento 
d i ind ipendenza di fronte al 
potere e secut ivo . 

Controllo sul potere 
E a n c h e n e l l e file de l la D.C. 

sorsero numeros i e fervidi so-
. s tenitori de l la necessità della 

creaz ione di questo organo di 
p i ù s icura giust iz ia . Senza indu
giarsi in citazioni particolareg
g ia te de l pens iero da loro e-
Kpresso, basterà ricordare, fra 

Target' i , i l lustrando nel la so 
duta del 16 ottobre all'Asse-m 
bica Costituente la posizh-ni. 
del nostro Partito in questa 
questione, propose la sopnres-
s ione dell 'art. 72 del progotto, 
pur dichiarando che no» non 
eravamo contrari al l 'applica 
z ione de l referendum in i r -
terminati f a s i . 

Appoggiata dal gruppo co . 
munista, )a nostra proposta fu 
respinta dal voto concorde i l i 
patt i t i eli maggioranza. 

/ / referendum 
Il referendum d i v e n n e cosi 

i\n istituto che il Par lamento 
aveva l'obbligo di attuare sen
z'altro. A questo scopo, fin dal
l'ottobre del '48, fu presentata 
una proposta di legge dal no-
s t io collega e compagno Vrun-
c>-<-o De Martino. Quel la pro 
posta ->i richiamava anche al -

ìmpeg'io che lo stesso Presi
dente elei Consigl io aveva preso 
iin dal dibattito che fece se
guito alle dichiarazioni elei go
verno dopo le elezioni del 18 
apri le del 1948. Impegno espli
c i to di provvedere «il più prp-
sto possibile a far .-ù che il re
ferendum e gli altri organi e 
strumenti pi evinti dalla Costi
tuzione divenissero senz'alti o 
una realtà. Al più presto possi
bile: e --rollo già pas-siti quattro 
anni. 

Ma la proposta De Mc.riino 
fu riposta in un cassetto Jal'.a 
Commiss ione competente, la 
quale nella sua inaggioi:i*iz:i le 
fece così un'accoglienza ben 
oiversa da quella fatta «dia 11-
forma elettoiale che si si» ai-
scutencio. E -solo un anno dopo 
il governo .si decise a presen
tare un progetto, che ancora 
at tende , per deliberato ostru
z ionismo del la maggioranza, la 
definit iva approvazione dal Par
lamento . 

P e r il momento — d.ce e tu 
forza Nenni — non c'è luogo a 
d iscutere se quanto è sancito 
dalla Costituzione sia bene o 
male , giusto o ingiusto. Noi ab
biamo il dovere di rispettare la 
Costituzione: potremmo modifi
carla, non violarla. Sta dunque 
di fatto che noi,"e con noi uro 
sumibi lmente mil ioni di citta
dini , considerano con v iva 
preoccupazione gli s trumenti 
che la maggioranza sta forgian
do. Anche chi accorda rlla 
maggioranza la buona fede 
de l le intenzioni, anche chi cre
de c h e gli autori eiella legge 
vogl iono davvero « rafforzare 
la d e m o c r a z i a » (come si dice) 
assicurando « la stabilità del 
governo >., non può contestare 
che questi s trumenti s iano vali, 
di per sé, da rendere possibi le 
ad una maggioranza sempl ice e 
relat iva, di contare per d u e 
terzi e di sopprimere anche, 
ove lo vogl ia , tutta la Cost i tu
zione. 

Noi misureremo le intenzioni 
de l la maggioranza dall'ai* ?g-
g iamento che essa terrà a Dro-
posito della Corte costituziona
le 'e elei referendum. Queste 
leggi devono essere votate s u 
bito, prima del la l egge e le t to 
rale: e le ragioni sono ovvie . A 
quel le di ordine morale e pol i -
t ico se ne aggiunge anche una 
di ordine tecnico. 

Per evitare che i membri di 
nomina parlamentare de l la Cor
te costituzionale siano soltanto 
espressione della maggioranza 
j,-emplice, è stato concordemente 
dec iso dalla Camera e dal S e 
nato che i giudici costituziona
li s iano eletti a maggioranza 
di 3 /5 . In tal modo vi è un mi 
n imo eli garanzia circa la scelta 
dei giudici. 

Ma se la Corte non si costi
tuisce e se i giudici non ai e-
leggono prima che la nuova leg-

elettorale sia approvata, e 

bollarsi. 
Un grande applauso delle si

nistre accoglie la fine «lei di
scorso del compagno Nenni. 

Subito dopo, il compagno TO
GLIATTI si leva a parlare e 
presenta alla Camera la seguen. 
te eccezione di incostituzionalità 
contro la legge elettorale: « La 
Camera decide che il cì;-e-gno 
dì legge "nuove n o n n e per la 
elezione della Camera del de
putati'' non .si abbia a dipeli
t e l e perchè in contrasto eon gli 
articoli 1, 3, 50. 48, 49 del'a Co
st i tuzione». Altre ecce/ioni di 
incostituzionalità vengono .«-olle-
vate, in altri ordini del giorno. 
dai compagni socialisti BASSO, 
DE MARTINO, FERRANDI, J 
qualr si richiamano ad altri arti
coli della Costituzione, nonché 
el io Statuto regionale siciliano, 
olio Statuto speciale per la Sar-

una sola seduta le leggi sul re 
ferendum e sulla Corte cost i 
tuzionale, rinunciando a modi 
ficare il testo già approvato dal 
Senato. Il capo del gruppo di 
maggioranza si l imita a obiet
tare a Nenni che l'« Avant i ! > 
alcuni anni fa criticò il s i s te
ma e le t to ia le proporzionale e l o 
accusa di non volere l 'attuazio
ne di tutte le leggi cost i tuzio
nali e in particolare .di que l l e 
sulla stampa e sui sindacati . 

A favore dell'o.d.g. di Nenni 
si pronuncia invece A L M I R A N -
TE (MSI) . 

Infine NENNI riprende pur 
breve tempo la parola per re
plicare a Bettiol . Egli nota che 
se Bettiol può prendersi la l i 
cenza 'di attribuire a Nenni 
quattro righe apparse sul -
I' « Avanti! » contro la propor-

degna e al le norme per la tutela ' • i n n a l e po\rci> «BSlunKe Nonni, h ' i opporre a lmeno quattro quin 
tali di giornali 

del le minoranze etniche. 
Il Presidente Leone annuncia 

che eiuesto pregiudiziali di in* 
costituzionalità saranno discus
se dopo la conclusione del di
battito sulla proposta di «ospen. 
sione avanzata dal compagno 
Nenni. Egli da pei tanto la paro
la agli oratori che intendono 
pronunciarsi conti o o a favore 
della proposta di sospensione. 

Contro la proposta parla bre
vemente il d.c. BETTIOL. Egli 
dichiara inaccettabile, nel lo spi
n t o e nella sostanza, la propo
sta di Nenni in quanto la mag
gioranza si sarebbe costante-
sistema democratico e avrebbe 
mente ispirata al rispetto del 
fatto tutto il possibile per ap
provare le leggi costituzionali. 
Come mai, a cinque anni dal 
18 aprile, neanche una delle 
leggi costituzionali sia stata ap
provata, Bettiol non spiega. Egli 
dimenticr anche di dare la ben
ché minima risposta alla pro
posta di Nenni: approvare in 

g l i altri, i deputat i democrist ia-:ge ^.».„,„„.^ ...„ „, , , . .., 
n i Ubert i , Mannironi , Cappi, prima che la Camera pia sciol 
L e o n e , Ambros in i , Tosato, Co- ta, anche questa disposiz ione 
dacci P i sane l l i che furono tutti [.-mrà elu.-a. Da ciò il legi t t imo 
concordi n e l r i tenere che con'dubbio che un rifiuto al la mia 
una Cost i tuzione rigida come jpropoMa nasconda l ' intenzione 
q u e l l a che s i s tava preparando del la maggioranza di impadro-
e c h e fu approvata, era un'asso- inir.-:. quando che v a , de l la Cor-
Iuta, impresc indibi le necessità la te costituzionale ni toto. Cosi 
creaz ione ( e nessuno met t eva in 'anco ia una volta si sarà barato 

e libri, scritti 
dagli uomini del Partito popo
lare e dei democrist iani in eli-
Tesa della proporzionale. Infine 
dichiaro, conclude Nenni , che 
noi vogl iamo l 'approvazione 
non soltanto del le leggi sul re
ferendum e sulla Corte costi
tuzionale, ma di tutte le leggi 
costituzionali, comprese quel le 
sulla stampa e sui sindacati. 
Questo naturalmente non ci to
g l i e il diritto eli esser decisa
mente conti ari alle leggi sulla 
htainpa e sui sindacati così co 
m e il governo le ha predisposte. 

A questo punto, sono le 21.45. 
il Presidente Leone toglie la 
seduta e rinvia alle due sedute 
odierne, che si terranno alle 10 
e alle Iti, la discussione sulle 
pregiudiziali di incostituziona
lità presentate da Togliatti , 
Basso, De Martino o Ferrandi. 
Il compagno Togliatti prenderà 
quindi la parola questa matti
na. La votazione sulla proposta 

sospensiva di Nenni avverrà 
quando saranno esaurite la di
scussione e le votazioni sul le 
pregiudiziali di incostituziona
lità avanzate contro la legge 

/ danni di guerra 
La seduta straordinaria, che 

ha visto per la prima volta di 
domenica i deputati ne l l 'aul i , 
aveva avuto un prologo nella 
mattinata per le votazioni -MI. 
danni di guerra. 

E' stata innanzitutto votata 
la proposta dei compagni S A N 
SONE <PSI) e GRILLI (PCI) 
per uno stanziamento di 60 m i 
liardi, La maggioranza, presen
te al completo nell'aula con 
t u f i i membri del governo, 
l'ha bocciata. 

Vi era poi una terza ptopo 
sta, presentata dai democrist ia
ni COTELLESSA e ROCCHET
TI, che fissava il l imite del lo 
stanziamento a 40 mil iardi . Ma 
quando si è trattata di porla in 
votazione, ì eiue presentatori si 
8ono allontanati dall 'aula per 
farla elecadere. La proposta è 
stata però fatta propria dul l 'o-
norevole VIOLA e appoggiata 
dall'Opposizione. Prima che 
fossero aperte l e urne, al c o m 
pagno CAVALLARI ha r ichia
mato la maggioranza al l ' impor
tanza de l voto. Negare uno 
stanziamento di 40 miliardi si
gnificherebbe, ha eletto Caval 
lari, ridurre d già esigui fondi 
posti in bi lancio per il r isarci
mento de i danni di guerra. Ma 
l d.c. non hanno tenuto in c o n 
siderazione questo richiamo e 
hanno bocciato anche la propo
sta di stanziare 40 mil iardi . E' 
etato infine eleciso eli l imi ta te 
lo stanziamento a 30 miliardi. 

11 seguito de l le votazioni su
gli altri criteri cui d e v e at te
nersi la Commiss ione è stato 
rinviato ad altra seduta. 

U n a fase d e i r a s t r e l l a m e n t i 
K i k l l V I l r:»».f»ij||'« -r- l l l , . | , ( ro 

c o m p i u t i d a i co lon ia l i s t i i n g l e s i n e l K e n i a . D o n n e , v e c c h i e b a m b i n i de l la tr ibù d e i 
i-aie v e n d o n o condot t i In c a m p i di enneentramentu s e c o n d o • i noti m e l o d i naz i s t i . 

ÉÉ 

IL BLOCCO DEI PASSAPORTI SUL TRENO DI TARVISIO 

E' scoppiata la guerra 
ira malia e l'Austria? M 

Come i viaggiatori hanno reagito all'assurdo provvedimento 

d u b b i o che dovesse , appunto 
p e r l e s u e finalità, essere im
media ta ) d i un organo che a-
vesse tal prest ig io per cui tutti 
g l i altri organi, i parti t i politici . 
i c i t tadini si s en t i s sero su 
bordinat i a l la sua del iberazione 

A proposi to del l 'on. Codacci 
P isanel l i — afferma N e n n i — 
m i piace r icordare que l c h e egli 
e b b e a dire innanzi a l l 'Assem
blea Cost i tuente: « B i s o g n a im
p e d i r e — eg l i d isse — g l i abusi 
de l potere leg is lat ivo (proprio 
q u e l l o che vog l iamo impedire 
n o i ) , b isogna introdurre il s i s te 
m a del control lo sul potere di
screz ionale deg l i organi legisla
t ivi , i qua l i d e v o n o tradurre per 
iscritto u n diritto che prces i s le 
«*-.l!a formulaz ione pos i t iva . Il 
deputa to d.c . Codacci P i sane l l i 
concluse con ques te testual i pa
role: « P e r ques to r i t engo che 
ri possa fare oggi e c o a l gr ido 
che ne l 1880 l e v ò S i lv io S p a v e n 
ta e come eg l i auspicò "la g i u -
:t-.z:a ne iramminis trazrone", c o 
si noi oggi , i s t i tuendo la Corte 
costituzionale, poss iamo gridare 
:n quest'Aula "' g i u d i z i ? ne l la 
Jc^i.-lazione"* ». 

Ma — prosegue N e n n i r ivo l 
ta alla maggioranza — ques to 
potremo gridare sol tanto q u a n . 
do voi avrete cessato di i m p e 
dire che questa giustizia n e l l i 
legislazione trovi la sua garan
zia nel la Corte costituzionale 
Voi , invece , tentate di approfit
tare della mancanza di questa 
difesa per commettere inciust l -
e ia . 

Cosa intese fare la Costituen
t e accogliendo nella nostra C o . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TARVISIO, 7. — Chi ha uun
to occasione — conte me — di 
truvursi in viaggio per IVin-
strin il (j,orno 5 dicembre" ho 
potuto osservare (pianti} sin po
polare il governo democristia
no fra coloro die, per ueces-
•sità di lavoro, di affari, fami
gliari, o per semplice svago, 
intendono recarsi in Austria, a 
Vienna a in qualsiasi altra 
città. 

A Udine, il treno internazio
nale che parj> dir Roma alle 
8,20 è transitato in orario ver
so le 21,30. Tutto era normale 
i viaggiatori $i apprestavano o 
riposare e, nei vagoni-letto 
stavano già dormendo. 

Due minuti prima che i. 
treno partisse da Udine, la 
calma è stata improvvidamente 
rotta: un gruppo dt agenti di 
PS. è salito in treno e ha 
chiesto a tutti i viaggiatori il 
passaporto, dichiarando ad al
ta voce mi ognuno: ~ Lei ha il 
passaporto italiano, non può 
andare in Austria.. . ìtln pi*r 
c h e ? , , tutti (/oiiiam/ni'HHo por 
plfiS». .rNoi non sappiamo nul 
là. dovete scendere •. Ma i 
viaggiatori, ovviamente voleva
no spiegazioni. Ad altre do 
mandi; 1ciiipre più iiisiMerrti, lu 
rudezza dei poliziotti si è an
data affievolendo. Not sappia
mo il motivo, ma non ve lo 
possiamo dire-. ., Ma perche 
non yi può andare j u Austria? 

ciano le discussioni, nell'ora di 
Viaggio tra Udine e Tarvisio. 
• Ma cosa c'entra il Congresso 
dei popoli, coiti c'entrano t 
vnrtiQiuni della pace? Io devo 
andare per affari, io devo an
dare a trovare la nini famiglia 
Perché, per un motivo di que
sto genere, si blocca il c o n -
fine? Perché tanta paura del 
partigiani della pace.' - . 

// più trampullo di tutu — fra 
tanta irritazione — era un si
gnore Ceioslovacco che ti re
cava a Praga. •'•Lei, signore, 
dove va'.''. -'Vado a Praga >-. 
"Come: lei va oltre la cortina 
di ferro?,., chiede una signora 
sgranando gli occhi terroriz-

ata. .<Si, io l'Odo oltre? cor
tina e posso viaggiare libera
mente, mi sembra invece die 
la cortina l'abbiate voi qui, 
dato che non avete nemmeno la 
l ibertà di rccnri'i in Austria 
con il regclare passaporto». . 

L'i più irritata, invece, ero 
una signora austriaca sposata 
ud un italiano, commerciante in 

tessuti, residente a Pertijjia, la 
quale si recava m Austria -
con regolare passaporto italiu 
no — a trovare la sua famiglio 
a Baden, presso Vienna. 'Ma 
perché ho preso la nazionalità 
italiana? Co.sj non ini i per
messo di nudare a trovare la 
mìa famìglia!... 

GII aspetti più ixtradossall 
del provvedimento del gover
no si sono visti a Tarvisio, neh 
l'ufficio del Commissariato di 
P.S. L'uffìcio'di polizia è stato 
letteralmente invaso da una 
folla di viaggiatori infuriati cht 
conservavano tutti, in cuor l o 
ro, u n / i lo di speranza d i po
ter riuscire, giustificando i mo
tivi, a passare il confine. In 
vece ogni speranza è caduta 
Ci si è trovati di fronte ad un 
povero commissario, disfatto 
dalla fatica, h quale , come un 
automa, rispondeva a tuW: 
•'Cari signori, voi avete tutte 
ìe ragioni, Tira io non ci posso 
far nientef. 

FEDERICO R O S S I 

!al gioco e la maggioranza di I Perché devo scendere? che, for-
3/5 avrà avuto soltanto -.1 s i 
gnificato di i n a beffa. 

Oscuri propositi 
La mia proposta di sospensi

va — continua Nenni — non 
ha alcun carattere di ostruzio
nismo. La IPRKC sulla Corte co 
stituzionale e la l ecce sul « re
ferendum - giacciono davanti 
a l la Camera dopo ( l i emenda
ment i introdottivi dal Senato . 
Ebbene io dichiaro qui che noi 
s iamo disposti a votare queste 
l e c c i costituzionali ne l testo 
approvato dalla maegioranza 
del Senato. Noi r inunciamo a 
presentare anche un solo e m e n 
damento . La maggioranza, dal 
canto sa» , n o n p«ò avere a l 
cuna difficoltà ad approvare 
senza modificazioni le due l eg 
gi . In queste condizioni basta 
una sola s edata per varare la 
Corte cost i tuzionale e il - re
ferendum ». S e la maggioran
za respingerà la mia proposta 
a l lora noi d o v r e m o considerare 
non il problema de l la legge 
e let torale , m a il problema degl i 
oscar! intendimenti de l la m a g 
gioranza, c ioè in sostanza le 
sorti del la democrazia e de l la 
l ibertà italiana. (Applausi fra
gorosi a s inistra) . 

A l lora sorgerebbe r a g i o n e v o 
l e il sospetto che tut to vada 
predisponendosi per il passaggio 
da u n reg ime democrat ico ad 
un reg ime totalitario larvato 
di costituzionalità. Un reg ime. 
cioè, ne l qua le tutte l e possrbì 

se Ce la guerra tra VAustria 
e l'Italia? >,. I viaggiatori, as
sonnati e irritati, non riuscì 
rnno a rendersi conto dritti 
d i spos inone polirirsca; questa 
disposizioni era di una tah 
enormità che non se He potr 
va trovare la giustificazione s<-
noii in coni pi icario ni di earai 
lere internazionale. 

t poliziotti, confusi dn millt 
domande e interrogativi, si 
sbottonano: .' Ma non lo sopì 
te *-, dicono con aria compunta 
e di mistero, -- c'è il Congrc\st, 
dei popoli a Vienne, c'è »! Con-
gresso della pace. Chi ci d'Ci 
che voi tutti non siate dei 
partigiani della pace che m i e 
te andare a Vienna, per par 
tecipare al Congresso? -. 

Lo s tupore dei viaggiatori •< 
fa ancora p iù grande. Conr.n-

Marty e Tillon esclusi 
dal Comitato Centrale delPCF 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE d i v e r g e n z e p o l i t i c h e e l ' a t t i v i -

- • ta fraz ionis t ica d i A n d r é Mar-
P A R I G I , 7. — Il C o m i t a t o tv e Char le s T i l l o n ; 

c e n t r a l e d e l Part i to c o m u n i - j « cons ta ta l 'assenza , p r i v a d 
^ a francese , r iuni tos i n e l l e ogni va l ida s c u s a , di A n d r é 
g i o r n a t e di venerd ì , sabato e Marty e C h a r l e s T i l l o n . r e g o -
d o m e n i c a , ha approvato e ' g g i j a r m e n t e c o n v o c a t i per la p r e -
a l l 'unan imi tà la s e g u e n t e i n o - .-ente* s e s s i o n e ; 

D u e aspe t t i d e l l a g r a v e e s p l o s i o n e ver i f icatas i g i o v e d ì m a t t i n a n e l l a c e n t r a l e t e r m i n a d e l l o S C I d i Corn ig f iano 
c h e h a c a u s a t o l a m o r t e di t re l a v o r a t o r i . N e l l a f o t o a s in i s tra , s i v e d o n o l e t ravature contorte da l l ' e sp los ione ; a 
d e s t r a il f ondo d e l t u b o m e t a l l i c o d e l d i a m e t r o d i Z m e t r i c h e h a s c h i a c c i a t o g l i opera i . Ier i l e tre v i t t i m e eli 
q u e s t o e n n e s i m o i n f o r t u n i o sul l a v o r o , s o n o s t a t e a e - c o m p a g n a t e a l l a e s t r e m a d imora da mig l ia ia di l avorator i . 

z i o n e : 
.< 11 C o m i t a t o 

I». C. f rancese . 
c en tra l e de l 

r iuni tos i a 

>• a p p r o v a s e n z a r i s e r v e il 
rapporto del l 'Uff icio p o l i t i c o 
e, in c o n f o r m i t à c o n l ' a r t i c o -

G e n n e v i l l i e r s nel le g i o r n a t e Ilo 33 deg l i S t a t u t i , d e c i d e : 
d e l ft. 6. 7 d i c e m b r e , present i ; « 1) di d e s t i t u i r e A n d r é 
i S e g r e t a r i federal i ; I Marty da ergni f u n z i o n e d i r i -

« d o p o a v e r preso v i s i o n e di g e n t e ne l P a r t i t o , q u a l u n q u e 
tu t t e le l e t t ere e note r i v o l t e «sia il pos to di c u i si t rat ta , e , 
all'Ufficio po l i t i co da A n d r é ' d i c o n s e g u e n z a , d i d e s t i t u i r l o 
Marty e da C h a r l e s T i l l o n . n e l ; d a l l e sue funz ion i di m e m b r o 
p e r i o d o trascorso dal la prece -1 dell'Ufficio po l i t i co e d a l C o -
d e n t e s e s s i o n e de l C o m i t a t o Imitato c e n t r a l e d e l P a r t i t o ; 
c e n t r a l e : « di c o n s i d e r a r e c o m e u n a 

« d o p o a v e r asco l ta to e d i - p iat taforma o s t i l e a l P a r t i t o l e 

A n n a M a g n a n i r i c eve l ' ab-
_ _ . bracc io de i s u o i a m m i r a t o r i 
Franca R a m e l a b e l l a a t t r i c e d e l c i n e m a e d e l l a r iv i s ta h a fa t to d i n u o v o par lare d i d o p o la pr ima a R o m a del 
s é in ques t i g iorn i p e r a l t e r a z i o n e di d o c u m e n t o p e r s o n a l e di c u i d o v r à r i spondere film di Rennir « L a carrozza 

il 9 g e n n a i o p r o s s i m o d i n a n z i a l P r c t o r e d i Varese . d'oro ». 

i - c u s s o il rapporto dell 'Ufficio 
' po l i t i co , p r e t e n t a t o da l c o m 

p a g n o L e o n M a u v a i s . ,-ulle 

IL BEATO BAGNO D'UN PAZZO 

EtrtuzioHe r ^ t u t o d e l ^ r e n * : ' ^ ~ »"«»**««» del la Cost i tu-
tium? 

L'istituto del referendum 
entrò a far parte de l nostro 
ordinamento costituzionale col 
p i e n o favore del la D . C . dei 
repubblicani e dei socialdemo 
c-atici . e c ioè degli u\rparen-
lati ài oggi . 

Noi social.sti . pur aderendo 
òzi la to pol i t ico e giuridico *1 
principio di far partecipare il 
popo lo d iret tamente al la for
m a z i o n e de l la legge, f a c c v n v 
Je p iù ampie ri>erve fui m.ni
co l quale la Commis.-iorp tir 
75 n e proponeva l 'appliraz.onc 
XI i l col lega e compagno on 

z ione compresa — s iano ne l l e 
mani de l gruppo pol i t ico dir i 
gente 

La minoranza parlamentare 
sarebbe destinata a mascherare 
una dittatura democrist iana 
con una Costituzione potenzia l 
mente soppressa. Sorgerebbero 
così problemi di una gravità 
che non vogl io ora neppure 
prendere in considerazione. Ciò 
che chiediamo — termina N e n 
ni — e che la maggioranza 
rientri nella legalità senzo g io 
care la carta temibile di porre 
il popolo italiano davanti al b i 
vio o di rassegnarsi o d i ri* 

Comptetamente nudo 
nuota sotto la neve 

MODKNA 7 — I |H>Ohi Iivtto 
losi jHi!isanii che ti.»n-«ii.i\.«n<> 
oggi per la strada co^-.e^iar.te il 
cana'.e ai S. Faustino hanrr» «i.— 
alKUo a u n ccco^ior.a.e ?.;».:-
tacoio l*n nomo con un len
zuolo sot to il braccio, raggiun
to il ciglio del canale, ha comin
ciato « spogliarsi appoggiando in 
terra, ordinatamente, gii indu
menti . ewpo di che. rimasto con 
le swlc mutande incurante del
l'acqua gedda mista a nevischio 
a.v,uma la posizione di u n cam
pione di nuoto, decisamente si 
UrfTa\a. « 

Senza curarsi dt quanti stupe
fatti lo osservavano, egli, con 
poche vigorose bracciate, guada
gnava l'altra rt\a. poi tuffatosi 
di nuovo, sembrava divertir.-.! un 
monno a fare il morto, assumen
do gli atteggiamenti più Impen
sati. 

let tere r ivo l t e da A n d r é M a r 
ty all'Ufficio po l i t i co , i n p a r 
t icolare q u e l l e in d a t a 2 n o 
v e m b r e e 2 d i c e m b r e 1952, d i 
cui c o n d a n n a p e r c i ò la d i f f u -
>ione. g ià c o m i n c i a t a da A n 
dré M a r t y ; 

« di r e s p i n g e r e la p u b b l i c a 
z ione di tali scr i t t i , i q u a l i 
po.->ono t r o v a r e pos to s o l o 
nel la s t a m p a n e m i c a ; • 

« di so t toporre il c a s o di 
A n d r é Marty a l l ' e s a m e d e l l a 
>ua ce l lu la , d a t o c h e la q u e 
s t ione de l la sua a p p a r t e n e n z a 
al P a r t i t o è pos ta d a l l e s u e 
azioni , con trar i e ai pr inc ip i , 

li vigoroso Lagnante mt-n .-ta-'alla po l i t i ca , a l la d i s c ip l ina 
,-ior.e. dopo UUA ventina di ' u - del P a r t i t o e da i suoi l e g a m i 
min usciva dall'acqua e runa- C On e l e m e n t i d e l l a po l i z ia : 
:.t-v.i .-ni.i'argine. malgrado il ìretl.; „ 2 ) di d e s t i t u i r e il c o m p a 
rti» e :a pioggia i i j . l - icim. i m u . e g n o C h a r l e s T i l l o n d a o g n i 
-. ft.-ciugo co! lenzuolo e .-i ve-j funz ione d i r i g e n t e ne l Par t i to , 
-ti\:i { q u a l u n q u e s ia il p o s t o di cu i 
Quindi tracannava di u n t'itilo si t rat ta , e . di c o n s e g u e n z a , 

di d e s t i t u i r l o d a l l e s u e f u n -una bottiglietta piena di cognac 
e -i allontanava, 

l o .-trano individuo, ricoveralo 
«:.a clu.ica neurologica, e stato 
identificato per Oreste Xotan. di 
c inquantanni , calzolaio Kgli 
agli infermieri che gli chiedeva^ 
nn lì i>erchè del suo gesto, n-
^porulcvn che In foneV> tutti so
no capaci dt fare il bagno In 
luglio, mentre per lui la Magione 
migliore e proprio queMa ed egli 
l'attendeva da molto tempo. InoP 
tre ha affermato che l acqua era 
caldissima. 

zjoni d i m e m b r o d e l C o m i t a t o 
centra le d e l Par t i to , t e n u t o 
conto de i grav i s s imi error i 

jche eg l i h a c o m m e s s o e de l 
s u o rif iuto di fare u n a a u t o 
cri t ica ones ta e s incera d e l 
s u o c o m p o r t a m e n t o ». 

GIUSEPPE BOFFA 

P i r n t O I N U R A O • «irettnr* 

Piero Ctoneatl vHe dttcn. r*s» 
Stabilimento Tlpogr. 

Via IV 
nx.sjAA 

Ancora inondazioni nel Polesine. Questa non è difatti una 
e „ ,. „ , , . vecchia foto di Rovigo o Cavarzere, essa è stata scattata 
Sulla linea Evlan Lione le recenti piene hanno scardinato ieri a Rosolina nel Basso Polesine sommersa dall'acoa* 

on ponte ferroviario. che, j n alcuni put ì raffimiffe i 2 «metri 
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